
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
; £ Vi* IV W»twéf, 14» . TeM. 17.121 CSJ21 f l ^ M f7J4f • • 

-v ABBONAMENTIi Un anno . . . f . k. 9.7§f , 
• Un • • m « f t r « • . » 1.900 ' 

Un tr lmsstr* • 1.000 

Spedlstone In abboaam. Bottale - Conta eorreate pestale 1/19791 

rDlllICITA': w WIMM: OMBNtUII OtaM lft>. OMMÌMI* IN. KcU esatte- •: 
•oli ISO Orma 100. NieroUgit 180. PioiBiltrl». Buoftt Itt. l*p!l IO*, iti < 
ta«4« Mrersiiit* Pagiaeato titlelpito. RiTolgerti 800. PER LA POBBUfflTA IN ITALIA .. 
(8.P.I.) fi» «Il tuìtmnH ». Biai Tolsi «1812 69 694 M » Saeoarotll d Itilli ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CELANO i 2 MORTI E f2 FERITI 
• • « . . . , 

L'alleanza tra governo e padroni 

ha dato un nuovo frutto di sangue 
Y-v 
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STAMANE SCIOPERO GENERALE DI MEZZ'ORA IN TUTTO IL PAESE 

L'Italia protesta contro l'orrendo 

Le decisioni dell'Eseculivo della CGIL - La sospensione del lavoro avrà inizio alle 11.30 - La fermala dei trasporti -1 funerali 
delle vittime hanno luogo oggi con la parlecipazione dei parlamentari dell'Opposizione - Le contraddizioni di Sceiba 

Disarmare 
gli agrari! 
Nelle pozze di sangue, che han

no macchiato, la sera di do
menica 30 aprile, la piazza di Ce
lano, in Abruzzo, è un'impronta 
sin troppo evidente: l'impronta 
infame, triste, foriera di sciagu
re, del fascismo. Non hanno fati
cato a riconoscerla i contadini. 
che ' domenica si sono chinati « 
raccogliere nella piazza i loro fra
telli assassinati e feriti. 

I contadini di Celano avevano 
combattuto in febbraio un'eroica 
lotta insieme con i braccianti di 
tutto il Fucino. Essi chiedevano 
semplicemente di lavorare e di 
accrescere il rendimento di quella 
terra; chiedevano per i fittavoli 
un canone più equo: la secolare 
lotta dei contadini italiani contro 
lo sfruttamento medievale. Essi 
Tinsero in modo magistrale per
chè, unendosi, seppero isolare il 
principe e dimostrare al Paese la 
ragione e l'interesse nazionale 
stavano dalla loro parte; e la vit
toria loro, in questi giorni, si sta
va concretando con l'assegnazio
ne delle giornate lavorative, deci
se alla conclusione della vertenza. 
In questi giorni, finalmente si sta
va per applicare nel Fucino la 

i legge violata impunemente per 
anni e anni dal principe Torlonia. 
Questo aspettavano domenica se
ra, raccolti nella loro piazza, i 
contadini di Celano. 

E allora è venuta la vile, la tra
gica imboscata. Senza che avesse
ro compiuto un solo gesto di mi
naccia, senza conflitto, ' fredda
mente e proditoriamente, i conta
dini sono stati colpiti a morte, fe
riti, falciati dal fuoco incrociato. 
Gli agrari non potevano consen
tire che si applicasse la leg
ge. Battuti sul terreno lega
le, essi passavano all'azione 
terroristica e alla vendetta poli
tica. Che importa la vita umana 
a questi banditi da strada, usi ad 
Imporre la loro volontà e ad ac
cumulare le loro favolose ricchez
ze con la forza del pugnale, con 
e coltellate della mafia e i mitra 
li Giuliano? 

E' il più puro fascismo agrario, 
she ha parlato domenica a Cela
lo il suo sinistro linguaggio di 
norie, come già a Por tei la della 
finestra in un altro sanguinoso 
* Maggio. Questo bubbone pu-
nlento della società italiana non 
\ ancora estirpato, ma è vegeto e 
ritale, pronto ancora a corrompe-
e e aa uccidere. Esiste in Italia 
uesta organizzazione armata abi-
uata ai delitti, ribelle ad ogni leg-
fe dello Stato e ad ogni costume 
Ivile, disposta ai gesti più disono-
anti. Essa non è toccata dai po-
:ri dello Stato, anzi è'protetta dai 
refetti e dai questori, è incorar
la ta; t banditi da strada della 
oraria italiana sanno di potere 
isporre di questa organizzazione 
sanno, quando essa non basta, 

' .poter ricevere ausiliari dalle 
irze di polizia. 
Che facevano domenica a se-

• i carabinieri di Celano? Era-
o forse ad arrestare i • banditi 
a strada e i loro sicari? Erano 
scapati a stroncare l'imboscata 
te si preparava e a proteggere 
- vita dei cittadini? Hanno al
eno arrestato gli assassini do-
y che il delitto era stato corn
iolo, ponendosi a fianco del po
llo. minacciato e in difesa del 
Spolo? No. I carabinieri di Ce
l o erano intenti a sparare an-
*es5Ì sui contadini, erano to
rnati a colpire i lavoratori e 
favorire l'imboscata, strumen-

«obiettivo, se non altro, della 
cenerata provocazione preparata 
aprii agrari. 
I£d ecco allora il quadro or-

ertdo e grottesco che ci si pre
sura a Celano: gli assassini squa-
Iristi e le forze di polizia che 
parano ambedue sul popolo; i 
tenditi da strada, i quali non so-
o non Tengono colpiti dall'in tei 
igente azione preventiva delle 
orse dello Stato, ma sono da es-
e favoriti nella loro azione de-
tttuosa e nella loro criminale ri-
r>Ita alla legge; i moschetti delle 
»rze dell'ordine che sono pun
ti non già sui sicari fissassi™, 
a - sulle vittime inconscie ed 
termi dell'assassinio! . ' 
Il cuore trabocca di indigna

zione per questo spettacolo scia
gurato che disonora il nostro 
Paese ed è un'accusa infamante 
per il regima che lo regge. Non 
vogliamo che le campagne d'Ita
lia continuino ad essere insan
guinate e tiranneggiate dalla leg
ge del mitra e del pugnale. Non 
vogliamo che torni il fascismo. 
Non vogliamo che duri ancora 
questa protezione indegna assi
curata alle forze del fascismo 
assassino. " 

Il governo, dopo aver di nuo
vo mentito con versioni false, 
tenta questa volta di separare la 
sua responsabilità da quella dei 
banditi che hanno ucciso a Ce
lano. .:-'• 

Tentativo difficile e disperato. 
quando i fatti accusano con. la 
loro tragica evidenza. Non basta 
annunciare una taglia per cancel
lare le responsabilità di tutta una 
politica. Non può essere difenso
re e garante contro il piombo del 
fascismo agrario chi ha dato 
uno sciagurato esempio a Melis
sa, a . Torremaggìore, a Modena. 

Snl luogo dell'eccidio 
. DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AV.RZZANO, 2 — Domenica sera 
a Celano, uno dei maggiori comuni 
del Fucino, è stato consumato un 
nuovo - orrendo eccidio di lavora
tori. Hanno sparato sui braccianti 
fucinesi gli squadristi del principe 
Torlonia e t carabinieri del mini
stro Sceiba. Due braccianti sono 
morti: ' Antonio Berardicurii, di 35 
anni, i colpito alla • gola, Antonio 
Paris, di 45 anni, colpito al costato. 
Altri dodici contadini cadevano fal
ciati dalle scariche: Giovanni Ba-
llva, Antonio Baruffa, Costanzo 
Ramunno, Settimio Cavasìnni, Fran
co Tirabassi, Antonio Jacutone, 
Orazio Rossi, Tobia Paris, Gaspar-
re Fegatini, Esterina Palumbo, 
Maria Stefanucci, Loreto Pestilli. 

Sulla piazza, domenica sera, 
erano raccolti in gruppi i contadini: 
nella casa comunale si svolge
vano i lavori della Commissione per 
il collocamento *» i braccianti at
tendevano i risultati. Si stavano 
definendo i nomi di coloro che 
avrebbero dovuto lavorare, per tur-

L'ECCIDIO PI CELANO ALLA CAMERA 

Il ministro Sceiba rigetta 
la responsabilità su provocatori 

Le menzogne del governo smentite da Marisa Ro
dano e Perrotti • 1 milione di taglia sugli assassini 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
riunito in seduta straordinaria In 
seguito all'eccidio di Celano, ha 
inviato U commosso saluto dei la 
voratori italiani alle vìttime e la 
più viva espressione di cordoglio 
e di solidarietà alle loro famiglie 
ed a tutti i lavoratori de] Fucino 
che conducono una battaglia per la 
conquista del diritto elementare al 
lavoro ed alla vita contro i metodi 
di sfruttamento feudale del Prin
cipe Torlonia e degli altri latifon
d i ti. . • , 

Il Comitato Esecutivo ha rileva
to che ulteriori risultati emersi 
dall'inchiesta tuttora in corso 
confermano una responsabilità più 
diretta di elementi fascisti a ser
vizio del Principe Torlonia nello 
assassinio dei due lavoratori e nel 
ferimento degli altri undici. 

Riservandosi. di riesaminare la 
situazione appena saranno noti i 
risultati definitivi dell'inchiesta In 
corso, il Comitato Esecutivo ha 
preso le seguenti decisioni: 

1) Una sospensione cenerate del 
lavoro in tutte le «stende in segno 
di protesta e di lutto per il 
3 maggio dell» dorato di mets'ora, 
dalle 11M a messsgisrne. Per i 
trasporti nrbani to fermata del la-
voto è l ini tota » S minati, dalle 
11,3* alle 1135 e seno escimi dalla 
fermata del lavoro i ferrovieri ed 
I servizi indispensabili; 

2) di partecipare al funerali 
delle .vittime con ans propria rap
presentanza composta dai segreta
ri confederali Di Vittorio e Caccia
tore e dal vice segretario Federico 

La Federazione nazionale degli 
Statali aderente alla CGIL, per 
dare una dimostrazione tangibile 
della solidarietà dei dipendenti del
le pubbliche amministrazioni con 
le famiglie delle vittime del lavo
ro, ha lanciato una sottoscrizione 
nazionale fra tutti - gli impiegati 
dello Stato Le Segreteria della Fe-
oerazione ha aperto - la sottoscri
zione con un versamento di 20.000 
lire. 

L'eco dell'eccidio Infame di Ce
lano è giunto ieri stesso alla Ca
mera. Cinque interrogazioni urgenti 
sono • state • infatti presentate da 
parte della compagna Marisa RO
DANO, del socialista PERROTTI, 
del d. e FABRIANI, RIVERA e 
PROIA, Sceiba ha risposta 

La versione del ministro è stata 
questa. Dopo un preambolo sulle 
pretese sopraffazioni socialcomuni-
ste per quanto riguarda l'avvia
mento al lavoro dei braccianti, il 
ministro ha affermato che i cara
binieri, chiamati dall'assessore Tro
pea al Comune, sono stati presi a 
sassate due volte, all'entrata e al
l'uscita. Secondo il ministro vi sa
rebbero stati anche colpi d'arma 
da fuoco contro 1 carabinieri: af
fermazione falsa, contrastante con 
le dichiarazioni dei comandanti dei 
carabinieri a Celano. Quattro ca
rabinieri sarebbero stati contusi 
Nella piazza 1 carabinieri che usci
vano dal Comune avrebbero spara
to in aria e per terra in seguito 
alle sassate e ai colpi d'arma da 

tisi alla folla in vile agguato». . 
Il ministro, citando una. dichia

razione del compagno Amiconi in 
modo tendenzioso, ha quindi esclu
so qualsiasi responsabilità dei ca
rabinieri. Quattro persone, tra cui 
due guardie comunali sono state 
denunciate dai cittadini — egli ha 
aggiunto — come autori dell'ecci
dio. Le indagini per accertare le 
responsabilità proseguono: l'auto
psia costituirà in proposito un ele
mento decisivo. 

Sceiba ha respinto «con sdegno» 
l'accusa rivolta al governo per que
sto ennesimo eccidio, ha assicurato 
che tutto sarà fatto per assicurare i 
colpevoli alla giustizia, ha annun
ciato che una taglia di un milione 
è stata posta a questo scopo, e ha 
rivolto un appello a tutti i partiti 
perchè collaborino a far piena luce 
sul sanguinoso episodio. 

H de. RIVERA si è detto sod
disfatto. Il socialista PERROTTI ha 
risposto smentendo le falsità con
tenute nella versione del ministro 
e mettendo soprattutto in rilievo 
(Continua tn *>a pagina Ca colonna) 

ni, in seguito alla conquista di 250 
mila giornate lavorative a carico di 
TorJonirf. Non era in corso alcuna 
agitazione, la calma pia - assoluta 
regnava nel paese. 

Tuttavia, quattro carabinieri *un 
maresciallo si recavano in Comune, 
e ne uscivano poco dopo, allon
tanando coi calci del moschetto i 
contadini che si trovavano K presso. 
I carabinieri si portavano poi su 
un lato della piazza, e si aveva la 
impressione che tornassero in ca
serma. 

Invece senza che *i contadini si 
fossero mossi in nessun modo, i ca
rabinieri aprivano il fuoco, t con
tadini si gettavano in terra. Ed ec
co che dal tato opposto della piaz
za altri colpì di arma da fuoco 
venivano esplosi da alcuni fascisti-
La sparatoria si prolungava per 
qualche minuto. Antonio Paris, ca
deva in una pozza di sangue; cosi 
Berardicurti, cosi i dodici feriti. 

Non c'era scampo, quella dome
nica sera. I segni dei proiettili so
no ovunque, nella piazza, e dimo
strano, con chiarezza estrema, co
me vi sia stato un vero « pro
prio fuoco incrociato, con inten
zione d{ uccidere. Seguendo • la 
direzione dei > cinque fori ' che 
si trovano accanto al sangue di 
Agostino Paris, abbiamo chiesto: 
*Che cosa è quella casa?». E' il cir
colo dei signori», ci hanno detto. 
II circolo dei signori è chiuso, 
adesso, e le su* finestre sono sbar
rate. £ signori non si fanno federe 
nella piazza e non si fanno vedere 
neanche i carabinieri, ma dentro 
la loro Stazione, quando vi siamo 
entrati, li abbiamo visti stesi per 
terra su un mucchio di paglia 
Erano parecchi, dormivano col fu
cile tra le braccia, dentro la ca
serma quasi bloccata dai cavalli di 
frisia. Sono venuti fin da Chieti, 
perchè quelli di Celano sembra
vano pochi m • sembravano pochi 
anche quelli di Avezzano. 

Qui a Celano i carabinieri sen
tono di avere una buona percen
tuale di • responsabilità, • anche se 
fanno burrascose riunioni con un 
colonnello di Chieti, m rigettano 
tutta la colpa, siti fascisti. I fasci
sti hanno sparato, non c'è dubbio. 
e quasi certamente sono essi i di
retti assassini. Ma avrebbero spa
rato se i carabinieri fossero stati 
calmi? L'on. Amiconi, uno dei 
parlamentari che conducono una 
inchiesta sui luoghi, ci ha chiarito 
la situazione: 

La smentita di Amiconi 
* So che un comunicato gover

nativo ha detto che io avrei sca
gionato i carabinieri da ogni re
sponsabilità. Ciò è falso. Io ho 
consegnato all'Autorità, assieme al-
l'on. Spallone, un elenco dettaglia
to di testimonianze che indicano 
un gruppo di fascisti come coloro 
che spararono sulla folla, ma ciò 
non toglie che i carabinieri spa
rarono per primi*. 

Dovunque, dai capannelli, si 
odono le voci cadenzate di quelli 
che leggono l'edizione. straordina
ria de - l'Unità m agli altri operai 

analfabeti che stanno a sentire con 
gli occhi spalancati. Il segretario 
della Sezione del PCI, Canselmi, 
un giovane abruzzese dall'aspetto 
energico, sta in mezzo al crocchio 
più grande e legge con calma II 
racconto dei fatti. Legge come, lui 
stesso sia stato fatto segno al ri
petuto tiro di una pistola, che non 
l'ha colpito. Egli continua a com
piere il suo dovere. 

La lotta continua 
Questi uomini, gli uomini di 

Celano e del Fucino, e le terre 
su cui essi vivono e lottano, sono 
oggi all'ordine del giorno. Doma-
ni, in questo paesetto si daranno 
convegno i rappresentanti del po
polo di tutta Italia, i parlamentari 
dell'Opposizione, che già afflui
scono ad Avezzano per partecipare 
ai funerali dei due Caduti del 
Primo Maggio 1950. 

A Celano le donne in lutto, i di
soccupati che non riescono a vivere 
nelle baracche, attendono gli uomi
ni dell'Opposizione per stringere 
loro silenziosamente la mano, per 
chiedere loro un nuovo impegno di 
lotta. Ma la giornata di domani è 
decisiva anche per un altro verso. 

Celano è il nuovo episodio luttuoso 
della grande lotta per ottenere che 
Torlonia rispetti l'accordo delle 
250 . mila ' giornate lavorative. La 
situazione è tesa. Domani dovrebbe 
iniziare il primo turno di queile 
giornate, e fino a questa sera gli 
uomini - di Torlonia * quelli dei 
« sindacati liberi » hanno fatto di 
tutto per sabotare l'opera delle 
commissioni incaricate di stabilire 
l'elenco dei nomi dei braccianti 

A Trasacco, a Luco, negli altri 
14 comuni della provincia, le com
missioni lavorano tra questi osta
coli. 

Già oggi il principe ha sentito 
con molta chiarezza che cosa si
gnifichi la forza dei braccianti e 
quali siano le loro alleanze. Tutto 
l'Abruzzo è sceso in sciopero gene
rale. Quando siamo giunti ad Avez
zano lo sciopero era compattissimo: 
<• Chiuso per lutto », era scritto sui 
negozi. Il Fucino non vuole Torlonia 
e lo grida a piena voce da tutu i 
muri, dalle mille scritte dei mani
festi listati a lutto; e lo chiederan
no domani, convenuti a Celano da 
tutti i paesi assieme ai parlamen
tari dell'Opposizione, i braccianti 
del Fucino. ; 

TOMMASO CHIARETTI 

LA RISPOSTA POPOLARE 
Le • classi lavoratrici, e in pri

mo luogo la classe operaia, hanno 
manifestato subito spontaneamente 
la loro protesta e il loro sdegno 
profondi per il nuovo orrendo ec
cidio di Celano. 

A Torino la Camera del Lavoro 
ha proclamato ieri lo sciopero ge
nerale di quattro ore a partire dal. 
le 14. Tutta la vita produttiva del
la città si è arrestata di colpo. 

In tutte le fabbriche di Milano 
e provincia gli operai e gli impie
gati hanno sospeso il lavoro riu
nendosi in affollatissime assemblee. 
A Sesto S. Giovanni la sospensione 
del lavoro ha avuto la durata di 
un'ora. -

Scioperi parziali, assemblee, co
mizi e manifestazioni si sono avuti 
anche a Genova, Bologna, Padova, 
Ravenna, Brescia, Venezia e in tut
te le province emiliane. Anche a 
Trieste le organizzazioni sindacali 
e democratiche hanno immediata
mente levato la loro vibrata pro
testa. 

A Pistoia si è unita alla prote
sta operaia contro la politica go
vernativa degli eccidi la Direzione 
della « S. Giorgio ». Vivissimo il 
fermento a Terni. A Campobasso 
hanno scioperato gli edili. A Roma, 
nei luoghi di lavoro, sonò state te
nute assemblee e si sono votati 
energici ' ordini del giorno. 

La Federbraccianti nazionale ha 
inviato il suo commosso saluto alle 
vittime, che vengono ad aggiunger
si ai 15 contadini Caduti dalla Li
berazione ad oggi. ^ La Federbrac
cianti ha denunciato in un suo co
municato alla pubblica opinione 
che l'eccidio di Celano e trae ori
gine dalla preordinata e sistemati
ca azione delle autorità predispo
ste all'attuazione della legete sul 
collocamento, tendente a trasfor
mare < tale legge in strumento dì 
divisione e di odio tra i lavorato
ri, nell'interesse esclusivo dei pro
prietari terrieri ». La Federbrac
cianti ha chiesto infine l'arresto e 
la punizione dei responsabili. 

IL DIBATTITO A PALAZZO MADAMA HIT TRIESTE 

attacco del senatore Orlantio 
alla "politica autolesionistaff di De Gasperi 

L'illustre statista chiede al governo di rivedere il sistema delle sue alleanze 
Labriola invita a uscire dal Patto atlantico - De Nicola presente in aula 

Nella seduta : di ieri al Senato, 
dopo una solenne commemorazio
ne della figura di Eugenio Chiesa, 
la cui salma è stata riportata in 
Patria da Parigi domenica scorsa, 
ha preso la parola il s*n. Vittorio 
Emanuele Orlando per svolgere la 
prima delle annunciate interpel
lanze • sul problema •• di Trieste. 
Tribune del pubblico e settori 
dell'Assemblea apparivano gremi
tissimi: tra 1 senatori è stata da 
tutti notata la insolita presenza 
del primo Presidente della Repub
blica italiana, Enrico De Nicola. 
In un lungo discorso durato due 
ore e mezzo, tra la vivissima at
tenzione di tutti i settori e del Go
verno al completo, il sen. Orlando 
ha fatto risaltare gli aspetti più 
umilianti della politica estera di 
rinuncia e di acquiescenza del Go
verno di fronte al problema di 
Trieste, concludendo nell'invito a 
De Gasperi a rivedere tutto n si
stema delle alleanze, che lo legano 
a coloro che «si dicono alleati, ma 
non sono neppure amici». 

Dopo aver criticato «l'illusione 
del Governo di fare una politica 
mondiale ,o europea, mentre la 
realtà richiama a ben altri, do
lorosi confronti», l'oratore he ri
cordato come jn un primo momen
to egli stesso chiese dei chiari
menti al Governo sul significato 
del Patto Atlantico, credendo di 
intravedere in esso una possibilità 
di revisione del Trattato di Pace. 
«Successivamente seppi Invece — 
ha affermato con forza il sen. Or
lando — chr l'adesione a quel pat
to significava un ulteriore sacrifi
cio, perchè continuavamo ad esse
re in uno stato di menomazione». 

L'oratore ha quindi giudicato 
impolitica 1* argomentazione del 
Governo secondo cu] la colpa del
l'attuale situazione sarebbe sic et 
simpliciter da attribuirsi all'eredi
tà del fascismo. «La politica è 
azione: — ha affermato il vecchio 
statista — provvede perchè il bene 
sia un meglio, -perchè il male sia 
meno male. Il politico non risale 
alla causa remota per giustificare la 

SCANDALOSA CONCLUSIONE DEL PROCESSO AL TRIBUNALE MILITARE 

li traditore Graziai» in lineria ira un annoi 
La condanna a 19 anni assicura praticamente la scarcerazione del "maresciallo,, repub
blichino - "E* il : processo dell'Anno Santo!„ dichiara il giurista clericale Carnelutti 

Alle 32,05 di Ieri sera, dopo un
dici ore di camera di consiglio, 11 
Tribunale Militare presieduto dal 
generale Beuardo e composto dai 
generali Santacroce, Pelligra, Ge-
lieh e De Castiglione, ha emesso la 
sentenza contro U fellone Rodolfo 
GrazianL , » , 

Il massacratore di indigeni • di 
partigiani è stato assolto per «in-
svfflcenza di prove » dal reato di 
impiego di forze armate nella 
guerra antipartigiana e gli sono 
state concesse le attenuanti generi
che per il « fine nobile » del suo 
atteggiamento, nonché l'attenuante 
specifica per «atti di valore». La 
condanna è risultata cosi scanda
losamente mite: 19 anni, da cui 
vanno tolti 13 anni e 18 mesi per 
vari condoni. Detratta dalla pena 
residua la detenzione preventiva, ai 
sropre che Oraziani tra soli quat
tordici mesi sarà rimesso in libertà. 
' La sentenza è stata accolta dal 
traditore con malcelata emozione e 
i difensori hanno già espresso la 
intenzione di ricorrere contro di 
essa al Tribunale Supremo Mili
tare. • - • 

Prima che i giudici si riunissero 
in Camera di Consiglio per ela
borare la sentenza, il prof. Carne-
lutti aveva concluso in mattinata 
la sua chilometrica arringa com
piacendosi di sottolineare il clime 
filofascista in cui si è svolto il 

processo. « A Norimberga — egli 
aveva detto — i nemici giudica
rono -1 nemici. A Parigi Petain 
venne giudicato - troppo presto. 
Roma ha saputo attendere un am
biente come questo». Ma quale 
Roma? Il difensore non aveva vo
luto lasciare dubbi: la Roma dei 
Cesari e dei Papi, la Roma del
l'Anno Santo. . 
. Carnelutti aveva anche fatto la 

apologia del machiavellismo dete
riore e de] doppio-giocbismo che 
hanno sempre marchiato d'infamia 
le classi dirigenti nostrane dichia
rando; <• L'Italia dopo l'8 settembre 
si divise in due. Guai a noi s e ciò 
non fosse avvenuto. L'Italia aveva 
bisogno che 1 suoi figli si combat
tessero l'un l'altro dalla parte di 
Graziani come da quella di Ba
doglio ». 

Anche Graziani aveva tenuto, 
nella sua dichiarazione finale. Io 
stesso linguaggio da doppio-giochi-
sta accomunando insieme «quelli 
che combatterono da una parte e 
dall'altra della trincea scavala con 
I'8 settembre >. Dopo avere as
sunto la responsabilità solo « nei 
limiti delle specifiche • funzioni di 
capo di S. M. Generale, di ministro 
e di comandante dell'armata di 
Liguria » aveva • aggiunto: « Oggi 
forse nelle stesse circostanze farei 
altrettanto*. Ed ecco un altro pez
zo del suo pistolotto, cui Graziani 
aveva precedentemente fatto pre. 

cedere la limitazione delle pro
prie responsabilità. «Nulla rinnego 
della mia azione nel fascismo per 
18 anni in Africa ed in Italia. Nulla 
rinnego della mia azione nella 
repubblica sociale. Rivolgo il mio 

saiuto a tutti I combattenti repub
blichini, anche a quelli che soffrono 
in prigione». 

Graziani sapeva evidentemente 
di farla franca anche con queste 
roboanti dichiarazioni. 

Sentenze dell'Anno Santo 
Brevi considerazioni su questa 

ignobile farsa. Tutti sentiamo che 
non si tratta di un « errore giudi
ziario ». di debolezza umana o di 
una sentenza infelice che dia luo
go alle consuete polemiche e di
scussioni. S'ella sua brutalità la con
clusione del processo Graziani po
ne di fronte alla coscienza di tutti 
gli antifascisti una domanda peren
toria: firn* a che punto le forze che 
dominano lo Stato si sono spinte 
nella loro azione di sovvertimento 
e di restaurazione? 

La risposta è semplice perchè è 
già stata data con chiarezza esem
plare da: principale difensore del-
nmputata. Questo processo — ha 
detto il Carnelutti — è il contraltare 
di quello di Norimberga, è il pro
cesso dell'Anni • Santo e delta Roma 
papale. Lasciamo stare il papa, per 
il momento, e limitiamoci a racco
gliere questa dichiarazione per quel
lo che essa in realtà significa: non 
solo il regime clericale che governa 
rItalia non ha nulla tn comune con 
la granatoti lotta dei popoli cen

tro la barbarie nazisti e fascista, 
ma pretende addirittura di sovver
tirne le basi morali, giuridiche e 
politiche nhe avevano trovato nel
l'impegno assunto dal governi de
mocratici di tutto il mondo di pU 
nire i criminali di guerra ptt*v> «t 
conoscimento. 
• Questa è la straaa che squalifica 

Vltalia; così si arriva ben presto 
alla preclusione di ogni prospettiva 
di progresso e di pacifica conviven 
za per il nostro Paese, al tradimen 
ti degli interessi nazionali, alla re
staurazione del fascismo. 

Slamo arrivati al punto in cui cer
ti generali sembrano voler dimenu-
care persino il loro antico orgoglio 
di casta, che impone la punizitme 
inesorabile dei vili, pur di m stare 
in linea » con Io spirito dei « fluo
ri tempi » d'Anno Santo Lo tenga
no presente, gli antifascisti della Re
sistenza. Toccherà ancora una vot:a 
ad essi difendere Tonore deWercr-
ctto e delle bandiere Italiane, 

sua inazione ». E • qui tra l'ilarità 
dell'assemblea, il sen. Orlando ha 
detto: «Se qualcuno ritiene che il 
Governo attuale sia una disgrazia 
non si può dire che la colpa è del 
fascismo. Se io mi associassi in
vece ai suoi laudatori, dovrei an
che dire che il merito di questo 
Governo è del fascismo». Orlando 
ha quindi invitato il Governo ad 
assumersi la piena responsabilità 
delle sue azioni ed a formulare 
una protesta che assuma il signi
ficato di un vero e proprio gesto di 
ribellione nei confronti dell'atteg
giamento di trascuratezza con cui 
gii «alleati» trattano l'Italia. Il vec
chio parlamentare qui ha ricordato 
la posizione assunta dalla stampa 
responsabile americana all'indomani 
delle violenze e barbarie commesse 
dai titini nella ?ona B. L'invito 
della stampa americana era so
stanzialmente questo; «Gli italiani 
ci lascino fare la nostra politica, 
si rassegnino, non ci facciano ri
dere con le loro proteste». 

L'oratore ha esaminato quindi 
brevemente n valore della dichia
razione tripartita del 20 marzo del 
1948 ed ha rilevato come, essendo 
stata fatta alla vigilia delle ele
zioni, essa debba ritenersi come 
una vera e propria promessa im
pegnativa legata al risultato delle 
elezioni. «Se qui fossimo in ma
teria di diritto privato — ha detto 
Orlando — e fossero validi i ca
noni del diritto romano, sa lei, 
on. presidente del Consiglio, che 
le elezioni del 18 aprile potrebbe
ro essere annullate?». (Sbigotti
mento della maggioranza democri
stiana, che tenta con grida isteri
che di dominare la voce dell'ora
tore). Ma Orlando continua con 
tono divertito: «Scusatemi la pa
rentesi privatistica, msi è noto che 
se un contratto è fatto sotto un 
presupposto, e questo presupposto 
viene a mancare anche il contrat
to cade ». 

Passando alle conclusioni del 
suo brillante discorso, il sen. Or
lando ha esaminato le varie solu
zioni possibili per un'efficace azio
ne italiana sulla questione ' di 
Trieste: egli ha escluso la possibi
lità di una denuncia alTONU, non 
ritenendo allo stato attuale l'ONU 
capace di svolgere una seria -rio
ne. Non si è dichiarato d'accordo 
con la proposta sovietica, per la 
applicazione del Trattato di Pace 
perchè venga ricostituita, con la 
nomina del Governatore e l'allon
tanamento delle truppe straniere, 
l'integrità del Territorio Libero 
Egli ha riconosciuto tuttavia che 
tale soluzione va - guadagnando 
sempre più le simpatie degli Istria 
ni. L'oratore ha affermato pure la 
inutilità di una denuncia del Trat
tato di Pace e infine ha invitato 
il Governo, come unica soluzione 
possibile, a rivedere fi sistema 
delle sue alleanze, uscendo da una 
politica di puro autolesionismo. 

Dopo una breve sospensione del
ta seduta II senatore indipendente 
LABRIOLA ha svolto la «uà inter
pellanza diretta al Presidente del 
Consiglio « per sapere «e — In vieta 

dell'atteggiamento deglj anglo-ame
ricani e dei francesi nella questio
ne dei Territorio Libero di Trieste 
e del loro mancato impegno di 
restituire l'italiana Trieste alll'Ita-
lia — non 6ia - il caso di avvi
sare che l'Italia intende ritirarsi 
dal Patto Atlantico». Dopo aver 
dichiarato che il caso di Trieste è 
solo un episodio d{ quegli abban
doni e di quelle rinunce ai quali 
Sforza ci ha abituati e che il go
verno italiano ha aderito al Patto 
Atlantico solo per combattere il 
comunismo, Labriola ha affrontato 
il punto centrale delia eua argo
mentazione. Non esiste — egli ha 
sostenuto — soltanto l'alternativa 
Patto Atlantico o alleanza con 
TU.R.S.S. E* possibile invece ' difen
dere i nostri interessi stracciando 
il Patto Atlantico e non alleandosi 
con l'Unione Sovietica, ma procla
mando la neutralità. In caso di 
guerra — egli ha concluso — né gli 
Stati Uniti né TU.R.S.S. avrebbe
ro bisogno di occupare il nostro 
Paese. 

Per ultimo ha preso la parola il 
sen. JACINI. Egli aveva presen
tato una terza interpellanza al 
Governo, sul problema triestino, 
ma in realtà ha limitato il proprio 
compito a una difesa d'ufficio delle 
posizioni governative, polemizzan
do direttamente con quanto aveva
no asserito i due precedenti oratori. 
Per questa irregolarità il conte 
Jaclni è stato richiamato anche dal 
Presidente. 

In sosta"-") e l i ha detto solo 
questo: o f avere fiducia nella 
dichiarazic-e tripartita del '48. Gli 
istriani non pensino a un plebi
scito: si accontentino del ricono
scimento alleato sull'italianità di 
Trieste. 

La risposta dell'on. D . Gasperi 
alle varie interpellanze è stata 
quindi rinviata — data Torà tarda 
— a domani pomeriggio. . . 

Sforza si appresta 
a cedere la zona B? 

PARIGI, 2 (G.B.). — Un dispac
cio Reufer da Roma diffuso a Pa
rigi rivela prossima l'apertura di 
trattative dirette tra il governo 
italiano e jugoslavo su Trieste. 
Scrive la Reuter: «Si considera a 
Roma che il governo deve innanzi 
tutto preparare l'opinione pubblica 
nel paese alla cessione di parte del 
territorio di Trieste alla Jugosla
via. .-Belgrado potrà forse accon
sentire a che la Zona A, occupata 
dagli anglo-americani, sia ridata 
all'Italia. Ma si dice anche che II 
maresciallo Tito desidera forse che 
gli arglo-americani continuino ad 
occupare la Zona A di Trieste per
chè la loro presenza rafforzerebbe 
la tua posizione nel riguardi dei 
vicini orientali « settentrionali del
la Jugoflaria». -

fcfcW.*-'^.... 
Ri.."--*.-. 

'. !' ' 
*lfc «> '>.' 

i:- •ir . 

-1.V-
< 



• i i ^ j i — * 

t '.' 

5t> Pafl. 2 - « L'UNITA' »- r 

v.j,VV.i.W."*^!W4«i*j| 

« ? * : > * • &W& 
. / * • 

fri iWK* M>v 
' t * ' • 

'-b r;*b 
T j n * i 

. 1 ' -r ,»4-A: •V'/ . » • . » ' 

Mercoledì 3 maggio 1950 

Tutta la cittadinanza 
si strinae solidale 

"i T 

attorno alle famiglie 
dei braccianti uccisi 

•<,< 

'LA PROTESTA DEIIAVORATOR! ROMANI CONTRO I RIGURGITI SQUADRISTI 
• i i . • . . . • i , j . »' 

Il lavoro sospeso dalle 11,30 alle 12 
per l'eccidio consumato nel Fucino 

Andie i in reatini rionali sospenderanno la vendi a - lassi fermi dade 15,30 alle 15,45 

il servizio auioiiiotranviario verrà interrotto dalle ore 11.30 alle 11.45 
' La notizia del nuovo efferato ec
cidio compiuto domenica a Celnno, 
ha profono'amente indignato tutti 
i lavoratori romani Durante la 
giornata di ieri dai vari luoghi di 
lavoro della citta e della provin
cia sono giunti alla Camera del 
Lavoro vibranti ordini del giorno 
di protesta per l'assassinio dei due 
braccianti ' ' 

{'lavoratori romani * chiedono la 
esemplare punizione dei responsa
bili del doppio omicidio e del feri
mento dei dodici contadini. In mol
tissimi luoghi di lavoro le Com
missioni interne hanno riunito le 
maestranze in assemblea per rifa
rne ai lavoratori sui tragici fatti 
del Fucino 

Alle 18. presso la C.d.L. si è riu
nito il Consiglio Generale delle 
Leghe e del Sindacati il quale, do
po la relazione del compagno Bran-
dani, segretario respont-abile. e.-a-
minata la titua/ione, ha deciso di 
uniformarsi alle deliberazioni pre
se dall'Esecutivo della CGIL per 
quanto riguarda la grande manife-
fita/ione di coro'oglio e di protesta 
indetta in tutta Italia per la gior
nata di oggi. Pertanto il Consiglio 
delle Leghe e dei Sindacati ha de
liberato quanto segue: 

1) sospensione generale del la
voro dalle 11,30 alle 12 di questa 
mattina in tutti » luoghi di lavoro. 
con assemblee nel eorso delle qua
li le C. I. illustreranno i motivi e 
la natura della protesta e le richie
ste che il Consiglio delle Leghe ha 
deliberato di avanzare alla Autori
tà e- che consistono: nella esempla
re punizione dei responsabili dello 
eccidio; nella destituzione del co
mandante la locale stazione dei ca
rabinieri per aver aperto il fuoco 
contro la rolla: nella trasfosmazio-
ne del feudo Torlonia in Azienda 
amministrata tome Ente Autono
mo (Ente del Fucino) co n la esclu
sione della famiglia Torlonia dal
l'amministrazione: nello • sciogli
mento della guardia armata di 
Torlonia; 

2) sospensione delle vendite nei 
mercatini rionali dalle 11.30 alle 
ore 12; 

3) sospensione del servizio auto
filotranviario dalle 11.30 alle ore 
11.15. 

Il Consiglio delle Leghe ha deli
berato, inoltre, o'i inviare una de
legazione di lavoratori a Celano, 
per partecipare alle esequie dei 

Oajl tilt 18 t iettiti Coaitati per li 
race sono couwati in Via IV Noun-
b.-t 144 (presto la seda dill'D 0.1. Piar.): 
Appio. Manini. Tuseolina. Latino-Metro-
aia, Partoli. Prati. Mante-erde. Monti, Sa
lari». Flaminio, Cali». Manti Sacro, Lato-
mi, Pasta Paiiont, S. Saba-Ardtit'ao: i 
Cernitati degli affici statali t comunali; 

comitati dello Facoltà universitarie. 

Caduti che si svolgeranno nella 
giornata di oggi. * •* •' 

La Segreteria della C.d.L. ha 
inviato lettere alla Associazione 
dei Commercianti, alla CSIL e al
le Associazioni degli artigiani per 
invitarle ad unirsi alla manifesta
zione di lutto e di protesta per il 
nuovo scellerato eccidio. 

La Commissione esecutiva della 
Confederterra Provinciale, appresa 
la luttuosa notizia, mentre protesta 
contro il Governo che permette 
agli agrari la organizzazione di 
squadracele assoldate nell'intento 
di difendere l loro egoistici inte
ressi invita tutti i lavoratori agri
coli a partecipare alla manifesta
zione nazionale di protesta e di 
cordoglio sospendendo il lavoro per 
mezz'ora 

Anche II sindacato autisti pub
blici, inquadrato nell'organizzazio
ne degli autoferrotramvleri, Invita 
tutti l propri iscritti, ad associarsi 
alla manifestazione sospendendo li 
lavoro dalle 15.3 alle 15,45 

Inaugurata la Mostra 
della Ricostruzione Polacca 

Ieri alle ore 19 è stata inaugurata, 
nei locali della Sezione Ludovisi in 
Corso d'Italia 84. una Mostra sulla 
Ricostruzione della Polonia organiz
zata in collaborazione coll'Ufflcio 
Stampa dell'Ambasciata di Polonia 
a Roma. 

Il compagno prof. Ambrogio Do-
nini ha illustrato le conquiste e le 
prospettive della Polonia nei settori 
politico, economico, culturale para
gonandole con la triste realtà mar-
shallizzata del Paesi posti al di qua 
della cosiddetta e cortina ». 

Erano presenti autorità diploma
tiche polacche e bulgare e numerosi 
cittadini che hanno vivamente am
mirato, attraverso interessanti pan
nelli fotografici, quadri, prospetti, 
gli sforzi vittoriosi delia Democrazia 
Popolare Polacca nella ricostruzione 
del Paese, nell'edificazione del So
cialismo e nella difesa della Pace. 

razione speciale che sarà rilasciata 
di volta in volta. Nel manifesto so
no dettate anche norme per la con
fezione della crema ed è sancito 
l'assoluto divieto della vendita am
bulante della crema stessa. ' 

Delegazioni di lavoratori 
per il convegno di G. Vècchia 
IA manifestazione che avrebbe do

vuto aver luogo domenica 33 aprile a 
Civitavecchia In appoggio all'azione 
del portuali In difesa della Pace, 

avrà luogo . domenica prossima, 1 
maggio. 

Slamo In grado di comunicare che 
la manifestazione avrà luogo al tea
tro Traiano, dove le delegazioni di 
tutte le categorie della città e del 
paesi della provincia di Roma, por
teranno Il loro saluto al portuali di 
Civitavecchia. - • 

Nel pomeriggio ti compagno UM
BERTO TERRACINI parlerà alla cit
tadinanza di Civitavecchia e a tutti 
I convenati In un grande comizio 
all'aperto. . N . \ ,- • • <•» 

Inaugurata da Terracini 
l'Università del Lavoratore 

Domenica scorsa, al Valle, si è 
inaugurata l'Università del Lavora
tore. 

Alla presenza di numeroso pubbli
co il sen. Umberto Terracini, pre
sentato dal Segretario della Camera 
del Lavoro dott. Ubaldo Moroncsi, 
ha tenuto la prolusione al corso sul
la Costituzione Italiana soffermando
si a lungo sullo spirito e sul linea
menti fondamentali che costituisco
no la base della Costituzione. La 
manifestazione si è conclusa con la 
unanime approvazione di un ordine 
del giorno di condanna per l'espul
sione * dello scienziato Joliot Curie 
dalla Commissione per l'energia ato
mica. Hanno fra l'altro partecipato 
alla manifestazione il sen. Berlin
guer. 1] sen. Ugo Della Seta, il Se
gretario responsabile della C.d.L. 
Mario Brandani. il dott. Della Fe
ruta e il dott. Polito della Questura 

L'OMAGGIO DI ROMA ALIO SCRITTORE SCOMPARSO 
t •-'-^-•---•—«•-•-«•--^-•--^--^--^--^enen-a^eaiBB*--»» 

Commosse onoranze 
a Francesco Jovine 

;« - 1 , -

Il compagno Longo, personalità della etiltara e rappresentanze dei 
lavoratori seguono la salma - Il saluto di Alirata allo scomparso 

VITTIME DEL FREDDO 1
1 

La temperatura quasi invernai* 
delle ultime settimane ha provo
cato una ecatombe di tarme. Le 
poche sopravvissute ' verranno 
sterminate dal KILLING DJD.T. 
potenziato. 
.illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Imminente al Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
IMPERIALE-MODERNO 
C A P R A N I C H E T T A 

Domini alle 17 ael latiti della Serio
se Ponte Parione contegno li lotti gli 
eludenti medi comunisti a dei re'poasibili 
di Sei. per il latoro tra gli «Indenti. 

v Corso per assistenti 
delle colonie U.D.I. 

Si sono aperte le iscrizioni al cor
no di preparazione per il personale 
d\rlgente delle colonie 

Le iscrizioni sono aperte a tutti: 
per informazioni e per la presenta
zione delle domande rivolgersi pres
so Il Comitato Provinciale dell'Unio
ne Donne Italiane, Via IV Novem
bre, 144. . . , 

Ieri alle ore 17 si sono svolti i 
funerali del compagno Francesco 
Jovine. Ad attendere la salma, che 
proveniva dalla sua abitazione, ni 
erano radunate • in Piazza della 
Rovere moltissime personalità del
l'arte, della cultura e della politica 
insieme con una foltissima schiera 
di lavoratori, di compagni e di amici. 
Tra le personalità che hanno voluto 
onorare lo scrittore* scomparso ab
biamo notato il compagno Iiongo. 
11 compagno Sereni, il compagno 
Alleata, Mario Ferrara, G. B. Angio
letti, il prof. Jemolo, il compagno 

t&ndo Infine non soltanto loro amico 
e loro Interprete artistico, ma anche) 
loro compagno di lotta. Questo posto 
di lotta — ha continuato 11 compagno 
Alleata — egli lo aveva scelto defini
tivamente in un momento particolar
mente significativo, all'indomani del 
18 aprile, quasi a voler sottolineare 
con questo suo gesto, in un'ora nella 
quale erano pure possibili sbanda
menti opportunistici e comodi « duo-
bl d'intellettuale a dettati da pavidi
tà. che solo nelle Ale del Partito Co
munista egli sentiva di poter lottare 
coerentemente per la libertà e 11 pro
gresso contro l'ingiustizia • l'oppres-

ORRENDA STRAGE IN UNA MISERA CAPANNA A VIÌLLETRI 

Massacra a fucilale la donna amala 
> 

e due vecchi contrari al matrimonio 
L'omicida, un contadino di trentanni , si è costituito 
ai Carabinieri con li tuclle ancora stretto in pu<?oo 

<P Quitto dto 
WlUfAM A. 
WELLMAN 

Al bando la frema ambulante 
Con recente manifesto a firma del 

eindaco Rebecchini l'Ufficio d'Igiene 
del Comune di Roma, accortosi che 
ormai comincia a far caldo, ha cer
cato di porre un argine alla possi
bilità di infezioni derivanti dalla 
vendita di crema di latte e di gelati 
e generi di pasticceria confezionati 
da poco scrupolosi manipolatori. E' 
stato severamente vietato, così, U 
commercio e l'impiego, per qual
siasi uso. diretto o Indiretto, di cre
ma di latte non pastorizzata negli 
stabilimenti attrezzati a tale 6Copo 
e debitamente autorizzati e control
lati dalla competente autorità sani
taria. Chi vorrà importare a traspor
tare crema pastorizzata In stabili
menti situati fuori del Comune di 
Roma dovrà chiedere una autoriz-

IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Hit osi ostili la la necessità 
di nn piano per le borgate 
Approvali i miylioramonti economici ai capitolini 
ìl Comune ha assunto la gestione dei dormitori 

' -V» I.» ' 

Si è riunito Ieri In Campidoglio 11 
Consiglio comunale. All'Inizio della 
seduta vengono svolte numerose In
tero-razioni. Il consigliere Lapiccirella 
chiede delucidazioni sull'occupazione 
abusiva di una parte dell'area del Cir
ca Massimo da parte dell'impresa Ca-
aaluce. In questi giorni, finalmente. 
dopo varie peripezie giudiziarie. I im
presa Casaluce si è graziosamente de
cisa a sgomberare e lo sfratto della 
stessa sembra che non sia oneroso per 
il Comune soltanto perchè il terreno 
e stato concesso ad una futura Mostra 
de! Lavoro Italiano all'Estero che si 
è accollata le spese anche relative ad 
una parziale e provvisoria sistemazio
ne dell'area de! Circo Ma«;sirro! Su in
terpellanza dei consiglieri Lapiccirella, 
AngeMtll. e A'essio li problema delle 
borgate torna a dominare la discus
sione. e nel suo aspetto generale e nel 
suol molteplici e quasi Inesauribili 
problemi particolari Si è cosi potuto 
vedere II d e. Angelini insistere sulla 
necessità dì un plano organico, rial
lacciandosi ad tuia «uà Interpellanza 
presentata II 4 gennaio 1949! La stessa 
esigenza di u ia soluzione organica ha 
eworesso il cons'-sr'iere Alessio V quale. 
oltre al cinque miliardi, è arrivato a 
-proporre un plano quinquennale con 
uno stanziamento annuo di tre mi
liardi solo per le bordate. Lapiccirella. 
oltre a numerosi prob'eml concreti e 
«articolari delle singole borgate, si è 
fatto Interprete dello stato d'animo. 
più che giustificato, degli interessati, 
quando, dopo aver aspettato mesi ed 
•nr.l perchè una questione sia esami
nata nel corrpetentl uffici 

Il sindaco Rebecchlni ha natural-
rrente riconosciuto ampiamente la esi
genza del piano organico ed in prò 
posilo b> vantato, come realizzazione 
in atto, la formazione di una Direzio
na Speciale, affidata al dott. Celi Ini 
ed alle dirette dipendenze del Gabi
netto del Sindaco, che si interesserà 
esclusivamente delle borgate, alla qua
le competente Direzione ha caldamen
te Invitato tutti 1 Cor.siffllerl Comuna
li. a cominciare dal collega di partito 
Angelini, a presentare gli elenchi di 
richieste, le proposte, le segnalazioni 
ecc. E l'Idea, aggiungiamo subito per
chè non ci «I fraintenda, è In «> e 
per «e ottima, perchè dovrà pur esser
ci un ente o ufficio regolatore e coor
dinatore, ma evidentemente Questo 
non pud essere che l'Inizio, ed In tal 
nenso ai è e*nre«o perfino l'altro d e 
Alesalo che sembrava preoccupato che 
rutto quanto sì riducesse alla forma 
rione dì un nuovo ufficio e basta 

Diremo di ptù Non vorremmo che 
la ertorla del cinque miliardi, che, 
come è ovvio, non sono inesauribili. 
ed appoggiandosi alla famosa, e giu
nta. delibera di stanziare la somma 
prevalentemente per le borgate, si fos
ca trovato un buon pretesto per met
tere Il rallentatore ad altre opere an
ch'esse urgenti e necessarie In altre 
zone di Roma Due o tre volte abbia
mo infatti sentito questa giustificazio
ne «.ulle labbra del sindaco e del suol 
fedeli aeseaaOTl: «SI era data assidi 
razione dt fare questo con quel fondi 
ma poi si è decito di stanziarli per ie 
borgate...». 

Terminata la dlvcurtlone delle lnter-
MUaaai U Conati Ilo Centinaia al. A 

associato unanime alla deplorazione 
che, con commosse parole, 11 consiglie
re Buschi ha elevato per il nuovo 
eccidio di lavoratori avvenuto a Ce
lano. augurandosi che fatti del genere 
non abbiano mai più a ripetersi 

Sono poi stati approvati numerosi 
provvedimenti di ordinaria ammini
strazione. Particolare importanza ri
veste la avvenuta concessione di nu-
elloramentl economici al personale dei 
Comune con decorrenza dal I luglio 
1949 e !a assunzione da parte del Co
mune della gestione dei dcrmitOTl pub
blici-

Muore sul rapido 
proveniente da Napoli 

' In uno scompartimento di 1. classe del 
rap:do R58, vrr.«o le 30.59 d! Ieri, ivi 
tratto Latlna-Roma. veniva colto da pa
ralisi cardia;* 11 siatsor Carlo Nicola', ae-
rretarlo capo delle FMTorte dello Stato. 
Sa qualche anno collocato a riposo, do
miciliato nella nostra citta in V-a For-
tebraec'o. 

Ladro di bicicletta . 
I carabinieri dell» Stazione Augu-

steo hanno ieri mattina tratto in 
arresto al Viale Pinolo II disoccupato 
Emesto Giancola. responsabile del 
furto d! una bicicletta. 

Ore 23 del Primo Maggio, a Velie-
tri. I festeggiamenti sono finiti, or
mai anche i ritardatari stanno rien
trando a casa. Le trattorie, le oste
rie si chiudono. Tra poco tutte le 
case saranno immerse nel silenzio 
Due uomini, uno del quali armato di 
fucile da caccia, stanno attraversan
do l'abitato, diretti verso la caser
ma dei Carabinieri. Tra di essi, non 
una parola. Hanno l'aria 'li avere da 
poco esaurito un argomento di di
scussione. Guardano avanti, con 1 vi
si malinconici. I loro scarponi chio
dati da contadini fanno risuonare 
cupamente l'acciottolato L'uomo col 
fucile ha U passo molto stanco. 

Davanti alla porta della caserma, 
una breve sosta. SI ode un parlottio 
sommesso. Poi, bruscamente, si de
cidono. Bussano. Pochi colpi secchi. 
Si ode, dall'interno, un passo stra
scicato. E' il piantone di servizio. Il 
battente ruota cigolando sti cardini. 

L'uomo col fucile si fa avanti. Ha 
la voce bassa, stanca, come uno che 
ha molto gridato. « Sono Romolo 
Mancloccìil, 11 vlgnarolo, quello che 
faceva all'amore con Giovanna Di 
Ciclo. Be', l'ho ammazzata e ho am
mazzato pure quel due vecchiaccl 
maledetti che non me l'hanno voluta 
far sposare ». 

Qui accade l'imprevisto'. Ti carabi
niere, 'stanco, intorpidito dal sonno 
non crede alle parole del contadino 
« Gira al largo, dice, tu hai bevuto 
troppo ». L'altro insiste, chiede di 
parlare al comandante, maresciallo 
Savino-x Bisogna accontentarlo In 
bretelle, senza stivali, il maresciallo 
interroga svogliatamente II Mancioo 
chi. Ma, a mano a mano che l'inter
rogatorio procede. Il suo viso si fa 
più attento, le sue domande Incalza
no, finché esplode In una vivace 
esclamazione. Poco dopo, l'assassino. 
disarmato del fucile, viene chiuso in 
camera «Il sicurezza, guardato a vi 
sto, perchè «1 teme ohe. depresso, 
disperato com'è, possa commettere 
qualche sciocchezza. E una pattuglia, 
guidata dal maresciallo stesso, corre 
verso 11 luogo del delitto. E' tutto 
vero, purtroppo. Una sp«-»ento«a tra 
gedia, un massacro. Le indagini lo 
hanno ricostruito In tutti 1 partico 
lari. 

Il Mandocchl, contadino trentenne. 
si era innamorato di una ragazza di 
13 anni, Giovanna De Ciclo. Una ra-
eazza e vissuta », malgrado la sua 
giovane età. Basta dire che aveva 
avuto una bambina, Rosalba, da un 
uomo poi scomparso dalla circola
zione. Ma al Mandocchl questo non 
Importava. Uomo di temperamento 
passionale, focoso, senza pregiudizi, 
aveva deciso di prendere In moglie 
la ragazza e di toglierla dalle condi
zioni di miseria e di sofferenze in 
cui viveva. Da tempo Infatti la don
na si era ridotta In uno squallido 
tugurio, insieme con due vecchi, 11 
sessantenne Dante Marini e la qua
rantenne Paolina Di Meo. Tn cambio 
del tetto, la DI Ciclo accudiva alle 
faccende domestiche. Sembra Inoltre 
che essa si lasciasse sfruttare Igno
bilmente dal due vecchi, accettando 
di far mercato di se stessa per gua
dagnare un pò d! soldi. L'analosia d' 
questa tragedia con quella scoppiati» 
sioml or *ono a Mont* Mario è im-
oresslonanle. Xell'un ca«o e nell'al
tro. miseria, degradazione morale 
gelosia, torbide passioni E per sfon
do un tugurio. 

I due vecchi, per «videntt ragioni 
di Interesse. c=tacolav?no con tutti l 
mezzi la relazione tra la ragiz7-a * 
11 contadino. E neg'l ultimi temp" 
erano riusciti • convincere la dorar»? 
a rompere il legarne e a mandare t 
T.ontc !1 progettato matrimon'o. Co 
«1. come la folgore da \m c'e'o gra 
vido di tempesta, è scopplJta lm 
orowisametite la tragedia. Armatosi 
dei suo fucile. Il contadino si * re 
cato nella capanna e vi ha compiu
to l'orrenda strage. Erano le ore ? 
e'rca. Dopo aver vagato a lungo, co 
me Impazzito, attraverso 1 c?mpi 

l'assassino finiva poi per presentarsi 
ad un amico. Paolino Ricci, al qua 
le chiedeva consiglio. Quest'ultimo le 
convinceva a presentarsi e lo accom 
papnava alla caserma del Carabi
nieri. 

IL PROCESSO 01 MARSOIANO 

Prelevati dalle case 
e fucilati in una cava 
Prosegue alle Assise di Roma la 

escussione dei testi scampati alle 
stragi fasciste della Sabina. 

Sull'attività del prefetto DI Mar-
sciano depone il teste Francesco Vi-
totti. 

Poi è la volta di Mariano Caretti, 
che imprigionato e portato a Rieti, 
ricorda come nel carcere si sapesse 
già due giorni prima dell'eccidio che 
molti dei prigionieri dovevano essere 
fucilati. 

Sull'attività criminale della Cesa-
retti depone 11 già menzionato Ma
riano Caretti di Morrò Sabino. 

I tedeschi arrivarono a Morrò Sa- e da 
bino ubriachi guidati dalla Cesa- 'setallo 
retti e con ogni aorta di violenze 
penetrarono nelle case arrestando 
tutti gli uomini che vennero portati 
a Leonessa. 

n giorno dopo tre degli arrestati, 
fra cui il fratello del teste, furono 
fucilati In una cava. 

I tedeschi avevano anche in questo 

caso una lista di nomi come a Pog
gio Bustone, a Leonessa ed in tutti 
gli altri luoghi dei massacri. Chi 
forniva al carnefici queste liste? 11 
prefetto Di Marsctano potrebbe ri
spondere a queste domande insie
me col tenente Esposito. 

Marino Serafini ebbe uccisa a Cu
mulata la madre ottantenne su indi
cazione della Cesarettl: la criminale 
indicò Ja povera vecchia come co
munista. Le gesta della Cesarettl as
sumono, nel quadrò della tragedia, 
1 loro contorni sempre più precisi. 
Essa fu incaricata, come persona di 
fiducia, di guidare 1 massacratori fa
scisti e le S.S. tedesche nei paesi 
dove si riteneva opportuno imparti
re una » .'.alutare lezione ». ' 

Ucui/ 
JOHNSON 
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QUIRINETTA 

Sparatoria in Via Redi 
Ver^o ' le 15.40 di ieri, mentre da 

due agenti veniva tradotto in stato di 
termo al Commissariato di P.S. San 
Lorenzo, il trentatreenne Umberto 
Schicchi, domiciliato in Piazza Mon-
tecuccoli 4, riusciva ad approfittare 
di un attimo di disattenzione dei suoi 
angeli custodi, in Via del Redi. Lo 
Bell'echi veniva inseguito dai due 

due carabinieri. Il mare-
di "PS. Castellacelo, che al 

trovava a passare per Via Redi, si 
(«nìva nell'inseguimento, aparando 
due colpi di pistola in aria. Impau
rito lo Schicchi si fermava, ingag
giando colluttazione con gli agenti 
dell'ordine. Veniva più tardi accom
pagnato al Policlinico dove gli veni
vano medicate varie conr>isionl 

LA TRAGEDIA DI VIA CALATA FI MI 

PICCOLA CRONACA 
OSSI KBC0U9I 5 WAWW — lami4 .•« 

•V.Ia Oraea. Il e«!« ai lera alto 5.11 • tra* 
anta alle 19 30. thrat* «*I fiora» ara 14.20 
Se' 1519 •»-•-• Lwerfe 4a fne4. Net t6W 
il Tr.a-anrata fcila RapaVsliet Roaasa m i a 
il *.?«1» alla m J M U eaitra la tra»* a". 
Sa-*>43» Ut ek.acala «"al f«?a. *<1 I9fe 
reaa «i Beri.so. 

BOUUTOO HXTE010LOBIC0 • Tro?«ntara 
a-.a.ca a attua* 10.9-23.8: Olaxala» 8.<>-
23.8. SI artTei» «*!• p&ea aarel̂ aa a taai-
peritara il tir»» aaarata. 

BOLUTTRfO DEX06BATI00 - Seti: aa/di 
50 kas.a* 45. ut* ei«t. 7. «Urti: en*.a. 
32. t-M.te 2ft Matriaa-i! 60. 

FLGS1 • O-jl alle art 15.89 ta tìux% 
4>i Prll^nal 35 vestita all'afta aaSM'.ca a. 
«getti aralo*", a 4«aiat 41 aggetti ava are-
tfeai «MtitaM ta fraga» aitariartMita al 4 
otu*r» 1949. 

FUM TISI1IU - .«Ira Telia• «1 Pali» 
V.mrie a PaiMtnaa; • atta ai fìelaaia • ali* 
tata» a al Mo4f-a:«a-e»; • Ladri 41 V-elelet 
W. al f lara: • Piatt. la ae?ra b'.aaoa • al 
R'TOII: • Din falca faaeata » al R»Va«. 

COKTEnBIZi . ftauai ali» ara ISSO alla 
(Su -VII* Ottura ta ria S. Statua <M Gtoe* 
14 firmalo 0e«U*l partorì tal t«sa: • f"r*-
-app'tfti • preaMttb-i par esi rifinii •>'!( 
etmutn» ansili • «*f«.rt inMe J.ha'ttt* 
T«tt, e-"*»--»-. .rit*rt«3ir« 

DETUZHMI 4 . M C . Li .tara Qf etttar 

Secondo I familiari del Fornari 
il giovane non minacciò 1 agente 

L'allenatore non voleva essere arrestato e gri
dò che si sarebbe ucciso - Ci scrive un lettore 

L a c o m p a g n a D i n a Ber ton i J o v i n e feretro 

Gietartl • Ti* 3«»H»r:a». T»rri toriata far 
T. Pr. Aaetto*. T. Tmlaato. Uff» Ma*:*» 
Pia 4e! f>sqs-<Mite. T Sclfrriet ara ri»r«-
itri ti ao-sil» .r.«*r»*.«. Ntl tratto 6amto 
-erraase o«rria'« I« fintali tersele: V-» G.» 
Vrti aiaila T» P.p» ftfMdw- Larf» Maa-
<;-a» ai ima ea?nlUn Hata MB; Piena C.a 
-jarnu:» ujela T.a Maraai*. 

CCfEXl JCItmTlCO - Drenai aito ara 11 
ari l'iato «eirUtitit» 4t pairalof-a alla fitta 
LaiTf-r.tiria »re.ei:ctw 4j doeaa-e&tari tóea 
t.l-a. 

SJ.00I MUSICall • O77Ì alto •?• 17.30 ti 
r» ttoi Greci 18. wsnto «ajjto 4t daaae 
<!««jll ilotai 4»Ua ecaala 4t caato fella pr» 
l-*soreas» IsifllMM Ziri». Drxirr. alla et*»» 
era « sella «tem ee4e S. HJI'< 4i •'**»* 
i*-ll alni i «Iella araeto 4t r.el:»» 4*1 are-
M««-r Retala!» Prtsaia» 

I t i l i PICCOLI IBliTTin - ta «affiti» al 
aratra ep--el!» per to Bjlia «et 4.«**«a-wte 
Già» IttaUat il aaraeaila «al {renato • lì 
M««»ajriero • ba feaerr-mseata allerto 8750 
lire la-iHrar» altra ereataaH «"erto *H« •"••re 
redie'otui. 

ROZZE - I eoaaaail aalla att'.ot» Oatoaaa. 
RrotM> RnH-Vlli • Dutooifa ^alleno aos» fiat: 
aaitt t» antruanato 4-tnea'r* v.t** la Cam-
pial la 4al eo«B*»foa*< D'0«*frto. V» pia Tlt« 
WieiUiifl»! <to • l'ualU ». 

CONSULTI RIONALI 
U tioafa» da. Mal.4iU alia Oi«alt« Tri' •a, ««tato Hit». Mi tratta a«a*t»M in Tja| Intarla | fi-usta* alla atsaalai «aUiiiut 

Perdura vivissima — e non soltanto 
negli ambienti sportivi nel quali era 
conosciuto — reco dell» tragedia di 
Eabato, che costò la vita all'ex alle
natore atletico della Roma, Merio 
fornari. Come 1 nostri lettori ricor
deranno 11 Fornari già ricoverato alla 
cllnica Bellosguardo e seguito di al
cuno manifestazioni di squilibrio 
mentale, ne era stato dimesso il 16 
dello acorso aprile, In seguito alle 
premure dei familiari. Il giovane al
lenatore atletico della squadra gial-
lorossa — avrebbe compito 11 15 mag
gio venti nove anni —nel pomerig
gio di sabato Insìstette presso il fra
tello Renato, perchè lo portasi© a Li
vorno con la sua auto- Giunse Ano 
a minacciarlo con un coltello. Renato 
Ferrari fece finta di acconsentire, ma 
una volta dinanzi al portone di casa, 
al numero 21 di via Calataflml. si 
precipitò a telefonare al Commissa
riato di P S . Viminale. Verso le 17,40 
due agenti si presentavano dinanzi 
alla macchina nella quale sedeva Ma
rio Pomari ingiungendogli di non 
fare resistenza. Poi 1 colpi di pistola 
esplosi dall'agente Vincenzo Pasqua 
e quello mortale ctoe raggiungeva H 
poveretto al basso ventre. I colpi fu
rono esplosi — a quanto dichiarava 
l'agente — in seguito alle minacce 
del Pomari che cercava di colpirlo 
con un coltello da cucina. 

Ne', riportare la tragedia, domenica 
mattina. Insistevamo sull'lnopportu-
nita dell'intervento del poliziotti, an
che ae questi erano stati chiamati » 
telefono dal fratello del Pomari. 

A tale proposito 11 lettore Claudio 
Ma&eentl ci ha fatto pervenire ieri 
una lunga, documentata lettera in 
merito ad una legge (dei lontano 
1904» secondo la quale è ne^ssaria 
un'ordinanza del commlaearUto di 
P S per 11 ricovero di un individuo 
che manifesta s*»gnl di turbamento 
psichiatrico preoccupanti, e Quando 
in una famiglia si verifica una emer
genza psichiatrica — scrive 11 signor 
Messentt — non ci st può rivolgere 
ad un medico, né ci si pu. Titolarre 
ad enti quali la CRI. perchè nnche 
questi per muoversi hanno bisogno 
dell'ordinanza del commissario di 
P S- *• 

belle utili notizie che 11 signor Mas-
senti ci fornisce nella lettera In pa
rola e* occuperemo prossimamente 
Lo scrivente — considerata la natu
re e la base della tragedia di vi* Ca
lataflml — condivide 11 parere, espre
so da noi domenica: a Fatalmente ci 
si deve rivolgere alla PS. che non 
manda elementi addestrati alla tecni
ca psichiatrica che permette di con
quistare senza violenza alcuna la fi
ducia del malato, almeno per quei 
brevi istanti necessari a metterlo in 
condizioni di non nuocerà* e di non 
nuocere. La PS. interviene con agen
ti che potranno essere vlù o meno 
impulsici, potranno magari farsi am
mazzare. ma certo si troveranno <n 
situazioni troppo lontane da quelle 
della loro » roftssione ». 

Nel frattempo, nel campo delle in
dagini. si ò Inserito 11 contrasto di 
due opposte versioni: quella dell'agen
te che uccise e una seconda, fornita 
dal familiari dal Ternari eie* »Mle*e> 

vano dalla finestra (al secondo plano 
dello stabile al numero 21). Secondo 1 
parenti del giovane. Mario Fornari 
non minacciò l'agente Pasqua con II 
coltello ma — una volta uscito dal
l'auto — si portò lui stesso il coltello 
alla gola, dicendo che se lo avessero 
arrestato si sarebbe ucciso. In lui. In 
quell'attimo ritornò tutto 11 complesso 
di terrore proprio del turbati di men 
te: non voleva che Io prendessero, che 
10 buttassero in una camera di sicu
rezza, perchè non aveva fatto niente. 
Diversa — e qui risulta la responsabi
lità dell'intervento della P. S- — sa
rebbe stata la sua reazione a degli in
fermieri, a dei vlgllL L'agente Pas
qua — continua la versione dei paren
ti del Fornari — intimò allora di but
tare via 1! coltello e puntò la pistola: 
gridò che avrebbe sparato II malato 
continuò ad avanzare con un sorriso 
di sfila sulle labbra. TI Pasqua sparò 
11 primo colpo, poi altri ancora, ucci
dendolo. 

Sulla scorta di queste indicazioni — 
che escludono la minaccia a mano ar
mata da parte del Fornari — le Inda
gini potrebbero essere estese, con una 
Inchiesta che tenese presenti le •*•• 
stlmonlar.ze 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ* «UE 0EE 1S PIEGHE, lUmiOSE 

smoRumiiiA DI TUTTI GII oiBimzu-
TTTI DI SEZIOUE E DEI VMHVH EX 1EJP0H-
SABJLI CiJt.S. DI STZMKE, W rEDOU* 
ZW4E. 

HOJOWZDr 
Senese Prl-sa-alle: alla 19.90. JU»-wl>>» 

Grsfnle to »**. 
Statali: »r« 16 30 cwrai». 4». latvr* ta 

F«.-i»-ai'"r» 
Saaeterìali: iatererila'ara rte-r-mtt alla 18 

» Fui'-iroB*1. 
Xelallartrid: ali» II. e-tam. il l»-er» to 

Ffieni «a*. 
Aa'efemtraatiari: «r» 16X0. maae. a*, la». 

r>"re"a -e F»'i*rei •»»»- • 
GIOVEDÌ* 

IT Settore: ti**ìt\ -.ttc-.a 4i aaa. il!» 19 
s#l!» *"** 4»! awtt»r* 

I -Mentitili 4-1 5-rr-ro 4'eri.a» iì ett-
Sor« -a FeéfTix.e*» alla 19. 

Ali» are 18 s--*!« w> eettwtti ! Cneei-
tat: 4: -#ltola • top» Marcia • e4 A«T». e*a 
1 w-apafii 4M 0 P S »4ara!«. 

Aatelerr»t:aaTi»rt: iatf.-cfllaltra al compi»*» 
a-'T'Sr; t*v.r. «ti 41 tatt» to Cvsra W.trst. 
! CD 1' »»''-ilt * l ca-a-n-rst 4*1 CPà ali? 
17 f F«"--n "ti» 

Ospeialieri- '.a'-r-ellalar». nps. -»*-i»r; 4ì 
CI. O» <> ditola, al!» 18 V> p-~ M a Fui 

Pi-.'ele-rr»rre'd- <•/>•-« 41 la», ali* 1S pre*»" 
la $ri Ma*a-t. 

F E D E R A Z I O N E GIOVANILE 
Mr7.rmEi>r 

la rinia-M in ?r(*-»tju4-»tl ri» 4o-tn 
irft leof» "M". • «p*»*a*a a èssati alto 
18**) ta Fe4 

lesa. • la mp. 4»t lavar» erJ»r«T» alto 
tra 18 ts F>4eratta»* 

GIWEDr 
«ri*, lei lavar» Il aan» alto 18 li fe4. 
Rea 4el larari 4«1 ptoaieri alla ara 18 la 

Fad'rar.m». 
RIUNIONI SINDACALI 

IKantariiTl ' . Il CD. 4*lla r*<v!«.reri<w4 
Pr-t-,9-. a'» » f-s-orati ITC:9«I* li »«4»*» 

•Mi alla 17,10. 

Lucio Lombardo Radice, Mario 
Pannunzio, Silone, Arnaldo Fratel
li, Gianna Manzini, Goffredo Bel-
lonci, Alberto Moravia, Elsa Mo
rante, Libero De Libero, Sibilla 
Aleramo Sandro De Feo, Vincenzo 
Talarico, Libero Bigiaretti, Giorgio 
Bassani, Piccone Stella, Giuseppe 
Dessi, Giacomo e Renata De 
Benedetti, Giorgio Caproni, il prol. 
Sapegno, Arnaldo Boccellì, Gian
franco Contini, il compagno Ingrao 
e il compagno Texenzi in rappre
sentanza de «l'Unità». Fra le corone 
spiccavano, oltre quelle del fami
liari, una corona inviata dall'ANPI, 
una dell'editore Einaudi, una degli 
amici e compagni più cari, u n a di 
Luigi Russo, una dell'UDI, una 
dell'Unità, • un cuscino di fiori in
viato dalla redazione di « N o i Don
ne ... e uno della redazione di « Ri
nascita >, due corone del Banco di 
Roma, un'altra del Sindacato Scrit
tori ecc. 

Quando II feretro s! è mosso, 
preceduto dalla bandiera tricolore 
dell'ANPI e da due bandiere ros
se della Sezione del PCI di Forte 
Aurelia, altre bandiere rosse della 
F.G.C.I. si sono poste accanto al 
carro, che si è avviato lentamente 
verso 11 Corso Vittorio Emanuele. 
Seguivano il feretro i fratelli del 
nostro caro compagno accanto a 
Dina Bertone Jovine dal volto dol
ce e triste e un lunghissimo corteo 
di amici, di estimatori dello scom
parso e di lavoratori. Opera) leva
vano il pugno chiuso* al passaggio 
della salma, schierati fittamente 
lungo il percorso. 

A Piazza della Chiesa Nuova il 
corteo funebre si è fermato. 11 Sin
daco di Guardialfiera, il paese mo
lisano che ha dato i natali a Fran
cesco Jovine ha per primo portato 
un commosso saluto al nostro com
pagno, ricordando il grande affetto 
che lo scrittore ha sempre posto nel 
narrare nelle sue opere le soffe
renze dei contadini del Molise. Lo 
ha seguito il compagno Altcata" 

e Non In questo estremo saluto 
alla sua salma — ha detto 11 compa
gno Alleata — A possibile fare un 
ritratto completo della personalità di 
Francesco Jovine Questo faremo do
mani questo altri faranno domarl. 
ricordando la sua opera di scrittore. 
da < Signora Ava » all'ancora inedito 
« Terre del Sacramento ». sulla cui 
pagine e?li si è affaticato fino agli 
ultimi giorni della sua vita e che per 
fortuna egli ha avuto la gioia di po
ter consegnare, compiuto, proprio in 
questo scorcio estremo delia sua esi
stenza. nella man! del suo editore. 

CI basti ricordare, in questi istan
ti di commozione che il tema cen
trale. il tema ricorrente dj tutte le 
opere di Francesco Jovine furono la 
gente • in particolare 1 contadini del 
suo Molise: de' quali egli aveva con
servate intatte la schiettezza arguta. 
la semplicità • la profondità degli 
affetti, attraverso l quali egli era ar
rivato ad Intendere le sofferenze e I 
problemi del nostro popolo, dlrfn-i VENDITA 

sione, per una nuova cultura popola
re e nazionale contro l'oscurantismo 
Per questi ideali — ha proseguito il 
compagno Alleata — egli 6i batteva 
da anni; si era battuto per essi sotto 
11 fascismo, per essi si era battuto 
durante la Resistenza. Perciò dev'es
sere per lui l'estrema grande gioia 
della sua vita — accanto a quella di 
aver scritto, con a Terre del Sacra
mento », il racconto ch'egli da anni 
sognava di scrivere sulle lotte dei 
contadini meridionali per la terra — 
di aver rivisto Intorno a lui. a Vene-
ria. durante il recente convegno del 
la Resistenza, tanti suol amici scrit
tori e artisti e uomini dt cultura, puf 
di parte politica diversa dalla sua, 
uniti nella comune affermazione del 
valore storico e permanente degli 
Ideali della Resistenza. Con questo 
stesso spirito unitario — ha detto 11 
compagno Alleata concludendo — ri
volgiamo oggi, quanti slamo qui —-
Intellettuali e lavoratori, suol colle
glli di lavoro e suol compagni di 
partito — l'estremo saluto a France
sco Jovine, scrittore e antifascista, 
che la sua coerenza di scrittore e di 
antifascista aveva voluto affermare 
entrando nelle file del partito della 
classe operaia, del Partito Comuni
sta». 

Infine, compagni • amici, perso 
nalita • lavoratori si sono stretti in
torno a Dina Bertoni Jovine of
frendole un vivo tributo di soli
darietà. La salma si è quindi av
viata al Verano, salutata ancora 
una volta dal pugni chiusi levati e 
dai volti commossi degli operai • 
delle donne del popolo che aveva
no desiderato essere un'ultima vol
ta vicini allo scrittore cosi imma
turamente scomparso. 

Nella mattinata anche il compa
gno Tosliattj si era recato a visitare 
la salma del compagno Francesco 
Jovine. La moglie dello scrittore, 
nen'rmfpossibilità di farlo perso
nalmente, ringrazia attraverso 
« l'Unità » quanti hanno voluto par
tecipare al suo dolore. 

AMICI DE • L'UNITA' • 
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Q inviti} di festa 
Tati è un attore che non ha tem

po da perdere con le chiacchiere. 
Come Charlot, come Buster Kea-
ton e Harold Lloyd al tempo in cui 
si rideva più per i fatti che per le 
parole. Ed erano favole e tavolette 
che non ti invitavano a sorridere, 
ma ti ordinavano addirittura la 
risata, per forza, anche se entra
vi al cinematografo con la testa 
piena di guai. 

Tati, in e Giorno di festa » ri
porta alla modernità un genere 
che sembrava dimenticato, arcaico 
e che e, invece, tuttora vivo « ne
cessario, s e non indispensabile al
la autentica comicità cinemato
grafica. 

• Giorno di festa» è * • U m ca
rico di mille {natili ed iadiss-ea-
sablli barrtmate. Sono instili e 
fanno ridere. Sono assurde e fan
ne ridere. Sono innocenti • fanno 
rìdere. Provatevi a non ridere, ee 
vi è po-aaibile, spretando Tati, pe
stino dì FollalnviUe, neireeerciirc 
delle «ne fnnrioni. 

L'avventura 4 avolfa nel giro di 

una giornata nell'incantato paesel
lo di Follainville. L'eroe delle av
venture è Tati, che corre appresso 
a s e stesso prima che agli altri, a 
cavallo di una bicicletta indemo
niata, distribuendo la comicità in 
raccomandata con ricevuta di ri
tomo. 

La comicità di Tati è scoppiata 
a Parigi, come in tutto H mondo, 
in un fragore ol una immensa ri
sata. A Venezia, l'altro anno du
rante la Mostra Cinematografica, 
rallegrò la critica prima degli spet
tatori che rimasero disorientati e 
divertiti davanti a e Giorno di fe
sta » come dinanzi ad uno spetta
colo pieno di preziosissima origi
nalità. 

Tati * un attore che prende a 
pugni la logica. La sua comicità 
è armata di cocciuta bontà. Pur 
di farvi un piacere sarebbe capa-
ce di partire con la sua vecchia 
e velocissima bicicletta in viaggio 
per la luna e, quel che è peggio. 
ci arriverebbe, HiiiimmiimiimiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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NEL SEGNO DELL'UNITA'DEI POPOLI EDELLÀLOTTA PER LA PACE 

alle feste del Primo Maggio in tutta l'Italia 
LA CELEBRAZIONE DEL 1. MAGGIO A BIELLA 

Appello di TonjiaM all'anilà 
coiilro riuniraiiila minali in ili «lima 

Olire sessantamila persone ascollano il discorso del Segretario del 
PCI • "Siamo torli abbastanza da impedire uri ritorno al fascismo.. 

BIELLA, 2 — La presenza del 
compagno Palmiro Togliatti ha 
conferito una particolare solennità 
alla manifestazione per il Primo 
Maggio a Biella. Quella di ieri è 
stata senza dubbio una delle più 
grandi manifestazioni che si siano 
viste a Biella dai giorni delia Libe
razione. Da tutte le valli delia 
Valsesia decine di migliaia di la
voratori sono affluiti daMa prima 
mattina con ogni mezzo, con mi
gliaia di bandiere, di cartelli, orga
nizzati in gruppi folcloristici. Una 
enorme fiumana di popolo ha per-
corso le vie pavesate a festa fra 
due fitte alj di cittadini. Dal bal
cone del Municipio hanno assistito 
alla meravigliosa parata il com
pagno Togliatti, il Sindaco Coda, 
i dirigenti politici e sindacali dei 
lavoratori di Biella, i parlamentari 
Negarville, Montagnana, Leone, 
Moscatelli, Alo rati ino, Platone e 
Carpano. 

Oltre 60 mila persone si sono 
quindi raccolte in Piazza «22 Mar
tiri ». Altre migliaia di persone 
gremivano le strade adiacenti. 

Il comizio è stato aperto dal Se
gretario socialista della C.d.L. Di 
Poi Quindi, dopo brevi parole 
dell'on. Carpano a nome . della 
Federazione - socialista biellese, si 
è avvicinato al microfono il com
pagno Togliatti. 

Ma prima che il compagno To
gliatti potesse prendere la parola 
ci sono voluti circa dieci minuti 
tanto gli applausi entusiastici della 
folla si prolungavano. Iniziando 
il suo discorso Togliatti ha portato 
l'adesione cordiale del P.C.I. alla 
manifestazione e si è rallegrato 
con i lavoratori biellesi per la me-
tavigliosa e imponente assemblea. 
Togliatti ha a questo proposito 
sottolineato l'importanza di queste 
riunioni di lavoratori e il fatto che 
il popolo unito levi la sua voce 
proprio nel momento in cui il 

• governo si stacca sempre più dalle 
masse popolari e amministra la 
nazione contro la loro volontà e 
contro il loro interesse. L'attuale 
governo per questo non può essere 
chiamato governo del popolo ita-

I liano Le sue azioni sono dettate 
' esclusivamente dagli interessi del-
[ le classi privilegiate e quando il 

pcpolo reclama i suoi diritti al 
pane, al lavoro e alla libertà questo 
governo non sa fare altro che orga
nizzare le forze armate per man
darle contro la popolazione. «Non 
può essere chiamato governo del 
popolo italiano — ha affermato 
Togliatti — un gruppo di uomini 
che dopo ogni eccidio di lavora
tori non ha saputo trovare una 
sola parola di deplorazione per 
il sangue versato e che ha risposto 
all'appello delle donne italiane, le 
quali chiedevano che le forze del
l'ordine pubblico non fossero do
tate di armi automatiche in servizio 
di ordine pubblico, annunciando 
che lo stesso armamento della po
lizia sarà ancora aumentato. 

« Come può esser chiamato go
verno del popolo italiano — ha 
aggiunto l'oratore — il governo del 
partito che non è stato capace il 
25 aprile, mentre tutto il popolo 
si riuniva per - celebrare le sesta 
eroiche della Resistenza italiana, 
di mandare il proprio presidente 
a partecipare alla grande assem
blea dì Roma per il quinto anni
versario della Liberazione italiana 

t n'ali*-» straniero?». Perchè De Ga-
sperl si è rifiutato di partecioare 
a quella manifestazione? Evidente
mente per il disagio che avrebbe 
potuto provare il presidente tro-
vandori su una tribuna a fianco 
di ucmini come Nenm o Togliatti. 
Certamente tale disagio De Ga-
speri non Io proverebbe se tro
vasse al suo fianco un maresciallo 
Graziani! Egli sarebbe stato a suo 
agio vicino ad uno degli esponenti 
de] tradimento della nazione ita
liana mentre oggi, a cinque anni 
risila Liberazione, egli manda le 
forze armate contro il popolo che 
chiede libertà e lavoro, contro i 

partiti che furono alla testa della 
gloriosa lotta di Liberazione, i 
quali oggi vengono minacciati di 
esser posti fuori dalla legalità del
la Repubblica che essi hanno edi
ficato. 

Proseguendo nel suo discorso 
Togliatti ha messo in rilievo la 
necessità che le forze popolari si 
•tganiz/ino e manifestino la loro 
volontà perchè il Paese sia final
mente diretto da uomini che sap
piano governare nell'interesse del 
lavoro, della libertà e della pac<> 
Soprattutto — ha aggiunto l'oratore 
— il popolo italiano chiede due 
cose: lavoro e pace. Per questo il 
Partito comunista italiano ha fatto 
sue le rivendicazioni che la CGIL 
ha posto con il Piano del Lavoro 
che apre la possibilità di lavoro 
per tutti e combatte la piaga della 
disoccupazione e vuole impedire 
che si accentui lo sfruttamento dei 
lavoratori. Per far questo però 
occorrono alla testa della Nazione 
uomini ' che vogliano veramente 
amministrare i beni del Paese nel
l'interesse di tutti. 

Venendo a parlare della seconda 
rivendicazione fondamentale — la 
difesa della pace, richiesta urgente 
ed angosciosa di tutti i popoli — 
Togliatti ha escluso che i due cam
pi in cui è diviso il mondo debbano 
necessariamente venire alle armi 
ed ha ricordato che dalla capitale 
dell'Unione Sovietica non ci si 
*tanca mai di ripetere che tale 
ineluttabilità non esiste. Una li
bera e pacifica emulazione tra i 
sistemi del mondo socialista e del 
mondo in cui le forze del lavoro 
non sono ancora al potere potrebbe 
mostrare quale dei due costruirà 
più rapidamente. Contro questo at
teggiamento pacifico dell'U.R.S.S 
stanno le gravi parole pronunciate 
dal Presidente degli Stati Uniti 
giorni or sono. Il fatto che Truman 
nbbia esplicitamente detto che 11 
suo paese deve prepararsi alla 
guerra e deve armare tutta l'Eu
ropa occidentale per distruggere i 
regimi socialisti e i partiti socialisti 
e comunisti dei paesi non ancor? 
socialisti, lo smaschera come capo 
di un erunpo di uomini che - pur 
di mantenere il loro potere privi
legiato sono disoosti a gettare la 
umanità neH'abiscn di un nuovo 
sterminio 

«In questa situazione — ha 
esclamato Togliatti è necessario 
che tutti i popoli levino niù posT-
sente la loro voce in difesa dèlia 
pace. La questione più immediata 
e che tocca tutti, uomini e donne 
di qualsiasi idea o Dartito. è la 
minaccia terribile della bomba 
atomica che potrebbe portare lo 
sterminio nel mondo. E' necessario 
mettere da parte le diverffenze 
sulla politica estera per trovarsi 
tutti d'accordo nel condannare 
rh'imque faccia uso per primo 
della bomba atomica. I romunisti 
sì dichiarano discosti a collaborare 
con tutti oer raggiungere Questo 
obiettivo. Tutti i nonoli della terra 
devono prerdore imoeeno di met
tere al bardo come criminale di 
sruerra • auel governo, qualunaue 
esso fosse, il ouale ricorresse ner 
primo all'impiego dell'arma ato
mica. Una rivenòicarione cosi 
sacrosanta non dovrebbe essere 
osteggiati dai sacerdoti della reli
gione cattolica ». 

II ccrr.ps^io Togliatti ha quindi 
rivolto un appello a quelli che 
«temporaneamente sono trascinati 
alla discordia contro i fratelli di 
lavoro», dicendo che nelle grandi 
schiere dei lavoratori che chiedono 
pace e lavoro vi è posto anche per 
loro. Con lo stesso spirito si è ri
volto agli intellettuali, ai professio
nisti ed agli uomini della cultura. 
con molti dei quali i dirigenti del
la classe operaia si sono trovati 
uniti pochi giorni or sono al Con
vegno di Venezia per condannare i 
tentativi di riforno del fascismo. 
Occorre che sempre più vasti stra
ti df cittadini comprendano i peri

coli che minacciano la società ita
liana, prima che essi divengano ir
reparabili: la reazione e la guerra 
che sembrano ormai una malattia 
organica dei ceti privilegiati ita
liani. 

« Noi ci sentiamo forti — ;-.a 
concluso Togliatti — e diciamo ai 
gruppi privilegiati italiani e alle 
classi dirigenti che noi siamo in 
grado di impedire che essi ancora 
una volta facciano regnare sulla 
Italia la reazione e siamo in grado 
di impedire che essi spingano l'Ita
lia ancora una volta nell'abisso 
della guerra». 

La fine del discorso del com
pagno Togliatti, che era stato 
spesso interrotto da applausi entu
siastici, è stata seguita da una 
interminabile ovazione. 
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MOSCA — Una visione della sfilata nella Piazza Rossa (Telefoto) 

Stalin sulla Piazza Rossa 
assiste alla parata del 1" Maggio 

Otto ore di sfilata - La parata militare - La festa 
notturna a Mosca e nelle principali città dell'VRRS 

MOSCA. 2. — Per oltre otto 
ore la popolazione di Mosca ha 
sfilato ieri, durante il grande cor
teo con il quale i lavoratori han
no festeggiato il primo maggio. 
davanti a Stalin e ai principali 
dirt'aeriti del pariitn bolscevico e 
del governo sovietico. 

La manifestazione, che si t 
svolta come gli altri anni sulle. 
Piazza Rossa, è stata averta alle 
10 del mattino dalia parata mi
litare. Dopo che il capo di stato 
maggiore generale dell'esercito 
sovietico aveva passato in rasse
gna le truppe schierate sulla 
piazza ed aveva rivolto ad esso 
brevi parole, i reparti hanno co
minciato a sfilare dinanzi al Mau
soleo di Lenin 

IMPRESSIONANTE MOBILITAZIONE DI POPOLO ATTDRNO ALLA C.G.I.L. 

ff grande discorso di Di Vittorio 
a centomila lavoratori romani 

Lotta per la pace, Piano dei Lavoro, riforma agraria al centro dei comizio 
del 1. Maggio in P. del Popolo - Solidale saiuto alle masse lavoratrici triestine 

Fin dalle otto del mattino del 
1. Maggio, fiumane o'i lavoratori 
si sono avviate da tutti ì quar
tieri e le borgate di Roma verso 
Piazza del Popolo. Dai cartelli, dai 
festoni, dalle bandiere iridate che 
tutti ì cortei innalzano in gran nu
mero si comprende subito che il 
popolo di Roma intende dare a 
questa celebrazione del 1. Maggio 
il carattere di una grande mani
festazione per la pace. 

Alle 10,40. mentre nella piazza 
inondata di sole i lavoratori for
mano una compatta marea di te
ste (si calcola che la folla abbia 
superato le centomila persone) il 
compagno Brandani, segretario 
a eli a C. d- L. di Roma, dichiara 
aperto il comizio 

Un lungo applauso si propaga 
nella piazza. Il compagno Di Vit
torio, segretario generale d 'e l la 
C.G.I.L., si avvicina al microfono 
e inizia il suo discorso. Subito la 
folla si fa muta: con voce altera
ta dalla .commozione, l'oratore an
nuncia che domenica sera, in un 
paese della provincia di Aquila è 
scorso ancora una volta sangue di 
lavoratori. In questo momento — 
dice Di Vittorio — mentre elevia
mo la nostra vibrata protesta, ri
vendichiamo per il popolo italia
no la libertà di sostenere e di
fendere i propri diritti senza e-
sporsi a spargimenti di sangue. 

La folla contiene il suo sdegno 
profondo, accogliendo l'appello del 
dirigente proletario a non turba
re la potente manifestazione di 
forze sane e produttive che si svol
ge — come sottolinea Di Vittorio 
— all'unisono con le forze del la
voro di tutto il mondo 

Con questo richiamo al signifi
cato unitario della gloriosa gior
nata del 1. Maggio l'oratore af
fronta i temi centrali del suo di
scorso. Egli invia un saluto a tut
ti i lavoratori di Roma e d'Italia 

II Primo Magg:o è il giorno *n 
cui dobbiamo fare il bilancio de
gli sforzi compiuti- E noi oggi pos
siamo costatare che, nonostante le 
difficoltà e i sacrifici affrontati dai 
lavoratori la grande causa della 
emancipazione proletaria e uma
na, il moto delle forze che vo
gliono liberare l'umanità n'alia 
barbarie dello sfruttamento, dalla 

crisi, dalla miseria, dalla disoccu-
zione e dalle nefaste conseguenze 
che ne derivano, avanzano tn 
tutto il mondo. 

E* per questo che l'imperiali
smo cerca oggi di fronteggiare la 
crisi e la depressione economOmi-
ca organizzando una terza, più 
terribile e distruttiva guerra 

In questa situazione i lavoratori 
italiani assumono solennemente Io 
impegno d'onore di lottare con 
tutte le loro forze e con il più 
grande coraggio contro i prepara
tivi di guerra, per salvare a tutti 
i costi IR pace. 

Di Vittorio esamina quindi la 
situazione in cui si trovano a lot
tare le masse popola-! italiane. 
L'asservimento del governo alla 
politica americana ha tradito gli 
.nteressi nazionali del nostro Pae
se. Ne e esempio eloquente la 
sórte toccata al Territorio Libero 
di Trieste, promesso tome premio 
elettorale ?1 pòpolo italiana e di
ventato oggi premio per l'infama 
tradimento della cricca titina. Noi 
salutiamo i lavoratori di Trieste 
e, sicuri di interpretare il senti
mento del nostro popolo, dicia
mo: basta con questa vergogna di 
considerar? masse umane come 
mandrie di perore che si possano 
rendere all'uno come all'altro pa
drone Noi vogliamo l'applicazio
ne del trattato di pace, vogliamo 
l'allontanamento delle truppe stra
niere da quelle t«rre. 

La politica economica del govei-
no ha dato i risultai: che aveva
mo previsto e Denunciato: la di
soccupazione si aggrava, più di 
due milioni di cittadini sono per
manentemente senza lavoro, altri 
quattro milioni lavorano solo par
zialmente, 

La C.G.I.L. ha proposto :1 solo 
piano costruttivo che esiste oggi 
in Italia, il Piano del Lavoro, il 
piano della rinascita naztonle, il 
piano la cui applicazione permet
terebbe di occupare gran parte de. 
disoccupati, di aumentare la pro
duzione, .il reddito nazionale 
creando le condizioni per una ele
vazione notevole del tenore di vi
ta delle masse popolari del nostro 
Paese. Ebbene, il • governo respin
ge questo piano perchè ha paura 
di ''ntaccare i privilegi dei lati

fondisti e degli industriali e cer
ca invece di gettare il fumo ne
gli occhi con una « riforma agra
ria » che serve a regalare miliar
di ai latifondisti, a quei latifon
disti che ebbero la terra da Fer
dinando Il di Borbone come pre
mio per aver fatto arrestare e fu
cilare i fratelli Bandiera. A questa 
pseudo riforma opponiamo la ve
ra riforma che dia la terra a tut
ti i contadini che ne sono privi. 

In questo Primo Maggio riven-
dich'amo la riforma industriale. 
per intaccare ì privilegi dei mo
nopoli che, /come nel settore dei 
"oncimi chimici, provocano la 
contrazione della produzione del 
grano allo scopo di realizzate più 
alti profitti. Ci impegniamo a lot
te per impedire la smobilitazione 

delle fabbriche, per difendere e 
migliorare ì salari e gli stipendi 
dei lavoratori, per aumentare il 
lavoro; chiediamo la settimana di 
40 ore senza riduzioni di salario; 

Sono questi, in breve, i propo
siti della grande C.G.I.L Sono 
propositi di lavoro, di pace, di 
benessere, di concordia nazionale. 
Ma per realizzate questi obbiet
tivi. bisogna rafforzare sempre più 
la nostra C.G.I.L. 
• Avanti dunque per una CG.I.L. 
sempre più grande e più forte! 

Un applauso fragoroso e prolun
gato scoppia nella grande piazza 
I lavoratori che per oltre due ore 
hanno ascoltato il comizio, si av
viano alle loro case mentre la 
banda dell'ATAC suona gli inni 
del lavoro e della Repubblica. 

La parata mtlttarp è stata aper
ta dagli nHicui unciali dell'Ac
cademia Militare seguiti da re
parti di fucilieri di marina, ni 
testa ai quali marciavano i ves
silli dei reparti dell'Esercito Ros
so che hanno liberato diecine di 
città europ3e oppi-' ssc dal terro
re nazista. Seguivano reparti di 
tutte le armi, batterie d'artiqlie-
ria, squadroni di cavalleaperi. 
marinai, unità motorizzate equi
paggiate con armi di nuovo tipo, 
reparti di carri armati e di guar
die di frontiera. Il passaggio di 
ogni reparto era salutato dai fra
gorosi applausi della folla. Si
multaneamente alla sfilata delle 
unità terrestri hanno sorvolato la 
Piazza Rossa aeroplani da bom-
bardamento, da a?salto e da 
caccia. 

Alle 11 lo stendardo della città 
di Mosca ha aperto il corteo dei 
lavoratori e dei cittadini. Più di 
un milione di persone hanno sfi
lato c^sì sulla Piazza Rossa pre
ceduti dalla gioventù sovietica, 
da 1200 alfieri c*da 25 mila spor
tivi. I lavoratori di dodici'quar
tieri della capitale, con migliaia 
di bandiere rosse, recavano i ri
tratti di Lenin e Stalin, dei più 
famosi stakanovisti, degli innova
tori della scienza e della tecnica. 

Sulla marea della folla spicca
vano i ritratti dei dirigenti dei 
partiti comunisti e dei governanti 
dei paesi di demqcrazia popolare 
Particolarmente applauditi dalla 
enorme folln che assisteva al cor
teo sono stati i ~itratti di Mao Tse 
Dun, Ciu En Lai. Palmiro'To
gliatti e Maurice Thorez. 

Terminata la manifestazione, la 
popolazione di Mosca ha affollato 
i parchi e le strade dove erano 
affissi striscioni con le parole 
d'ordine per il primo maggio. 
Ghirlande di lampadine elettri
che adornavano i ritratti di Le
nin e Stalin o incidevano nel buio 
frasi di omaggio a Stalin. 

tn serata la Piazza Rossa e via 
Gorkt erano particolarmente af
follate, mentre in tutta la città 
balli e feste erano stati organiz
zati nei palazzi della cultura o 
nei circoli; t teatri, che avevano 
messo in scena i loro mtnltori 

spettacoli, rigurgitavano di pub
blico. 

Due ordini del giorno del mi
nistro dell'Esercito e del ministro 
della Manna soi:ienca sono t'ali 
lanciati rispettivamente ai soldufi 
e ai marinai in occasione del pri
mo maggio. 

Anche il genzrale Scetemtnko, 
capo di Stato mangiare dell'Eser
cito, che aveva pulsato tu rasse
gna i reparti della piiar'iiaiouc di 
Mosca, ha rivolto ia paiola alle 
truppe. Dopo aucr ricordato cha 
l'Esercito, la Marina, l'Aviazione 
e V intero paese sovietico cele
brano il 1. magqio cosnentt del'a 
propria forza, monti a difendete 
la Patria contro qualunque ag
gressore, montando In guardia 
alla pace e alfa ricurez~a <•'"?-
l'U.R.S.S., il generale Shetemenco 
ha messo in rilievo come i povoli 
sovietici avanzino sicuri sulla via 
del comunismo, permettendo cosi 
un continuo miglioramento del 
tenore di vita delle masse popo
lari, mentre nei paesi capitali" 
stici si aggravano continuamente 
le condizioni di cita dei lavora
tori, sui quali gravano privazioni 
e dhagi sempre crescenti, ed ha 
concluso affermando che le r>ro-
vocaziom •nilitari, la formazione 
di blocchi aagresiivi. la creazio
ne di piazzeforti militari ai con
fini dell' U.R.S S.. >ton incutono , 
paura all'Unione Sovietica. 

Durante la grandiosa sfilata, ha 
parlato anche il prof. Vavilov. 
presidente dell'Accademia delle 
Scienze dell'U.R S.S. il quale ha 
rilevato come l'energia atomica. 
minaccia permanente per milioni 
di vite umane in mano ai guer
rafondai americani, venga utiliz
zata dall'Unione Sovietica ver Io 
sviluppo paeifiro del jyacM. 

Grandiosi comizi 
da Pechino a N. York 

Le manifestazioni nelle altre città 
imponenti comizi a Torino e Genova - 150 mila persone a Milano 
Grandiose parate a Bologna e Palermo Pellegrinaggio a Portelli 

Il Prirno Maggio è stAto ceiebra-fha partecipato un numero lmpor.^n-itadini hanno partecipato a tin 
to quest'anno in tutta Italia l'on.te di lavoratori e di cittadini ^eno-imiz.o svoltosi al termine di un tm 
una serie di manifestazioni popolar) vasi. (ponente corteo. 
che nor. hanno prececentl nella sto-) In tutta l'Emilia la festa del o*vo-[ Altre grandiose manifestazioni si le officine 

I !a\ oratori di tutto H mondo fan
no festeggiato quest'anno 11 I Mag
gio con manliestazionl particolar
mente Imponenti. 

A Pechino la manifestazione «ul
ta piazza « del cancelli del »i vj<o 
celeste » è durata più di cinque ere. 
alla prc-?nza di Mao Tse Dun, di 
Un C ao Ci di Cu Te Cu E-> Lai 
e altri dirigenti. Durante la sfilata 
cui hanno pmeclpeto più d 300 000 
persone, l'a\lazione popolare ha sol
cato Il cielo sulla piazza. 

A Varsavia 300 mila persone hi*n-
I no sfilato davanti a Blerut, Cy/an-
j klemcz. RoKoreovski e altri mOT.brl 
[del gmerr.o. Alla rnaniie«azione ha 
• fatto seguito una parata militare. 

I A Pr.ig.i Goti-.a.d *r » , ro".ur cfhto 
un dlscor-o alla enorme folla del 

co-; ia\oiaton riuniti In piazza Vi~i.iv. 
A Budapest più di 600 mila per

sone con olla testa 11 pen'onalp e'.»;-
Csenel hanno sfilato da

rla delie celebrazioni della Festa deliro è stata celebrata con una serie'Bono s\oltc in tutto il meridione ed vanti a RaKoM per oltre 6 ore. E* 
Lavoro svoltesi dalla Liberazione ad di imponenti manifestazioni e di gran i In particolare nel barese, dorè si, «tata la manifestazione più .;rar> 

diose parate delle forze dei lavoroj calcola che abbiano preso parte al-'dtoca che abbia mai \isrto I» capt-oggi nel nostro Paese. 
A Milano. Piazza dei Duomo é Ma

ta occupata fin dall'inizio della ma
nifestazione da circa 150 mila la-

In tutti i centri de.'.a re-svoltesi 
gione. 

Anche il quadro delle manifesta 
voratori, mentre decine di cortei, ma' rioni svoltesi in Toscana si presenta ha avuto »u<- > .i piti grar.cie ror.eo 
si sono snodati a lungo per tutti lidi una entità straordinaria. [Che abbia mal sfilato per la città a 

le varie manifestazioni circa 300 tale ungherese 
mila persone, a L/xce. dove iotio-| A Berlino si sono svolte due ma-
stante le intimidazioni della polirla nifestazioni. luna del sindaca.) u-

nitari del settore orientale e i ut.a 
ndetti dag.' f'«5'or'st- rtp". *Tttc: 

quartieri della città sono continuati! A Firenze, il vice segretario 'i?llai Brindisi, 
ad affluire nella vasta piazza per 
tutta la durata del comizio che é aca
to tenuto dal compagno BttossL 

A Torino, una massa quasi *naiO-
ga di lavoratori ba sfilato per oltre 
quattro ore tra una selva di vessil
li rossi e trlco.on per !g v.e citta-

CGIL Vittorio Foa ha cariato a un 
numero enorme di cittadini che ave
vano completamente gremito Plat
ea S. Croce e le vie adiacenti 

a Catanzaro ed a Foggia occidentali. Mentre alla seconda ,-na-
dove un lungo corteo di lavoratori nlfoftarlorp hanno partecipato pc-
ha attraversato per alcune ore la che migliaia di per«>re. la prima 
città. jha vlv.o un'enorme affluenza li 'a-

Anche in Sicilia, dove ancor .'ivo voratori dn tutti i «e'tor: del'a clt-
Altre imponenti manifestazioni si permane nel cuore di tutti l .avo- tà SI calcola che un milione di 

sono svolte a Siena. 
to l'or. Montelatlcl. 

dove ha parla-
• Pisa e % ti

ratori il ricordo del tragico eccidio; persore fos^e r'un.to il CiMU-arten 
di Portella della Ginestra, le ma-I-, per ascoltare il discorso di Dìt»r, 

dine tra gli applausi entusiasti della stola drrc una folla di oltre 20 mi- restazioni hanno assunto un Cirat-i presidente de! comitato berlinese del 
popolazione- . • Ila persone al è accalcata in Piazza!tere e una ampiezza eccezionali. (sindacati unitari 

A Genova, dove hanno parlato Illdel Duomo al termine di una bei- • Le celebrazioni del Primo Maggio' A New York, nonostante 11 fono 
compagno Pigna, segretario nella 
Cd L. genovese e il compagno socia
lista Cacciatore segretario della CGIL. 
Il Primo maggio è stato celebrato con 

Ilsslma parata svoltasi attraverso le 
vie della città. 

Anche dalla Campania si -segna
lano grandi manifestazioni di la-

un comizio senza precedenti al qunle voratori. A Napoli, oltre 50 mila cit-

rtanno avuto inizio 11 30 aprile con 
un Imponente commosso pellegri
naggio sul luogo dell'eccidio o-ga-
nlzzato dalla Camera del Lavoro Jl 
Palermo. 

concentramento di polizia. H K U « 
di migliata di lavoratori hanno par
tecipato alla «»fllata. svoltasi socio 
la parola d'ordine della lotta per •• 
pace. 

<H Appendine dall'UNlTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— La seconda ragione, signor 

cavaliere — replico Ketty, fatta 
ardita anzitutto dal bacio e poi 
dall'espressione degli occhi del 
giovane — è che in amore ognu
no è per sé. 

Allora soltanto d'Artagnan ri
cordò le occhiate languide di 
Ketty, quegli incontri nell'anti
camera, sulla scala, nel corridoio, 
quello sfiorargli la mano ogni 
volta che lo incontrava, quei so
spiri soffocati: ma tutto assorbito 
dal desiderio di piacere alla gran 
dama, aveva sdegnato la servet
ta; chi va a caccia dell'aquila, 
non bada al passerotto. 

Però questa volta il nostro 
Guascone vide, con una sola oc
chiata, tutto il vantaggio che po
teva venirgli da quell'amore che 

Ketty gli aveva teste confessato 
con Unta ingenuità o con tanta 
sfrontatezza: intercettare le let
tere indirizzate al conte di War-
des, avere un complice nel cam
po nemico, poter entrare quando 
gli piacesse nella stanza di Ket
ty, attigua a quella della padro
na. Quel perfido, come si vede, 
già sacrificava ai suoi progetti 
la povera ragazza, per ottenere 
milady con l'amore o con la 
fona. 

— Ebbene, mia cara Ketty, 
vuol che ti dia una prova di 
quell'amore di cui dubiti? 

— Di quale amore? — doman
dò la giovane. 

— Di quello che sono prontis
simo a sentire per te. 

— E qual'è questa prova? 

- — Vuoi che questa sera Io pas
si con te il tempo che di solito 
passo con la tua padrona? 

— Oh, si! — disse Ketty bat
tendo le mani. — Ben volentieri! 

— Ebbene, mia cara ragazza — 
disse d'Artagnan, installandosi in 
una poltrona — vieni qui e ti 
dirò che sei la più graziosa ser
vetta ch'io abbia mai visto! 

E glielo disse tanto e tanto be
ne, che ia povera ragazza, la 
quale non domandava di meglio 
che credergli, lo credette... Tutta
via, con grande stupore di d'Ar
tagnan, la graziosa Ketty si di
fendeva con una certa risolutezza. 

II tempo passa presto quando 
passa tra attacchi e difese. 

Suonò mezzanotte, e quasi nel
lo stesso momento si senti suo
nare il campanello dalla cantera 
di milady. 

— Gran Dio! — esclamò Ket
ty — ecco la mia padrona che mi 
chiama! Vattene, vattene subito! 

D'Artagnan si alzò, prese il 
cappello come se avesse inten
zione d'obbedire, poi, aprendo vi
vamente la porta di un grande 
armadio Invece di aprire quella 
della scala, si rannicchiò là den
tro, in mezzo alle vesti e agli 
accappatoi di milady. 

— Che fate? — chiese Ketty. 
D'Artagnan, cha aveva avuto 

cura di impadronirsi della chia
ve, si chiuse dentro l'armadio 
senza rispondere. 

— Ebbene? — gridò milady 

con voce acre. — Dormite forse, | violenza l'uscio di comunica-
che non siete pronta a venire 
quando suono? 

D'Artagnan senti aprirsi con 

•izione. 

— Che fate? — Mclamo Ketty t orbata- « Lo vedi bea* » — ri
sposa D'Arlatma* Il qnala t'ara di gli Infilato nell'armadio-

Eccomi, milady, eccomi! — 
gridò Ketty lanciandosi incontro 
alla padrona. 

Tutt'e due entrarono nella ca
mera di quest'ultima, e siccome 
l'uscio di comunicazione restò 
aperto, d'Artagnan potè sentire, 
per qualche momento ancora, 
milady che sgridava la camerie
ra; infine ella si placò, e la con
versazione cadde su di lui men
tre Ketty acconciava la padrona 
per la notte. 

— Ebbene — disse milady — 
questa sera non si è visto il no
stro Guascone. 

— Come, madama — disse Ket
ty — non è venuto? 

— Oh, no, sarà stato trattenu
to dal signor di Tré ville o dal 
signor des Essarts; me ne inten
do di queste cose, Ketty, e il 
Guascone l'ho nel pugno. 

— Che cosa farete di lui, ma
dama? 

— Quel che ne farò? Sta tran
quilla, Ketty, fra quell'uomo e 
me c'è una cosa che egli ignora... 
Egli è stato sul punto di farmi 
pèrdere il mio credito presso Sua 
Eminenza... Oh, mi vendicherò! 

— Io credevo che madama lo 
amasse. 

— To amarlo? Lo detesto! Uno 
sciocco che tiene fra le sue mani 
la vita di lord di Winter e non 
lo uccide, facendomi ca*ì perdere 

trccentomila lire di rendita! 
— E' vero — disse Ketty — 

vostro figlio era il solo erede di 
suo zio, e fino alla sua maggiore 
età voi avreste avuto l'usufrutto 
della sua ricchezza. 

D'Artagnan rabbrividì fin nella 
midolla delle ossa, sentendo quel
la soave creatura rimproverargli, 
con quella voce stridente che con 
tanta fatica dissimulava nella 
conversazione, di non aver ucciso 
un uomo che egli aveva visto 
colmarla di cortesie. 

— Anzi — continuò milady — 
mi sarei già vendicata di lui, se 
il cardinale, non so perchè, non 
mi avesse raccomandato di ri
sparmiarlo. 

— Oh, si, ma Sua Eminenza, 
madama, non ha risparmiato af
fatto quella donnetta che egli 
amava. 

— Ah, la merciaia di via degli 
Affossatori: non ne ha egli di
menticata perfino l'esistenza? Bel
la vendetta, in fede mia. 

Un sudor freddo imperlava la 
fronte di d'Artagnan: quella don
na era dunque un mostro. 

Si mise ad ascoltare con at
tenzione anche maggiore, ma di-
"era7'3tamente l'acconciatura per 
ìa notte era Anita. 

— Sta bene — disse milady — 
tornate in camera vostra, e do
mani cercate di avere finalmente 
una risposta a quella lettera che 
vi ho dato. • 

— Per il signor di Wardes? — 
— Certo, per il signor di War

des. 
— Ecco uno — disse Ketty — 

che mi ha proprio l'aria di es
sere più fortunato di quel povero 
signor d'Artagnan. 

— Uscite, Ketty — disse mi-
lady — non mi piacciono i com
menti 

D'Artagnan senti l'uscio che si 
chiudeva, poi il rumore dei dua 
chiavistelli indicante che milady 
si rinserrava nella sua stanza; 
da parte sua, ma più piano cha 
potè, Ketty diede alla serratura 
un giro di chiave; d'Artagnan 
allora aprì l'armadio. 

— Oh, mio Dio — disse sotto
voce Ketty — che cosa avete? 
Come siete pallido. 

— Abominevole creatura! — 
mormorò d'Artagnan. 

— Silenzio, silenzio! Uscite! — 
disse Ketty. — Non c'è che un 
tramezzo fra la mia stanza e quel
la di milady; si sente dall'una 
quel che vien detto nell'altra. 

— Appunto per questo non 
uscirò — disse d'Artagnan. 

— Come? — fece Ketty arros
sendo. 

— O, almeno, uscirò... più tar
di. — E attirò Ketty a aè: non 
c'era più modo di resistere; la 
resistenza produce tanto chiassol 
Cosi Ketty cedette. 

, (Continua). 
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di LIBERO B1G1ARETT1 
! Francesco Jovine è morto do 

taenica mattina 30 aprile, alle 
fr".45. A noi amici, a noi compa
gni, a noi colleghi, accorsi nella 
sua casa, la morte ci si è mo
strata più « che < mai ingiuriosa, 
quasi inesplicabile; al di là, vo
glio dire, della nostra capacità 
tìi far rientrare questa perdita, 
per la quale ci sentiamo dimez
zati, tra le probabilità della sorte 
umana. Proprio il cuore del no
stro amico s'è schiantato, il suo 
cuore generoso * e disordinato. 
Senza che né lui né noi lo sapes
simo, il suo cuore era in disor
dine certo per la troppo gene
rosa accelerazione dei suoi battiti. 
Un cuore che aveva dato e ri
chiesto amore a tutti: alla sua 
Dina, ai parenti, al suo paese, agli 
amici, ni lettori, ai compagni, alla 
letteratura, al Partito. Ne abbia
mo approfittato un po' tutti, del 
suo gran cuore; ed eccoci tre
mendamente puniti dinanzi al suo 
•volto composto e senza colore. Ci 
sembrava inesauribile il suo gran
de cuore, che per quarnntaseMe 
anni ha scandito il ritmo ampio 
e caloroso di un'esistenza piena 
di giuste passioni, di bontà, di 
nobilissimo lavoro. Adesso è fa
cile scorgere segni premonitori del 
suo destino nell'ansia febbrile, 
nella fretto con cui aveva voluto 
a ogni costo, senza risparmio, ul
timare il suo nuovo romanzo. Lo 
ha ultimato, ha spedito all'edi 
tore il manoscritto che gli è co 
stato anni di lavoro, di appren 
sioni, di pazienza, di applicazio
ne massacrante, e subito dopo è 
morto. E' facile dire che lui, il 
nostro caro Ciccio, < sentiva > di 
dover finire l'opera prima dell'o
ra ultima della sua vita; è diffi 
cile invece spiegare perchè tutti 
noi siamo stati tanto grossolana
mente fiduciosi nella sua vitalità, 
nella sua salute; al punto di non 
risparmiargli neppure le involon
tarie offese della nostra sventa
tezza. 

Non mi riesce di far combacia
re, in questo momento, il mio do
lore di amico e il dovere del mio 
mestiere, che esigerebbe io spie
gassi, ricapitolassi per filo e per 
segno, ai lettori del suo giornale, 
il cammino percorso da France
sco Jovine, dal 9 ottobre 1902 al 
30 aprile 1950: da quando è nato, 
a Guardialfera, nel Molise, al mo
mento della sua morte improvvi
sa, a Roma, su a Madonna del 
Riposo. Vi sono, tra queste due 
date, vicende e opere dello scrit
tore Jovine di cui si parlerà, di 
cui vorrei parlare io stesso, più 
tardi. Adesso posso ricordare sol
tanto che il suo itinerario ha toc
cato queste tappe: l'infanzia mor
tificata nel borgo povero, gli stu
di condotti avanti a prezzo di 
enormi sacrifici, la miseria gio
vanile, la passione letteraria, i li
bri. Eccoli tutti, i suoi libri, e al
cuni di essi sono un acquisto defi
nitivo della nostra letteratura: Un 
uòmo provvisorio, 1934; Ladro di 
galline, 1940; Signora Ava, 1942; 
11 pastore sepolto, 1946; L'impero 
in provincia, 1946; Tutti i miei 
peccati, 1949: e infine Terre del 
Sacramento che uscirà tra poche 
settimane... 

Jovine ha conosciuto e amato 
! poverissimi contadini della sua 
terra, i cafoni senza pane, gli ar
tigiani senza lavoro, gli uomini 
del Sud che non hanno altra spe
ranza se non quella di emigrare 
(come dovette fare suo padre), 
di - andare lontano a vendere la 
propria salute per un pezzo di 
pane; ha conosciuto la mediocre 
esistenza del piccolo borghese, 
dell'insegnante, che si stringe al 
suo decoro con disperazione d'af
famato; ha conosciuto il duro la
voro . intellettuale insidiato gior
no per giorno dalla brutale avi
dità di coloro - che reggono il 
< mercato >. Tutte le storture, le 
contraddizioni della < società ma
ledetta», Jovine le ha sperimen
tate, patite in se e negli altri. 
Basta accennare a queste cose per 
dichiarare le « motivazioni > del
la sua appartenenza al Partito 
Comunista. 

I lettori de TVnitè, di Vie Nuo-ì 

ve, i lavoratori di ogni regione 
italiana, tra i quali tante volte 
si è recato a portare la sna parola 
'di solidarietà fraterna, sanno be
ne che Jovine era un vero com
pagno, oltre che uno dei migliori 
scrittori di oggi. Nelle stanze del
la sua casa, ieri i volti di Togliatti 
e di Longo esprimevano lo stes
so dolore dei terrazzieri del quar
tiere Aurelio, di Forte Boccea, che 
entravano, numerosi e sconosciuti, 
In punta di piedi, con gli occhi 
pieni di lacrime; Io stesso dolore 
dei colleghi, scrittori e artisti di 
ogni tendenza, che piangono l'a
mico e il probo lavoratore intel
lettuale. Si è prodighi di lodi ver
so i defunti; anche coloro che lo 
hanno fatto soffrire, in vita, spen
dono Tolentìeri un elogio per il 
morto. E così, a parlare delle vir
tù amane di Jovine, adesso ano 
di noi, saoi amici, prova quasi 
scrupolo, o pudore, o timore che 
•i sapponga ancora una volta che 
le parole sono a bnon mercato t 
sì spacciano con facilità. Ma è 
vero che Francesco Jovine è sta
to uno degli uomini più buoni di 

N una generazione incattivita; è ve-
j ro che è stato un nomo ingenua-
Vacate fiducioso, cioè paro, nata. 
\ 

Talmente cordiale, disposto alla 
confidenza, dedito all'amicizia. 
Di fatti siamo molti, oggi, che ci 
sentiamo ' percossi quasi > quanto 
Dina sua moglie, quanto Vittorio, 
suo fratello. , < ' 

Almeno ha chiuso gli occhi 
placato, giacché ha potuto con
durre a termine il suo romanzo, 
di cui ci ha tanto parlato, di cui 
ci ha letto tante pagine con la 
sua passione di meridionale e di 
artista. Era rientrato ieri sera da 
Venezia, dove il male aveva ag
gredito e, per così dire, avvertito. 
Disse a Dina, alla stia, alla nostra 
cara Dina: < Sono felice di 
aver potuto far ritorno a casa >. 
Si mise a letto stanco ma sereno: 
pensava, mentre si accingeva ad 
attraversare la sua ultima notte, 
che durante la giornata le agili 
dita di un linotipista, di un com
pagno tipografo, avevano com
posto, lettera dopo lettera, le 
parole di < Terre del Sacramen
to >: una forte opera letteraria, il 
prezzo di una vita. 

LIBERO BIGIARETTI Francesco Jovine 

DOPO IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.7. 

2) IL PIMI) M 

Mercoleffl 3 maggio 1950 

m NUMERO DI BRANDE MTUESSE 

Il il. 3 
Il Piano del Lavoro proposto dal

la C.G.I.L., dopo il rifiuto del .Go
verno e delle classi padronali, di
viene ora motivo di agitazione e di 
lotta per le organizzazioni sindacali 
e politiche dei lavoratori. Il perdu
rare di una situazione in cui la mag
gioranza della popolazione lavora
trice è costretta ad una vita intolle
rabile di stenti e di miseria, con una 
disoccupazione permanente di milio
ni e milioni di lavoratori; provato 
ormai che la politica economica go
vernativa, basata sulla difesa dei pri
vilegi dei ceti dominanti, è incapace 
di risanare le piaghe più dolorose di 
cui soffre il popolo italiano; im
pone in modo sempre più urgente 
la esigenza di una nuova politica 
che, inspirandosi alle necessità ed ai 
bisogni delle classi del lavoro e della 
produzione, crei condizioni e possi
bilità di maggiore lavoro e di più 
alto sviluppo delle sane forze pro
duttive del paese. A questa esigenza 
risponde il Piano del Lavoro. 

Nella concezione e impostazione 
del Piano è implicito un particolare 
giudizio sul carattere della arni»':: 
depressione ece::o:uL«, ia quale non 
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D A I R I C O R D I D I RAFFAELE V I V I A N I 

Jniiììizin amara 
al ffiorgo dì S. Jlnionio 

Vico Finale n. 23 : una stanzetta in tre - Sogni tra le scene e le 
quinte - Come le voci dei venditori entrarono nelle mie commedie 

La mia cdsa al vico Finale 23, 
al Borgo Sant'Antonio Abate era 
formata da un'unica stanzetta al 
secondo piano. Vi andammo ad 
abitare nel 1901, dopo la morte di 
mio padre, mia madre, mia so
rella ed io. Bisognava restringer
si. E più stretti di così, non era 
possibile. I nostri cuori dalle tan
te strette avute erano diventati 
più ovali.' Mio padre, morendo, ci 
aveva lasciati nella piti squallida 
miseria. Si viveva vendendo, anzi 
dirupando tutto il capitate d'at
trezzerìa teatrale, che il povero 
uomo con la pazienza d'un certo
sino aveva fabbricato per tanti 
anni con le sue proprie mani, 
per fittarlo alle compagnie che 
agivano in quel teatri del rione. 

Unica stanza, dunqve, dopo la 
disgrazia. Vi si accedeva da un 
portoncino,1 adatto ad accogliere 
le persone di media statura. In
fatti il fratello di mio cognato, 
che abitava al terzo piano, figura 
maschia e slanciata, doveva sem
pre curvare la schiena per pas
sare. La scalinata, i cui gradini 
non avevano lo spazio di una 
pedata di una scarpa 38, si sno
dava a tese lunghissime per rag
giungere i piani. 

Finestra snl vicolo 
Chi saliva aveva bisogno di es

sere controllatissimo, per non 
sporcarsi i gomiti alle pareti am
muffite e senza intonaco. Qualche 
inquilino si divertiva a scrivere 
sui muri volgarità inaudite, al
trove qualche figura oscena mi 
schiaffeggiava la vista con il suo 
grossolano ed ingenuo reatismo; 
spesso la mano di qualche padre 
di famiglia, con figlie da marito, 
cancellava gli affreschi. 

La mia stanza aveva un bal-
concello che affacciava sul vìcolo, 
una piccola finestrella da 'cui si 
vedeva il cielo, aperta in alto. 
tanto che per accedervi dovevo 
salire sul mio letto. Il letto? Un 
materasso appoggiato su due cas
soni di scene: residui paterni. Gli 
accessori dell'abitazione erano ri
cavati così: in un piccolo stipetto 

a muro c'era la camera da ba
gno, in un altro la cucina con due 
fornelli a carbone, senza tiraggio, 
in un terzo una piccola dispensa, 
che spesso era dispensata dalle 
provviste. 

In questa stanza dove entram
mo senza mobilia e dove poi en
trò con i primi guadagni il letto 
a doppia lamiera, con i paesaggi 
dipinti alle spalliere, germogliò il 
mio avvenire: notti insonni, mi
raggi; veglie faticose: carta « 
penna, spesso carta e lapis. Io so
gnavo grandi teatri, grandi messe 
in scena, il primo attore, la pri
ma donna, il direttore che s'alza 
per correggere una battuta, la 
commedia che fila spedita verso il 
finale accompagnata dai consensi 
del pubblico numerosissimo. Ma 
intanto la fame batteva alla por
ta. Fu una volta venduto un fa
scio di ferri tolti alla ringhiera 
del balconcello. Il robivecchi mi 
diede tredici soldi, che cambiai 
in pane; sotto i denti aveva la 
durezza dei metallo arrugginito e 
davanti agli occhi mi sembrava 
nero, terribilmente nero. Il mio 
buon padrone di casa aggiunse al
l'ira di non aver la pigione, la 
sgradevole sorpresa di vedere la 
ringhiera manomessa. <~ ' 

Intanto fin dal mattino saliva
no le voci gioiose dei venditori di 
frutta e di ogni altro ben ài Dio: 
passava la manna, la Provviden
za. Da tutte le finestre era un 
affaccendarsi, un correre, uno 
sporgersi, un gridare... 

Che sfoggio di « voci », che so
norità di canti nel vantare la 
propria merce, quei poetici com
mercianti girovaghi, col sole dì 
Napoli nell'anima. E nell'aria in 
festa odori, profumi, essenze na
turali mi stordivano con xl loro 
fascino, con la loro musica di 
sensazioni ghiotte. Mi affacciavo, 
vedevo calare i panieri dalle altre 
finestre, da tutte le finestre e 
ritirarli colmi dopo la trattazione 
argutissima per risparmiare qual
che soldo. Noi non calavamo mai 
il nostro panierino. 

Per questo sono state da me ri
prodotte le voci di Napoli; in esse 

e'è rimasto quell'antico desiderio 
di poter assaggiare questa o quel
la cosa da mangiare, tante volte 
sognata nell'infanzia; e che per 
mancanza di soldi mi rimaneva 
solo nell'udito e mai nello sto
maco. 

Canti desolati 
Quei canti sono riapparsi nelle 

diverse mie commedie, destando 
ammirazione e consensi, ma lì il 
pubblico non sapeva sentire nel 
fremito della mia voce il ricordo 
di stati d'animo tragici, desolati. 

Ed ecco ancora perchè, quando 
ho dovuto far riprodurre questi 
canti da alcuni del miei attori, 
ho dovuto molto faticare per met
tere a registro le loro sensibi
lità d'interpreti: trovavo sempre 
che non potevo trasmettere ad 
essi la mia st-ssa sofferenza e 
naturalezza; e i poveri comici lo 
capivano e se ne sentivano mor
tificati. E allora, con una pazien
za da certosino, jo facevo ripetere 
una voce più e più volte, dicen
dola io sempre da capo e m ma
niera diversa, per trovare una 
tonalità più somigliante a quella 
dell'attore che l'avrebbe dovuta 
dire. E per questa ragione molti 
comici lasciarono la mia com
pagnia: perchè contro la mia 
stessa volontà si rendevano conto | 
che sarebbe stato impossibile 
imitar.ni. j 

RAFFAELE VIVIANI 

cesi Auric, Baudrier, Honegger, 
Ibert, Ronald Manuel, Sauguet, 
Thiriet; gl'inglesi Hopkins, Rastho-
re, Frankel, Walton; i registi René 
Clair - e Jean Gremillon, Dalla 
Franca; gli italiani C. Gallone, G. 
De Santis, L. Einmer, A. Lattuada; 
gli inglesi David Lean e Carol 
Reed. Fra i direttori di orchestra 
saranno presenti F. Previtali, Muir 
Mathieson ed Hermann Scherchen. 

e una « crisi » tradizionale, ne co
munque un ' fenomeno occasionale e 
transitorio, ma è in larga parte do
vuta alla attuale struttura della no
stra economia. Invero, sono fattori 
di *» depressione l'arretratezza quasi 
feudale in vaste zone della agricol
tura, che mantiene ad un troppo bas
so livello la capacità di acquisto del 
mercato interno; il predominio as
soluto dei grandi monopoli capitali
stici, che ostacolano e limitano il 
normale sviluppo delle forze produt
tive; gli squilibri profondi ereditati 
dalla guerra, che paralizzano la ini
ziativa privata in vasti settori della 
attività economica. Perciò il Piano 
del Lavoro, con la bonifica e la ri
forma agraria; la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica e la costru
zione di nuovi impianti; lo sviluppo 
delle costruzioni edilizie, tende ap
punto a dare impulso a tutta l'at
tività produttiva ed a superare il 
marasma della depressione. 

Il Piano elei Lavoro non è un 
programma generico di lavori pub
blici che tende ad occupare tempo-
r'.-c-rr—"- ••"• <-i-rrn numero di di
soccupati, ma un piano di « investi
menti produttivi » che tende a creare 
le possibilità di una maggior occu
pazione permanente di lavoratori. 
Esso esplica una influenza generale su 
tutta la economia del paese. Infatti, 
l'aumento della produzione significa 
aumento dell'occupazione, quindi dei 
consumi e della capacità di acquisto 
del mercato nel suo complesso. Di 
conseguenza aumentano le importa
zioni e cosi si creano nuove possi
bilità per le esportazioni, il che si
gnifica nuovo impulso alla produzio
ne e nuove possibilità di lavoro. £' 
necessario perciò che le nostre espor
tazioni siano libere di espandersi con 
tutti i paesi; di qui l'esigenza di li-
befarci dai vincoli ed impedimenti 
che il Piano Marshall pone ai nostri 
scambi con i paesi dell'Europa Orien
tale. Ed è pure necessario mantenere 
la nostra indipendenza economica, 
per assicurare alla nostra economia 
la possibilità di svilupparsi secondo 
le esigenze del nostro interesse na
zionale, e non in funzione di inte
ressi stranieri; il che significherebbe 
per il nostro paese distruzione di 
ricchezza, più alti costi di produ
zione, più basso tenore di vita del 
popolo italiano. 

Per il finanziamento, il Piano ri
porta giustamente il problema finan
ziario al suo fondamento economico 
e produttivo. Si tratta cioè di tro
vare il modo di riportare nel pro
cesso produttivo il risparmio reale 
esistente, ma tuttora inerte e inuti 

AL MAGGIO FIORENTINO 

"L;i illusici! e il cinema »» 

FIRENZE, 2. — Il VII Congresso 
internazionale di musica che, sotto 
la presidenza di Ildebrando Piz-
zetti, sj svolgerà a Firenze da] 13 
al 19 maggio, nel quadro del Mag
gio musicale fiorentino, avrà come 
tema: e La musica e il cinemato
grafo ». 

Tra le personalità che parteci
peranno ai lavori del Congresso, 
sono i compositori Italiani Bucchi, 
Cicognini, Dallapiccola, MasettL Pe-
trassi, Rota, Veretti, Vlad; I fran-

PARIGI — Jean Louis Barrault, il celebre attore francese di 
prosa, del quale si conoscono in Italia alcuni film, è stato recen
temente invitato da alcuni ammiratori a lasciare un calco in 
gesso della sna mano. Ecco Barranlt sorridente mentre ammira 

stupito le proprie Impronte. 

lizzato. Il finanziamento ha perciò 
importanza e valore decisivo solo 
per la fase iniziale. Le fonti pos
sono essere diverse: riserve valuta
rie ' ed auree, " fondo-lire, risparmio 
monetario tesaurizzato, tributi, espan
sioni del credito e della circolazione 
nei limiti di un effettivo impiego 
produttivo. Questa politica non è 
inflazionista. Il Piano del Lavoro è 
per principio contro l'inflazione, poi
ché questa ne renderebbe impossibile 
la realizzazione. 

Il Comitato Centrale del ' Partito 
ha dichiarato di approvare il Pia
no del Lavoro, nel senso e nei li
miti sopra indicati, riaffermando che 
esso non è un progetto di pianifica
zione socialista, né un utopistico ten
tativo di « organizzazione » dell'eco
nomia capitalista. Il Piano significa 
una nuova politica economica, de
mocratica e nazionale, che tende a 
reali/.zare il massimo di pioduzione 
e di occupazione possibile nell'attuale 
sistema economico. 

Contro il Piano del Lavoro si è 
decisamente dichiarata la grande bor
ghesia terriera e industriale, i cui 
privuci;i lì! ..!„;... -r"o ledati proprio 
a quei residui feudali ed a quelle 
posizioni di monopolio che il Piano 
tende ad eliminare nell'interesse del
l'economia nazionale. La stessa posi
zione è stata sostanzialmente assunta 
anche dal Governo, il che rivela e 
conferma quali interessi ed egoismi 
di classe siano predominanti nella 
sua politica. Per rafforzare tale pre
dominio si è costituito un blocco agra
rio-industriale che rifiuta qualsiasi 
riforma o concessione, e con rinno
vato spirito fascista minaccia aperta 
reazione contro le forze democrati
che e le classi lavoratrici. In tale 
situazione è necessario impegnare 
una lotta politica per la realizzazione 
del Piano del Lavoro. A tale lotta 
il Partito Comunista darà tutto il 
suo appoggio. 

La lotta per il Piano deve legarsi 
alle lotte per le rivendicazioni im
mediate dei lavoratori, e per la di
fesa dei ceti produttori ostacolati o 
minacciati dal predominio dei grandi 
monopoli. Ogni azione sindacale per 
obiettivi parziali deve divenire agi
tazione e lotta per il Piano: salari, 
licenziamenti, chiusura di fabbriche. 
metodi di sfruttamento del lavo
ro, ecc., nell'industria: collocamento 
e imponibile di mano d'opera, mi
gliorie fondiarie, patti agrari, demo 
eratizzazione dei Consorzi di bonifi
ca, ecc., nelle campagne, sono tutte 
questioni che si legano al Piano del 
Lavoro. La lotta in difesa degli in
teressi dei lavoratori si identifica 
sempre più con la lotta per il rin
novamento e il progresso nazionale. 
e può, mobilitare e legare alle classi 
lavoratrici le più diverse classi «o-
ciali. 

A tale sviluppo positivo e costruì 
tivo dell'attività sindacale devono es 
sere interessate direttamente le mas
se lavoratrici delle città e delle 
campagne con le « Conferenze d 
produzione > e la preparazione d 
« Piani di produzione », da agitare 
e dibattere nel paese per creare un 
movimento di opinione pubblica fa
vorevole alla realizzazione del Pia
no del Lavoro. In questa attività 
assumono particolare importanza 
« Consigli di gestione » e i « Comi
tati per la terra », la cui attività 
deve svolgersi in stretta connessione 
con l'azione dei Sindacati. 

Il Piano del Lavoro è un program 
ma organico che esprime un deter 
minato indirizzo di politica econo 
mica. L'attuazione di qualche sua 
parziale rivendicazione non significa 
realizzazione del Piano. D'altra par
te, il Piano non supera i limiti del
l'attuale sistema economico e può in 
esso avere piena attuazione. Sarebbe 
perciò un errore considerarlo come 
motivo di pura propaganda: esso 
risponde ad una esigenza nazionale 
immediata ed attuale. 

II Piano del Lavoro è un appello 
alla solidarietà nazionale, è una of
ferta di collaborazione dei lavora
tori a tutte le classi disposte a com
piere uno sforzo comune per elimi
nare le miserie più gravi e dare un 
minimo di sollievo alle grandi masse 
popolari. 

di "Klnascfta 99 

Il numero di marzo di « Rina
scita » è molto ricco e vario; ognu
no vi potrà trovare un argomento 
che Io appassioni. Il lungo studio 
di Roberto Battaglia - sull'Ariosto 
susciterà senza dubbio interesse e 
discussioni vive tra 1 letterati e 
gli artisti, e non solo per l'origi
nalità dell'analisi del mondo fer
rarese e della poesia ariostesca, 
ma perchè affronta coiaggiosamen-
te questioni di « fondo ». di meto
do, in polemica con la critica idea
listica. L'uomo di scuola leggerà 
con attenzione il materiale inedi
to che Dina Jovine-Bertoni ci dà 
sulla scuola del popolo nel primo 
periodo del ' Risorgimento; lo stu
dioso di storia troverà notizie e 
orientamenti preziosi nella tanto 
necessaria « me.*sn < a Diinto » di 
Togliatti, in polemica con Salve
mini. a proposito della formazio
ne del governo di unità nazionale 
nella primavera del *44 E, d'altra 
parte, il più umile bracciante ri
troverà le ragioni della sua lotta 
leggendo o facendosi leggeic le 
bellissime pagine del Bollett no 
della Sezione comunista di Mon-
tescaglioso, che vogliamo sottoli
neare in particolar modo. 

Ma, in questo numero, oltiv ad 
aigomenti politici e culturali di 
largo e vario inteies>-c. vi è, per 
così dire, un « nucleo » assai omo
geneo. Nel quattro articoli centra
li sono affrontati, m t>enìo essen
zialmente costruttivo e non di sem
plice polemica antlgovernativa. al
cuni problemi fondamentali della 
produzione e della struttura eco
nomica italiana: 11 finanziamento 
del piano del lavoro (Steve), la 
elaborazione del piano in Liguria 
(Pesai), la legge per la Sila (Spez
zano), la demagogica politica dei 
« miliardi » per il Mezzogiorno, 
sempre promessi e mal stanziati o 
perlomeno mal utilmente ed effi
cacemente impiegati (Alleata). 
Vorremmo suggerite in mooìo par
ticolare la lettura dell'articolo di 
Pessi, non solo come studio, ma 
come indicazione di un lavoro po
litico-culturale di massa che do
vrà essere sviluppato: per com
prendere come operai e contadini 
possano impossessarsi dei proble
mi economici anche più difficili, 
combattere t monopoli efficace
mente anche sul terreno più ar
duo: quello della tecnica e della 
organizzazione della produzione. 

Non sembri strano l'aver dato 
il primo posto a questi studi, 
quando, nello «tesso numero, vi è 
una prima parte, politica, di alt.s-
simo livello e valore li fatto è 
che non basta leggere l'edito:iale 
di Togliatti o il corsivo di Rode-
rigo di Castiglìa, e chiudere poi 
la rivista: occorre affrontare, an
che se questo può costare una cer
ta fatica, lo stuoio attento dei 
problemi che si è detto, per com
prendere meglio le impostazioni 
politiche- Come dice Togliatti nel
l'editoriale, governo anticomunista 
significa necessariamente governo 
della « resistenza accanita dei pri
vilegiati •, e occorre penetrare di 
più i modi di questa resistenza sul 
terreno della produzione di quan
to finora molti lavoratori non fac
ciano. L'aspetto politico di questa 
resistenza dei privilegiati è più 
immediatamente chiaro : politica 
liberticida, favo-eggiamento del 
neo-fascismo e dello « squaa'rismo 
di Staio », Ma an^he in questo 
campo « Rinascita » dà un notevo
le contributo di documentazione e 
approfondimento nell'ultimo nume
ro, con lo studio di Vezio Crisa-
fulli: « U governo democristiano 
contro la Costituzione repubblica
na », con gli articoli di France-
schelli sui 172(!) procedimenti pe
nali contro deputati di oprcsizio-
ne e di Bragantini sul neo-fa-
sc:smo. 

I. 1. r. 

ALLA CASA DELLA CULTURA 

Una conferenza 
su l C o n v e g n o d i V e n e z i a 

A cura dell'Associazione per la 
difesa della Scuola Nazionale oggi 
alle ore 18,30 nei locali della Ca-a 
della Cultura in via S. Stefano del 
Cacco 18 la prof. Maria Venturini 
e il prof. Lucio Lombardo Radice 
riferiranno sul Convegno di Vene
zia < Cultura e resistenza ». 

D*W "Impero in propineiM". una 
delle ultime «pere ài Frmncetco Jo
vine, abbìmmo tratto questo brano 
di grande efficacia narrativa. In 
etto riuÌDe la tragica avventura di 
Spagna, così come fu Mentita e 
vissuta nel Molise, dalle ignare pò-
polationl contadina. 

Chiunque vuole andare alla 
guerra di Spagna che è ar
rivato don Primiano 11 se

niore di Larino; stasera alle nove 
alla sezione*. 

La voce del banditore, una TOC* 
indifferente e squillante, pièna de
gli echi delle mura antiche, fi 
sparge per i vicoli del villaggio • 
trae gli uomini sugli usci, le donne 
alle finestre, « provoca la gazzarra 
dei bimbi. 

Si fa un allegro rumore, le voci 
s'intrecciano tra finestra e finestra. 

Rosalba dice al marito: 
— Devi andare. 
Michele * abbattuto ed esitante: 

— Vedrai che non mi prendono. 
— Ti prendono — dice la moglie; 

si alza e fa un giro vigoroso per 
la stanza prillando sulle anche gio
vani, rizzando il capo carico di 
capelli sul collo di latte. 

Michele «{ muove e scende in 
piazza; ci trova Angelo il calzolaio 
che veniva a chiamarlo. 

— Te lo avevo detto Io; quando 
lo dico una cosa ci metto il sale 
e il pepe. Se non la so non parlo, 
ma quando parlo ci puoi giurare. 

— Non mi prendono — ripete 
Michele. 

— TI prendono; d parlo io con 
don Primiano. 

— E tu non Tieni? 
— Io? Io no; non ho debiti io; 

adesso ho il capitale per la suola 
e le forme e apro bottega mia. 

Michele non risponde; parla poco 
perchè ha l'abitudine di pensare. 
Pensa pensa e poi finisce col fare 
quello che fanno gli altri perchè i 
suoi pensieri sono una matassa 
Jxoppo •fcrovlfliatft 

Capisce che deve partire se lo 
prendono, ma vorrebbe sapere la 
ragione; ha Ietto su un giornale 
che in Spagna c'è la guerra tra i 
comunisti e I falangisti e che i 
comunisti sono nemici del re, del 
popolo, della Santa Chiesa; che lui 
Michele Antonacci può fare una 
opera buona, levarsi i debiti e 
ubbidire ai re. 

Per strada incontrano dei com
pagni; alcuni si sono messi in di
visa di militi, altri portano come 
lui la camicia aera. 

Prima di entrare fanno gruppo 
davanti all'ingresso della sezione. 
Uno grida: — Per don Primiano 
•ja eja eja. Anche Michele rispon
de: — Alala — confondendo la sua 
voce con quella dei compagni; e 
quel robusto grido in cui c'è an
che il fiato e la voce di Michele 
Antonacci lo riempie di momenta
nea forza. 

Le due stanzette della sezione 
sono Illuminate; dal vano dell'In
gresso si vede un tavolo nella 
stanza in fondo; e seduto di fronte 
al tavolo don Primiano che parla 
con don Par-quale Minadeo . arci
prete. 

Don Pasquale dice: 
— Guardlalflera è paese di gente 

in gamba; vedrete che tutti vor
ranno partire. 
- Don Primiano aggiunge: 
— Già, 11 signor console mi ha 

detto: ci vogliono ancora trenta 
uomini per completare la seconda 
centuria. Dove li trovo? Lui mi 
dice: andate a Montelongo. Ma io 
rido « dico: n A Guardlalflera va

do; Guardialflera ha dato sempre 
un largo contributo; allora lui s'è 
persuaso. 

' Il segretario politico dice: 
— Era corsa voce in paese che 

si poteva partire per la Spagna; e 
molti erano addolorati che nessuno 
avesse pensato a noi. La vostra 
premura, diciamo, ci conferma 
nella fiducia che i nostri bisogni 
non sfuggono alle aRe gerarchie. 

L'arciprete approva con un sor
riso dì aperta adulazione, si mette 
le mani sul petto e dice a voce 
bassa con il consueto tono vibrato: 

scroscia un altro applauso e An
gelo calzolaio grida una frase 
troppo lunga per essere capita dal
l'uditorio plaudente.* 

Don Primiano s'infiammò e par
lò reciso e smozzicato; siccome 
tutti mostravano, applaudendo, di 
aver capito benissimo quello che 
lui aveva pensato di dire, si con
vinse -della chiarezza della su« 
esposizione e della intelligenza de
gli ascoltatori. 

Si mise a sedere tra un uragano 
di grida festose. 

n caposquadra che Io aveva 

la strada. Angelo lo prese alle 
spalle e gli disse in un orecchio: 

— Lescia fare a me; non ti muo
vere. 

Ventinove erano già arruolati; e 
ce ne erano almeno altri cinque 
che -avrebbero voluto farlo; ma 
qui Angelo calzolaio balzò in prima 
fila e disse: — Ci sono io. 

Poi aggiunse fieramente tutto di 
un fiato: 

— Angelo La fra Uà, classe 1907; 
ventidue mesi da permanente, 
campagna di Abissmia, medaglia I 
di bronzo. 

— In America non c'è Re, fesso. 
— disse Angelo. 

— C'è uno che comanda con 
tanta gente che l'aiuta a "coman
dare e tanta gente che lavora e lo 
rispetta? 

— Certo. 
— Allora c'è il Re. 
Michele si mise a ridere aH'irn-

Tutti sono padri di famiglia;.prowiso, poi si spaventò per il mi-

di FRANCESCO JOVINE 
— Questa è terra generosa per1 

i soldati di Cristo e per tutte le 
cause sante. . -

Don Primiano fa cenno a un mi
lite che lasci entrare; e tutti I con
tadini e gli artieri entrano con
tenti, spingendosi, accavallandosi 
per essere in prima fila. 

Il seniore si alza e fa cenno di 
tacere a un gruppo che canta « Gio
vinezza * con voci discordanti e 
con i versi sbagliati; poi dà un 
colpo marziale al cinturone che 
sfugge troppo volentieri a] giro 
della pancia e . incomincia a par
lare. 

— Camerati; ancora una volta 
nel giro di pochi mesi siete chia
mati a dar prova del vostro spirito 
volontaristico, — scroscia un ap
plauso, •» Jl Duca ha detto, •— 

accompagnato trasse di tasca un 
foglio, una matita e disse: 

— Chi vuol partire faccia un 
passo avanti. 

Una ventina di contadini si pre
cipitarono verso il tavola Erano 
tutti giovani o appena maturi, adu
sti e membruti e con lo sguardo, 
ora che non gridavano più, velato 
di opaca e antica tristezza. 

— TI chiami? 
— Giovanni Sella. 
— Soldato da permanente*» 
— Trenta mesi. 
— Va bene. 
— Carlo Sfamiti. 
— Giacomo Menna 
Michele non era riuscito a pas

sare avanti; ora stava facendo un 
debole tentativo di introdursi tra 
la siepe dei corpi eh» gli sbarrava 

Poi sj avvicinò di nuovo a Mi
chele e gli fece: 
. — Non te ne andare: aspettiamo 
che abbiano sfollato. Adesso vedi 
che faccio. 

Quando tutti furono andati via 
sussurrò qualcosa all'orecchio di 
Michele e si avvicinò al tavolo 
dove il Caposquadra stava metten
do in bella l'elenco. 

Il caposquadra alzò la testa e lo 
guardò con un sorriso furbesco. 
— Dunque, — incominciò Angelo 
— questo è il mio amico che vor
rebbe partire... 

— Ma non c'è più posto, — fece 
l'altro, — dovevano essere trenta 
e trenta sono. 

— Come si fa? — Lui vorrebbe 
partire perchè è padre di famiglia 
ed è pieno di debiti. 

tutti quelli che abbiamo presi han
no figli. 

— Sicché, — fece Angelo striz
zando leggermente l'occhio «enza 
farsi vedere da Michele. — non 
c'è rimedio? 

— Ci sarebbe un rimedio; potre
sti dargli il tuo posto. ? • 

Michele ascoltava i due apatico 
e perplesso; sapeva che Angelo fa
ceva tutto apposta e non capiva 
perchè dicessero tonte chiacchiere. 

— Beh, — fece Angelo, — per 
l'amicizia; a me piace fare del be
ne. Io non parto, prendete lui. 

— E' piccolo, — fece il capo
squadra maliziosamente. 

— Sono piccolo ma alla terza 
visita mi hanno fatto abile. 

— Va bene, — fece il caposqua
dra; e annotò il nome di Michele. 

Usciti ritrovarono in Piazza Vin
cenzo Sciarrito e alcuni altri che 
partivano: stavano discorrendo. 

Michele era contento dj essere 
come gli altri e di dover pensare 
anche lui alla partenza. 

— Vedi, — diceva Vincenzo 
Sciarrito, — le Madonne della Spa
gna saranno tante, saranno vestite 
diversamente, ma la Madonna è 
sempre una e uno è Cristo. Quan
do bruciano un Cristo in Spagna 
arde pure quello che è nella cap
pella del. Redentore. Sempre uno 
è Cristo e sempre uno è fl Re; 
uno comanda la Spagna e uno co
manda l'Italia e uno comanda 
l'America. Tante persone ma tutti 
sono re; tu ammazzi un re; è come 

ite tu volessi ammazzarli tutti. 
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naccioso sguardo di Pietro Sciar
rito e tacque. 

— Non dite fesserie, — aggiunse 
Angelo. — Neanche in Spagna c"è 
più fl re. 

— Apposta ci andiamo noi; ci 
mattiamo il nostro e ci freghiamo 
pure la Spagna. 

Angelo non rispose. Il caposqua
dra non glielo aveva detto ma po
teva esseere vero. Lui, furbo, sape
va che non tutti i segreti si dico
no. Si «enti umiliato di non poter 
rispondere nulla; ma fu un attjmo-

Riprese subito: 
— Voi credete dj partire e di 

andare subito in Spagna? Lo ve
dete come siete stupidi. Che cre
dete che i comandanti son bambini 
e dicono: manderemo i nostri sol
dati a combattere in Spagna. Mac
ché, dicono- imbarcatevi, siete spe
dizione oltremare. Chi indovina * 
con tanti mari che ci sono dove 
va una nave? Invece una notte 
suona la radio e la nave va in 
Spagna e si > sbarca di notte. Gli 
spagnoli si trovano le camicie nere 
addosso; da dove vengono? Ma chi 
lo sa? spuntano dalla terra come 
funghi; nessuno li ha mandati e 
ci sono e mettono paura a tutti., 

— Chi te l'ha detto, — doman-' 
dano in coro. 

— Lo so, — risponde Michele 
categoricamente. — Solo quando 
tornate si può dire dove siete stati. 

— E se uno non toma? -- fece' 
Vincenzo Sciarrito. 

— Lo dicono gli altri: gli altri 
raccontano... 

FRANCESCO JOVINE 
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LA MISSIONE DEL SEGRETARIO DELL' ONU IN EUROPA 

Trygve Lie annuncerà oggi 
il suo prossimo viaggio a Mosca? 

Gli S. U. si preparano ad aggravare la "guerra fredda„ 
La grande manifestazione del Primo Maggio a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAtHlGl, 2. — Due successi delle 

forze democratiche hanno dato mag
gior splendore alla celebrazione 
del Primo Maggio cui ha arriso 
d'altra parte una splendida giornata 
estiva, salutata con entusiasmo do
po una settimana di autentico in
verno. Innanzi tutto ti successo del
ia manifestazione organizzata dalla 
C.G.T.; a Purigi, un corteo di cit
tadini — dalie dimensioni • » mai 
eguagliate », scrive L'Humanité -
ha sfilato per oltre cinque ore con 
carri allegorici, cartelli, lungo la 
rivoluzionaria via del Faubourg S. 
Antome. (Con scarsissimi risultati 
De Gaulle ha cercato di contrap
porre alla bellissima manifestazione 
una riunione delle sue truppe d'ur
to al Bois de Boulogne). 

Se Joliot Curie è stata la persona
lità più acclamata durante tutto il 
corteo, dato che ogni gruppo di ma
nifestanti ha tenuto ad indirizzar
gli delle dimostrazioni di affettuo
sa solidarietà, scandendo il suo no
me e chiedendo l'annullamento del
l'odiosa misura che l'ha colpito, la 
pace e la lotta contro la bomba ato
mica hanno fornito alla sfilata il 
tema centrale di rivendicazione. 

Ed è proprio su questo terreno 
che va registrato il secondo suc
cesso, quello rappresentato dalle 
crescenti adesioni che t'appello di 
Stoccolma per la proibizione asso
luta dell'arma atomica e per la con
danna come criminale di guerra del 
primo governo che ne faccia uso. va 
raccogliendo in tutta la Francia, 
fra strati sociali e raggruppamenti 
Politici più. diversi. Anche il cam
po degli avversari dichiarati della 
pace ha dovuto accusare il colpo 
che questa campagna porta ai suoi 
piani. 

Il quotidiano Combat registrava 
stamane, in una corrispondenza da 
Washington, la preoccupazione det 
circoli dirigenti degli Stati Uniti: 
gli americani — scrive il giornale 
-— ti inquietano sempre più per i 
successi registrati un po' ovunque 
«el mondo dagli appelli dei parti
giani della pace. E' evtdente, essi 
dichiarano sottovoce, che tali cam-
pagnP toccano gli ambienti più di
sparati e che la contropropaganda 
diventa sempre più difficile », 

Bidault personalmente ha dovuto 
rispondere per la prima volta alle 
proposte dell'appello di Stoccolma, 
dichiarando nel suo discorso di do
menica che « il solo e vero mezzo 
di lotta a favore della pace è il 
controllo di tutte le armi, e non 
solamente di quella atomica ». Que
sta è demagogia a buon mercato, 
che dovrebbe permettergli di evi
tare intanto una presa di posizione 
più concreta sul problema. Contem
poraneamente però a Bruxelles — 
e questa notizia aveva a Parigi una 
certa eco — il senatore socialde
mocratico Rollin proponeva che lo 
appello di Stoccolma serva di base 
• per nuove trattative fra l'est e 
l'ovest M 

Ci si può così augurare che, mal
grado le manovrette del presidente 
del Consiglio, l'energia dimostrata 
dal popolo francese nella lotta per 
la pace possa avere alcune prime 
felici conseguenze, dando improvvi
samente sostanza all'iniziativa che 
ha poTXato in Europa il segretario 
generale dell'OlVU, Trygvp Lie, il 
quale si trova in questo momento 
a Parigi. 

L'alta autorità del grande orga
nismo mondiale si proporrebbe, at
traverso un periplo per le maggiori 
capitali d'Europa, fra cui probabil-
mente anche Mosca, di trovare una 
soluzione all'» impasse » che impe
disce attualmente ogni funziona
mento dell'ONU} p*r l'ostinazione 
americana nel rifiutare l'ammissio
ne della Cina popolare nel Consi
glio di Sicurezza. 

Ci ti attende comunque cke lo 
stesso Trygve Lie dia maggiori 
schiarimenti nella conferenza stam
pa che egli terrà domattina. Il mag
giore ostacolo ai suoi progetti di 
distensione resta la volontà deter
minata dei dirigenti statunitensi di 
avvelenare ulteriormente la situa
zione internazionale ed evitare ogni 
possibilità di accordo con l'URSS, 
principio ormai basilare per la 
« diplomazia totale - e ribadita an
cora stamane dall'ufficioso New 
York Time*. Proprio per inncere 
questa nefasta opposizione Trygve 
Li* dovrebbe appoggiarsi, se vuole 
avere successo sulla volontà paci
fica dei popoli. 

Washington, d'altra parte, acce
lererà nei prossimi giorni i suoi pre-

anticipo ogni eventualità di disten
sione, aggravando la » guerra fred
da ». Da più fonti si conferma che 
la Gfrmania di Bonn , costituirà 
l'oggetto principale della conferen
za di Londra, ed anche la proposta 
francese per un alto consiglio Atlan
tico, nella misura in cui non potrà 
servire a lealizzare quell'obiettivo 
principale, sarà accantonata e la
sciata allo studio dei soliti «esperti». 

In tutto l'atteggiamento degli im-
per tali sii americani e dei satelliti 
d'i Parigi si scopre l'ansia di chi si 
ritiene impegnato in una corsa af
fannosa col tempo, per arrivare 
prima che l'azione dei partigiani 
della pacp annulli ogni loro possi
bilità di scatenare un nuovo con
flitto. Ma, e la grande manifesta
zione di ieri ne era un sintomo 
confortante, da quest'ansia dei loro 
nemici i combattenti della pace san
no trarre con serenità e sangue 
freddo la conseguente necessità di 
ingigantire, rafforzare ed accelerare 
la lotta, una lotta che può distrug
gere gli ambiziosi propositi dei 
ministri e dei generali riuniti a 
Londra fra una settimana. 

GIUSEPPE BOFFA 

giani della pace. Questi sono, nella 
sostanza, i capi d'accusa per 1 quali 
è divenuto " indesiderabile " pei 
gli uomini e le forze della politici 
atlantica uno dei più grand 
scienziati del mondo. Ma non basi 
la vergogna: coloro che non si sen 
tono responsabili di un tale avvi 
limento della Cultura trovino, ii 
questa non prima né ultima vi 
giaccheria della tradizione borbo
nica dell'anticultura, l'esempio che 
si deve seguire ed il nemico che 
si deve combattere con tutte le 
forze ». 

Il prof. Eugenio Medea, già pro
fessore incaricato di Semeiotica 
delle malattie nervose presso la 
Università di Milano, ha dichiara
to: «Gl i uomini di scienza — sen
za entrare in merito al provvedi
mento, non avendo elementi per 
un giudizio obiettivo — si ramma
ricano, da un punto di vista ge
nerale che per ragioni estranee al 
loro valore scientifico uomini di 
alta fama come Joliot-Curie pos
sano essere soggetti a provvedi
menti di natura politica». 

SURPRESA SGRADITA PER IL DIRETTIVO DEI PARLAMKNTAR1 D.C. 

Viola conferma le accuse 
contro il malcostume democ r i s t i ano 

Una riunione sulla situazione delle industrie àa Cam pilli • Prima 
aito della CiSL:. provocatorio comunicato sui fatti di Celano 
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PARIGI — Federico JOliot Curie, entusiasticamente applaudito dai 
lavoratori parigini, guida il grande corteo per la festa del lavoro 

Lo scandalo suscitato dall'on. Vio
la in seno alla D. C con le accuse 
di malcostume politico e disonestà 
amministrativa contro vari • suol 
colleghi e in particolare contro un 
ministro democristiano ha avuto 
un interessante seguito ieri. L'on. 
Viola contrariamente alle aspetta
tive di « insabbiamento » della que
stione ha in mattinata recato da
vanti al comitato direttivo del 
gruppi parlamentari democristiani, 
riunito per la bisogna, un volumi
noso incartamento a sostegno delle 
sue accuse Pare che la precisione 
delle prove recate dall'on. Viola 
abbia notevolmente scosso i mem
bri del comitato direttivo. 

Il ministro Campilli ha presiedu» 
to ieri mattina al Viminale una riu
nione per l'esame della situazione 
dell'industria cui hanno partecipa
to rappresentanti della CGIL, fra 
cui il compagno Di Vittorio, rap
presentanti della Confindustria e 
delle organizzazioni sindacali scia-
sioniste. Campilli ha svolto una re
lazione sui problemi dell'industria 
con particolare riguardo al settori 
siderurgico, meccanico e cantieri

stico. Al termine della discussioneInente parr-Tchl metri d'acqua, men-
è stato deciso che le organizzazioni tre gioca.ua nel cortile della svia abi

tazione All'urlo della donna a» cor
i c a n o alcixnl giovani che riuscivano 
a trarr» In snh'o il piccolo Intanto 
l« zia dello Zottl. che era svenuta si 
riprendeva ma la forte emozione le 
aveva provocato la perdita della fa
vella. 

intervenute facaiano pervenire en
tro i prossimi 15 giorni al ministro 
il loro punto di vista sui problemi 
trattati. 

Il Consiglio dei Ministri che 
avrebbe dovuto riunirsi oggi, è sta
to rinviato a venerdì prossimo es
sendo il governo, e in particolare 
il Presidente del Consiglia, impe
gnati nella discussione .sitila que
stione di Trieste e sulla politica 
estera al Senato. 

Con una ridicola manifestazione FERRARA. 2. — Verso le 8 30 di 
sciovinistico-bandistieo-folklonstica e t a m a n e - u d n *• G-,",PPP«* L ivano, 
(la stessa stampa borghese, malgra- dedico di Ariano Poie.Mne. ai stava 

Una macoli ina precipita 
nel Volano in piena 

Gli scienziati italiani 
per Joliot-Curie 

Lo scandaloso provvedimento 
adottato dal governo francese Con
tro Joliot-Curie ha destato indi 
gnazione e proteste anche negli 
ambienti della cultura italiana. 

Ti prof Massimo Aloisi, profes 
sore di Biologia all'Università di 
Ferrara, ci ha dichiarato: 

« JoliotTCurie, uno dei più grandi 
fisici mondiali. Premio Nobel per 
la Fisica, è stato destituito dallo 
Istituto francese per le ricerche 
atomiche ed esonerato dalla Com
missione per gli studi atomici. La 
notizia di questo grave provvedi
mento ci viene dal ministro della 
Guerra Teitgen. 

«Cosa dobbiamo dire? Cosa po
tranno dire gli scienziati francesi, 
italiani e di tutto il mondo? Vi 
sarà qualcuno — e mi auguro sia
no ben pochi — che Insinuerà la 
famosa frase filistea: " Era neces
sario, non doveva fare il comu
nista '. Ma so anche che tutti gli 
uomini onesti e tutti i sinceri de
mocratici — gli uomini di scienza 
come gli operai ed i contadini — 
sentiranno improvvisamente e pri
ma di tutto un senso di vergogna 
assistendo ancora ad episodi di 
questo genere nei quali la famosa 
" ragione, di Stato " pretende giu
stificare le misure liberticide. 

«Joliot-Curie è stato uno degli 
animatori della Resistenza france
se, milita nelle file del PC francese, 
è uno del membri più autorevoli 
del Comitato mondiale dei parti-

IL R A Z Z I S M O DI M A L A N H A I N S A N G U I N A T O LA F E S T A DEL I. MAGGIO 

Diciotlo morii e 30 feriti a Johannesburg 
in una ieroce ballula della polizia conlro i negri 

Una grandiosa e pacitica manifestazione di 100 .000 uomini di colore per rivendicare pa
rità di diritti - 11 governo fascista sudafricano prepara una legislazione di tipo hitleriano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — Le nazioni del 

Commonwealth sono minacciate da 
un'ondata di fascismo; dopo le leg
gi australiane per porre fuori leg
ge il Partito Comunista, è oggi la 
volta del governo sudafricano a 
preparare misure analoghe, a quan
to si annuncia da Capetown. Ma il 
governo Sudafricano è già avanti 
sulla strada che porta al fascismo: 
l'eccidio compiuto dalla polizia di 
Malan, nella giornata del Primo 
Maggio, non ha precedenti. Le ul
time notizie ufficiali danno una ci
fra di morti ancor più elevata di 
quanto non si credesse: 18 , - e 30 
'triti. Ma ovviamente, come tra-
«oare dalle corrispondenze da Ca
petown, i morti sono molti di più. 

I negri del Sudafrica erano ieri 
in lutto per i loro morti, ma nello 
stesso tempo orgogliosi della gran
de giornata del Primo Maggio, che 
ha visto la più imponente manife

stazione che la popolazione di co
lore abbia mai tenuto nella storia 
del Sudafrica. 

L'eccidio è avvenuto alla fine di 
una giornata in cui le dimostrazio
ni si erano svolte nella maniera più 
pacifica e ordinata: più di 100.000 
negri avevano scioperato come pro
testa contro le leggi razziali di pu-
lan. che prevedono la estradizione 
ra marca fascista, le leggi di Ma-
di tutta la popolazione di colore 
dalle zone residenziali abitate dai 
bianchi. Questo significherebbe per 
migliaia di famiglie essere costret
te ad abbandonare le loro case ed 
essere poste in mezzo alla strada. 

% Il massacro 
*<A tutte le provocazioni della 

polizia si era resistito con la mas
sima calma e con il massimo ordi
n e » — dic e la protesta oggi ema
nata dal movimento per la libertà 
nel Transwaal — « Pareva ormai 

ALLA CONFERENZA MONDIALE DEI PERSEGUITATI POLITICI 

Bini propone a Praga una intesa 
di tutti i combattenti antifascisti 

La mozione finale approvata dalla conferenza - 1 rap
presentanti tftini sono stati espulsi dalla Federazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 2 — Si è chiusa oggi a 

Praga la conferenza internazionale 
della F.I .A.PP. (Federazione Inter
nazionale ex Perseguitati politici). 
Dopo l'intervento del generale so
vietico Gundorov ed uno della re
gista polacca Vanda Jakubowska. 
ha preso la parola il compagno Gio
vanni Serbandini (Bini) , direttore 
de l'Unità di Genova, in rappresen
tanza dell'ANPI. 
- Bini ha sottolineato la necessità 
di stringere contatti internazionali 
fra tutte le organizzazioni della re
sistenza, ricordando l'offensiva di 
calunnie e di provocazioni condot
ta dal governo De Gasperi contro 
la resistenza. Sulla base di quanto 
avvenuto in Italia nell'ultima cele
brazione del 25 aprile, Bini ha ag
giunto: « Malgrado la politica di di 

t r visione e di tradimento, perseguita 
parativi "di" guerra "per silurare in sulla vecchia base fascista dell'an-

Precipita da 200 metri 
durante una gara ciclistica 

Difficile operazione dei vigili per recupe
rare il cadavere sulla costa amalfitana 

SALERNO. 1 - La 18. corea 
ciclistica « Coppa S. Giovanni • è 
•tata funestata da una mortale d i 
sgrazia. Il corridore Armando Di 
Giovannantonlo di anni 21 da San 
'Antimo (Napoli) mentre a forte 
andatura aveva intrapreso la ripi
dissima discesa dopo la salita di 
Capocorso, andava a battere vio
lentemente contro un parapetto fi
nendo poi nei vuoto inaiente alia 
•uà bicicletta. Il corpo del disgra
ziato ciclista andava a cadere sullo 
•perone della costa a mare dopo 
un pauroso salto di 00 metri; e di 
1), rimbalzando precipitava oer altri 
1S0 metri finendo sulla costa del 
mare amalfitano. 

Nella «erata I vigili del fuoco a 
mezzo di un'audace cordata riusci
vano a raggiungere il corpo del 
poveretto e a portarlo alla vicina 
Malori dove hanno avuto luogo 
solenni funerali eoa la partecipa

zione di larghe rappresentanze del 
ciclismo meridionale e della Cam
pania. 

Cade una speculazione 
sul delitto di Bologna 
BOLOGNA. 2 — Sono passati nove 

giorni dal delitto di ria Castiglione 
e ancora la polizia brancola nella più 
fitta nebbia Tutti I fermati, compre
so 11 fotografo ambulante Oraziani. 
sono stati rilasciati tranne ti parti
giano Gino Bflttlians che la questu
ra tu annunciato che rilancerà, doma
ni Cade coni un ennesimo tentativo 
di Imbastire un» «peculaalone anti
comunista ed è sperabile che da ^egl 
abbiano Inizio le vere indagini Ap
prendiamo intanto che 11 Senett l 
tlla noti?.|» deirn*ea*.<nnlo della ma
ri re. la 73ennc Ceslra Rossi, non ha 
•nutato il proprio atteggiamento di 
assoluta reticenze riguardo alla elr-
oottant» m cui si »TO1*« il delitto. 
Tata rattcsna*. * certo assai sospetta. 

ticomunismo dal nostro governo e 
uagh altri governi atlantici, è oggi 
viva una larga intesa fra gli ex 
resistenti ed i nuovi amici della re
sistenza, per la difesa della resi
stenza, per la lotta contro il na
scente fascismo, per la difesa della 
pace •. 

Bini ha proposto, fra gli applau
si dei delegati, una serie di inizia
tive larghe, aperte a tutti gli ex 
resistenti, senza distinzione di fede 
politica, razza, religione, convin
zione filosofica 

Nella mozione conclusiva, la con
ferenza ha deciso di aderire al mo
vimento per la preparazione del se
condo congresso mondiale della pa
ce che si terrà nel corso di questo 
anno. Essa inoltre sulla base del
l'intervento del compagno Gaspen-
ni direttore de « Il lavoratore • di 
Trieste, si è pronunciata per ia 
espulsione dei titini dalla Federa
zione, aprendo la porta agli ex per
seguitati politici Jugoslavi che so
no rimasti nel campo della pace. 
La- mozione motiva l'esclusione dei 
titini affermando: « La conferenza. 
constatato che la direzione attuali. 
dell'Associazione jugoslava sostiene 
la politica dei dirigenti fascisti di 
Belgrado, politica che è in contrad
dizione cogli interessi vitali della 
popolazione della Jugoslavia e che 
è contro il campo della pace e del 
la democrazia, avendo stabilito nel 
paese un regime fascista, che in
coraggia i collaborazionisti, piazza 
ai posti dirigenti criminali di guer
ra fascisti, mentre l'onesta parte 
jugoslava che ha lottato eroicamen
te contro gli aggressori fascisti é 
gettata in prigione, nei campi di 
concentramento per essere rimasta 
fedele al campo della pace; che la 
direzione della Associazione jugo
slava non prende posizione contro 
il traditore Tito, che non eleva ut 
sua vo:e per la difesa della miglior 
parte degli Jugoslavi incarcerati 
nelle prigioni dagli sgherri di Tito; 
che ' la direzione dell'Associazione 
non prende parte alia lotta per la 
pace; la F.I.A-P.P. si pronuncia per 

sbandava paurosamente verso il cen
tro stradale, urtava contro un palo 
e si capovolgeva. T cinque agenti 
che erano a bordo rimanevano eotto 
ia jeep contorta e potevano essere 
j=*ra"!l dopo un faticoso lavoro di 
altri egenti accorsi con un jeppone. 
Trasportati all'ospedale l'agente Gio
vanni Tellerl, decedeva alcune ore 
dopo in seguito alla frattura del ba
t t io e a commor'one viscerale; gii 
eltrl quattro agenti sono rimanti pio 
o meno gravemente feriti. 

Attentato al segretario 
della C. d. i . di RoKabianca 
PARMA. 2 — Unsi bomba è stata. 

lanciata, per fortuna senza conse
guenze. contro la casa del segretario 
della C d.L. di • Roccabianca nella 
« Bassa » parmense Al momento del 
crimine il segretario era assente. 

Solo lievi danni al fabbricato si 
debbono lamentare. 

che la giornata dovesse chiudersi 
senza incidenti, quando alla sera 
squadre armate della polizia auto
montate cominciarono a percorrere 
all'impazzata le strade sparando 
contro gli ultimi gruppi dei dimo
stranti nei sobborghi di Johanne
sburg e Witwàterrand. I negri fe
cero quanto poterono per difen
dersi da questi vili attacchi, rispon
dendo con lancio di pietre contro 
le auto della polizia. 

Il ministro dell'Interno, io Sceiba 
del Sudafrica, dichiarava ieri sera 
che il governo di Malan non terrà 
il .minimo conto delle dimostrazioni 
di protesta delle popolazioni di co
lore e farà passare al più presto al 
Parlamento le leggi scellerate. 
"Queste leggi sono simili alle più 
pazze leggi razziali emanate da Hi
tler a Norimberga » — commentava 
il deputato comunista del Parla
mento Sudafricano durante un co
mizio di orotesta tenuto ieri sera 
stessa. «Queste hanno fatto sor
gere snontaneo il più grande mo
vimento di massa mai visto fra le 
minorarne e le maggioranze di co
lore oppresse del Sudafrica ». 

Ma la corsa verso il nazismo ha 
anche altri aspetti nel Sudafrica. 
Ieri sera Malan pronunciava un im
portante discorso di politica este
ra, dichiarando che il suo governo 
vuole riprendere al più presto le 
relazioni diplomatiche con Franco. 

Le velleità indipendentistiche del 
Sudafrica sono state pure riaffer
mate; Malan ha fatto capire che il 
Sudafrica è stanco di essere consi
derato un «dominion del re d'In
ghilterra». Queste dichiarazioni so 
no state accolte con preoccupazione 
a Londra, d o v e da tempo si cono
scono le intenzioni di Malan di ta
gliare qualsiasi legame con la Gran 
Bretagna e il Commonwealth Altre 
preoccupazioni si aggiungono così 
a quelle già numerose del governo 
Attlee, 

Crini parlamentare 
La improvvisa votazione di ieri 

sera ai Comuni ha ancora una 
volta dimostrato che Churchill non 
ha la minima intenzione di lasciar
lo tranquillo: o piegarsi al governo 
di coalizione o rassegnarsi a nuo
ve elezioni generali in autunno. 

Attlee era oggi furioso per la 
assenza ingiustificata di ? de: suoi 
deputati e di alcuni ministri. 

Può il gabinetto Attlee continua
re a governare il Paese in simili 
condizioni? Questo è lo slogan at
tuale dei giornali ' americani, che 
stanno montando, dietro la dire
zione dell'Ambasciata americana a 
Londra, la campagna per un gover

no di coalizione guidato da Chur
chill. Il Dipartimento di Stalo è in
fatti stanco delle difficoltà che IH 
politica economica e finanziaria di 
Cnpps crea per i loro progetti di 
« unificazione europea da un pun
to di vista politico ed economico ». 

Si apprende questa sera che 
l'Ambasciatore dell'URSS ha chiesto 
ai vice-ministri delle tre potenze 
occidentali di riunirsi giovedì pros
simo per discutere il trattato di 
pace con l'Austria. Il Foreigni Of
fice ha oggi annunciato che i so
stituti dei ministri degli esteri del
le quattro grandi potenze si riuni
ranno giovedì prossimo, in seguito 
alla richiesta sovietica, per discu
tere il trattato di pace con l'Au
stria. 

I sostituti si erano incontrati il 
ventisei aprile e si erano aggior
nati al ventidue maggio. 

CARLO DE CUGIS 

do l'evidente compiacimento per lo 
evento, non ha potuto fare a meno 
Q'Ì sottolinearne il grottesco) si so
no fu«? domenica mattina all'» A-
driano » LCGiL e F1L, dando luo
go alla nuova « confederazione ita
liana sindacati lavoratori >. Capo 
della CISL sarà naturalmente pa
store. 

Prima preoccupazione della CISL 
è stata quella di emanare un in
degno e provocatorio comunicato 
sulla tragedia di Celano,. Nel co
municato Hi P""'"-; ^h{J i v e v a 
mandato Parri sul luogo) non si ac
cenna neppure alla sparatoria ef
fettuata dai carabinieri da un lato 
e dai fascisti dall'altro! Unica pre
occupazione o'ella CISL è dare ad
dosso ai lavoratori, giungendo per
fino ad asserire che tra i braccian
ti che chiedono di usufruire delle 
250 mila giornate lavorative strap
pate al principe Torlonia ci sono 
« elementi non bisognosi » e « pro
prietari ». L'infame presa di posi
zione della centrale «gia l la» fa 
cosi spudoratamente il gioco non 
solo del governo, ma addirittura 
Q'Ì Torlonia e degli squadristi del 
principe latifondista che hanno 
sparato sui contadini. Mentre il po
polo del Fucino piange le due nuo
ve vittime di una tragica politica 
di eccidi, la CISL se n'esce a con
dannare non si sa quali <- incivili 
metodi di lotta », non si && quale 
« ricorso alla violenza », non si sa 
quale uso delle armi: quasi che 
fossero stati i lavoratori sparale 
e a uccidere! L'Esecutivo della so
cialdemocratica UIL ha invece rile
vato come i « ripetuti episodi di 
violenza traggano il più delle volte 
origine dalla ceca incomprensione 
dei datori di lavoro e dalla len
tezza con cui il governo intervie
ne in situazioni di grave malesse
re sociale ». 

dirigendo a bordo della sua vettura, 
verso MasiiulscaRli.i, quando per 
cause ancora imprecisate, la mac
china precipitava ne) fiume Vola
no, in piena In brrvo, l'auto v n i -
x-a sommersa, senza che il dott, La-
viano rin<-"i «e ,'rt im«.rnp 

Perde la favella 
vedendo precipitare il nipotino 

BARLETTA. 2 — La zia del piccolo 
Giuseppe Zottl di anni 2 ha perduto 
la parola avendo visto precipitare li 
nipote in una cisterna. Il bimbo è 
scivolato nel profondo pozzo, conte* 

La Croce Rossa 
conlrn l'atomica 

GINEVRA, 2. — Si annuncia che 
il Comitato internazionale della 
Croce Rossa ha lanciato un appel
lo a 62 governi sollecitandoli a 
u compiere tutti i passi necessari 
per raggiungere un accordo che 
proibisca l'uso delle armi atomi
che ». 

Il Comitato dichiara nel suo ap
pello di volersi mantenere estraneo 
da qualsiasi considerazione politica 
e militare, ma - d i essere pronto 
qualora esso pos«a collaborare alla 
soluzione del problema esplicando 
una attività puramente umanitaria, 
a dedicarsi a tale compito». L'ap
pello chiede anche l'interdizione di 
tutti ì proiettili a traiettoria non 
controllabile dichiarando che essi 
.< non risparmiano ne ospedali, né 
campi di prigionieri di guerre, ne 
civili e che la loro conseguenza 
inevitabile è lo sterminio puro e 
semplice. La legge, scritta o non 
scritta — continua l'appello — è 
impotente di fronte alla distruzio
ne totale implicita nell'impiego di 
armi del genere ». 

Il presidente del Comitato, Paul 
Ruegger, ha dichiarato che l'appel
lo è stato lanciato il 20 aprile scor
so, ma che nessuno dei governi cui 
è stato inviato ha finora risposto. 
I 62 Paesi ai quali è stato indiriz
zato l'appello sono i firmatori dei 
.- nuovi regolamenti per la guer
ra ., elaborati dalla Croce Rossa 
durante la conferenza tenuta a Gi
nevra nell'estate scorsa. Come si 
ricorderà, fra i regolamenti figura 
una convenzione relativa alla pro
tezione dei civili in tempo di 
guerra. 

CONFERMATO DAL COMANDO DI FRANCUFUKTfi 

L'aereo che mitragliò Ruffrè 
era un caccia dell 'aviazione americana 

Nonostante le smentite diramate in precedenza gli americani 
confessano oggi di essrre responsabili dell'inaudito inciderne 

81 apprende da Francoforte. In
forma l'agenzia americana U. S.. che 
« autorità dell'aviazione americana 
hanno rivelato oggi che uno degli 
apparecchi alle loro dipendenze è 
stato coinvolto ieri nella sparatoria 
aerea verificatasi presso Trento. Esse 
hanno precisato che il pilota dt un 
Thunderbolt F-4? trovandosi a do
vere atterrare a causa di un motore 
difettoso, per alleggerire l'apparecchio 
prima dell'atterraggio forzato, sparò 
a vuoto tutti I colpi delle armi dt 
bordo e gettò dall'aereo il carburante 
in latte che recava con sé Cosi 
riequilibrato l'apparecchio potè poi 
atterrare senza danni In un campo 
in vicinanza di Treviso poco a sud
est della zona in cui effettuò la 
sparatoria e 11 lancio della benzina. 
L'aereo avrebbe dovuto far rotta su 
Tripoli in un normale volo di eser
citazione. L'aereo era pilotato da un 
capitano dell'aviazione a nome Sbee-
han ». 

Fin qui l'informazione dell'agen

zia. Come si ricorderà, nella matti
nata del 20 aprile un < aereo scono
sciuto > mitragliò 11 paese di Ruffrè 
dopo essersi abbassato sull'abitato, 
terrorizzando la popolazione. Non si 
ebbero a lamentare vitume. nono
stante che 11 fuoco fosse stato in
tenso. Nello stesso giorno un por
tavoce americano dichiarava che 
« l'incidente non può attribuirsi a 
nessun aereo degli S U.. poiché in 
Austria non vi sono in questo mo
mento aerei da caccia ». 

La notizia diramata Ieri dall't/. P. 
chiariva Invece trattarsi proprio di 
un aereo americano, pur lasciando 
oscuri molti particolari. Non si ca
pisce Infatti perchè l'aereo sbbla do
vuto scaricare le sue mitragliatrici 
proprio sull'abitato di un paese e 
non cento metri più in la. In aperta 
campagna. Kè si può Invocare la tesi 
dell'oscurità, dal momento che la spa
ratoria avvenne alle 9 di mattina. 

Lo stesso tono del comunicato è 
ambiguo tanto da far pensare che 

esso non voglia rivelare la verità 
completa sul perlomeno strano In
cidente. 

Sceiba rigetta la responsabilità su provocatori 
(Coatlaaszlone dalla prima paglaa) 
questo fatto fondamentale: il mini
stro ha ammesso che elementi fa
scisti hanno sparato sulla folla in 
concordanza con i carabinieri. La 
folla si è trovata presa tra due fuo
chi, bersaglio comune ai fascisti al
le forze di p.s. Qui è la prova più 
grave della responsabilità dei go
verno e della sua politica. 

Ed un'altra fondamentale respon
sabilità del governo risulta chiara: 
i fascisti sono stati denunciali dai 
lavoratori ma non perseguiti dalle 
autorità. Perchè? In realtà la mag
gioranza si rifiuta di analizzare le 
forze economiche e sociali Che 
stanno dietro le squadre fasciste, 
le armano e rendono possibile «I-
mili eccidi. Fino a che queste for
ze non saranno spezzate, D gover 
no porterà la responsabilità degli 

r«cl'usTone ' ' d i "tYlf dirigenti* 'dàl ia eccidji_che^ esse consumano e del 
Federazione ». 

CARMINE DB LIPSIS 

Un agente morto e 4 feriti 
nel ribaltamento di una jeep 
LIVORNO. J — Una leep della Ce

lere percorreva ad una notevole ve
locita ti viale Itali* effettuando ti 
tervudo notturno dalle » alle ^ Alla 
curva di Antiuomo la : 

fascismo che rialza la testa 
A questo punto fl discorso del 

d . c FABRIANI, indegno e vergo 
gnoso. ha mostrato a nudo l'animo 
dei clericali. Costoro, dopo aver 
provocato un richiamo dello stesso 
vice-presidente d . c Leone per 
avere irriso alla descrizione dei 
dolore del le vittime fatta da Per 
rotti, hanno sostenuto la versione 
provocatoria fornita dal loro col 
lega cha dlaoordtv» perfino eoa 

quella del ministro Sceiba. Fabria-
ni è stato interrotto vivacemente 
dall'Opposizione che lo ha accu
sato di farsi difensore di Torlonia. 

La compagna Marisa RODANO. 
nel prendere la parola, ha subito 
smentito le menzogne di Fabriam 
e di Sceiba per quanto riguarda 
l'avviamento al lavoro dei brac
cianti. La verità è che nella lista 
che era in discussione, presentata 
dalla corrente socialcomunista, era
no contenuti I nomi di trenta li-
berini e di altri appartenenti a 
correnti minori La discussione 
verteva solo sulle proporzioni. E 
qui è il primo fatto da rilevare: 
il fatto che manca il lavoro, che, 
nonostante la sua portata la vit
toria ottenuta dai lavoratori del 
Fucino non basta a soddisfare i 
bisogni di quelle popolazioni. Que
sta è la causa profonda, economi
ca e sociale, non solo dell'eccidio 
di Celano ma di tutti i conflitti 
che hanno insanguinato l'Italia. 

Sceiba — ha proseguito la Ro
dano — ha respinto con «• sdegno -
l'accusa rivolta al governo. Ma 
egli non ha risposto circa la con
nivenza a Celano tra fasciati e for
za pubblica. Questa connivenza fu 
prima segnalata poi denunciata al 

Srocuratore della Repubblica di 
t ravaso , eoi nomi dai fascisti cha 

son 'poi gli stessi che ora hanno 
sparato e ucciso. Ma nulla venne 
fatto, n governo non può dunque 
respingere l'accusa che .gli è stata 
rivolta. 

Falso è che l'on. Amiconi abbia 
escluso ogni responsabilità dei cara» 
binieri: la responsabilità dei cara
binieri sta nel fatto ch'essi hanno 
sparato, e resta tale anche se ad 
uccidere sono stati i colpì esplosi 
dai fascisti. Dopo aver smentito che 
vi sia stata alcuna sassaiola nella 
piazza dove i carabinieri e i fasci
sti hanno sparato, e che alcun col
po di arma da fuoco sìa stato esplo
so contro i carabinieri, Marisa Ro
dano ha confermato la responsabi
lità del governo nella connivenza 
coi fascisti e nel mancato interven
to contro di essi dopo l'eccidio. 

Se il governo non vuole che que
sta accusa ricada su di esso, fac
cia cessare queste provocartoni fa
sciste che da tempo ai sviluppano 
in tutta la Marsica col tarilo ao-
poggio e spesso con l'aperto inter
vento della forza pubblica. La Ro
dano ha quindi concluso trasfor
mando la propria interrogazione in 
interpellanza tra vivissimi applausi. 

Prima che la seduta venisse 'ot
ta, su richiesta del compagno Gio-
Utti « i talo deca» cha la «aduU di 

oggi abbia inizio alle 17, per dar 
modo ai deputati della Opposizio
ne di presenziare ai funerali delle 
vittime di Celano. 

Prosegue alla Camera 
il dibattilo sulla Sila 
Alla Camera sono proseguite ieri le 

votazioni sugli articoli della legge dt 
colonizzazione della Sila e la mag
gioranza clericale ba ancora una vol
ta respinto senta discuMion*" tutte le 
proposte avanzate per modificare s'a 
pure In minima parte la falsa riforma 
governativa. 

L'atteggiamento del clericali Da 
provocato la indignata protesta del 
monarchico Cutitta che visti respin
gere uno ad uno tutti gli emenda
menti da Idi presentati ha denun
ciato Il grado di avvilimento cui la 
maggioranza ha ridotto 11 Parlamento 
ravvisando in ciò una prova della 
tendenza del partito d e a trasfor
marci in regime 

Tra le altre, la maggioranza ha re
spinto le proposte di Mlrell. Alleata 
e Mancini perchè le rate per 11 p*«a-
T .̂ento delle terre assegnate potessero 
?*6ere piti di 30. perchè per I primi 
6 anni I contadini non pagassero 
nulia e perchè el eocorda^ero al con
tadini altre condizioni più favore-
/oli di pagamento. 

Nella seduta rono stati approvati 
«U articoli da 11 a 33. 

Proposta al Senato 
per l'aumento delle pensioni 
I senatori Berlinguer e Fiore 

hanno presentato al Senato un dì» 
eegno di legge per l'aumento men
sile delle pensioni della Previden
za Sociale. La proposta di legge 
chiede che a ciascuno de] pensio
nati della Previdenza Sociale sia 
concesso un aumenta di tremila l i 
re della pensione mensile con de
correnza dal 1. luglio 1950. 

Rappresaglia antisfudentesca 
all' Università di Pisa 

PISA, 2. — Con un gravissimo 
gesto antidemocratico il Senato ac
cademico dell'Università di Pk<a ha 
sospeso da tutte le attività sc< •...-.i-
che gli studenti componenti l'Inter
facoltà. II gesto costituisce una rap
presaglia contro l'agitazione condot
ta recentemente dagli universitari 
pisani per la riduzione di un con
tributo. L'azione del Senato acca
demico di Pisa costituisce Inoltra 
una minaccia, come precedente, agli 
istituti democratici degli universita
ri di tutta Italia. La Segreteria del 
CU.D.I. ha invitato quindi tutti fU 
«tudentl universitari d'Italia ad ele
vare la loro protesta. 

Tradotti a Viterbo gli autori 
della strage di Portella 

VITERBO. 2. — Provenienti da Pa
lermo e scortati da una pattuglia 
di carabinieri, sono stati tradotti al \ 
penitenziario di S. Maria di Gradi, » 
Giuseppe Cucinella, già luogoten«m-
te di Giuliano, ed altri 24 banditi 
che figureranno nel processo per lo 
eccidio di Portella della Ginestra 
che comincerà dinanzi alla nostra 
Corte d'Assise lunedi 12 giugno. 

' L'ARRIVO DELLE AR.MI U.S.A. 

36 lavoratori di Napoli 
arrestati per aver protestato 
NAPOLI. 2 — Con metodi del tutto 

illegali ed antidemocratici la que-
PIUTH di N<tpoll ha denunciato e ar
restato M lavor3tori fra 1 quali è II 
ncgretarlo della FIOM provinciale, rei 
di «ver protestato contro lo sbarbo 
degli esplosivi americani avvenuto 
ti^bato scorso nel porto partenopeo. 
vivissimo è il fermento fra i lavora
tori. 
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CUORE E FORTUNA NON SAREBBERO BASTATI 

ha battuto la 
99 

grazie ad una tattica migliore 
- : S 

; eppure i giallorossi, tranne uno, erano gli stessi della gara col Como! 

* La Juve ha perduto ed h a veduto 
Efumare quel primato d'Irresistibilità 
In trasferta che sembrava già acqui
s i to dopo sedici prestazioni positive 
su l campi avversi. Seppure la scon
fitta riportata contro 1 glallorossi 
n o n intacca le sue chances di vit
toria finale, 11 risultato negativo di 
Roma non può non averle procurato 
u n certo fastidio; veder sfumare a 
so ie Irò giornate dal termine u n pri
m a t o di prestigio quale quello del
l'Imbattibilità nel campi avversi per 
t u t t o u n campionato, n o n può far 
piacere a nessuno, e tanto m e n o ad 
u n a squadra altolocata come quel la 
bianconera, che di tale record anda
va orgogliosa anzlchenò, e di esso si 
avvaleva per controbattere 1 suol de
nigratori, sempre pronti a rinfacciar
l e quale rovescio della medaglia le 
Bue tre sconfitte casal inghe. 

La Juventus ha perduto a Roma, 
n o n tanto per aver giocato in tono 
minore, quanto per n o n aver saputo 
rispondere con u n a « sua » imposta
z ione tatt ica alla felice condotta di 
gara prestabilita da Bernardini per 
I BUOI uomini . La J u v e n t u s vista a 
Roma n o n è s tata quel la delle mi
gliori giornate, m a n o n è 6tata nep
pure !a squadra fiacca ed incerta c h e 
aveva tre domeniche prima piegato 
s tenta tamente la modesta Pro Pa
tria, anche con l'ausilio di u n rigore 
discusso; che due domenica prima 
aveva corso a Palermo • u n rischio 
p iut tos to 6erlo di sconfitta; che solo 
ÈCWQ giorni addietro aveva battuto 
nettaìn^vto m a senza entus iasmo u n 
rassegnatlssiìuG-Padova. 
-<La Juventus , ormai trài»q:i!";i p»r 
II t i tolo, ha giocato contro la Roma 
n o n certo al disotto delle sue più 
recenti prestazioni; e s e n o n si fosse 
trovata di fronte ad u n a squadra 
galvanizzata dal cuore e resa più so
l ida dalle recenti disavventure, mol
to probabilmente n o n avrebbe abbas
sato bandiera. Se l'ha abbassata, è 
dipeso Cai coraggio e dall'accortezza 
dell'avversaria che — a parte u n po
co di fortuna — ha saputo essa te
nere in m a n o le redini della partita, 
al p u n t o c h e nella ripresa e soprat
t u t t o nel Anale 1 bianconeri hanno 
dovuto tentare la v ia dei goal, n o n 
sul • p lano degli attacchi ragionati, 
basati su l la manovra di reparto, ben
s ì s u quel lo dell 'attacco frontale e 
massiccio, effettuato magari c o n no-

: v e uomini , m a a p p u n t o per questo 
m e n o l impido, p iù confuso e quindi 
p i ù faci lmente rlntuzzabile da u n a 

specifico) che co l l e t t ivamente , p r o 
prio c o m e contro 11 Como non a v e 
vano saputo - fare . > Ne l l a J u v e n t u s 
battuta a l l o S tad io abb iamo r a v v i 
sato q u a l c u n o de l la R o m a d'una 
se t t imana prima, spec ia lmente n e l 
secondo tempo: la stessa incertezza 
nel le conclus ioni , la stessa c o n f u 
sione in attacco, l o Btesso disonori 
tamento in d i fesa . L'analogia fra l e 
due s q u a d r e è resa ancor più e v i 
dente dal quasi analogo andamento 
di g ioco n e l l e d u e part i te (goal s e 
gnato quasi a l l ' iniz io , e ins tancabi 
le pres s ione per tutto il resto de l 
l e m p o ) . 

Calcare la m a n o s u quest 'aspetto 
di R o m a - J u v e n t u s ci sembra p a r 
t i co larmente importante oggi , c h e 
qualche cabal is ta v a sos t enendo l ina 
tesi s t rampala ta , s e c o n d o la q u a l e 
Il foot-ball sarebbe più u n g ioco 
che u n o sport . Tes i che non p u ò 
certo prenders i p e r buona , quando 
una d e l l e d u e squadre i n c a m p o 
si ch iama J u v e n t u s . 

« * * 
Ed ora, cosa farà la Roma? Si 

salverà, dicono i auoi tifosi. Si sal
verà, pensiamo anche ' noi. Ma i 
suoi atleti dovranno far molta at
tenzione a non ricadere negli er
rori del passato: dopo la fulgida 
vittoria sul Milan venne l'inattesa 
sconfitta di Busto Arsizlo; dopo l'af
fermazione di domenica non deve 
assolutamente venire una nuova 
delusione, si chiami essa Venezia 
o Bari o Novara. Non che la squa
dra sia invincibile, adesso, per ca
rità, che anche nel suoi elementi 
più brillanti, damf'-Mr*», le ingenui
tà non sono mancate; soltanto ci si 
augura che anche i giocatori più 
estrosi abbiano saputo far tesoro 
delle esperienze del passato. , 

REMO 

La classifica di Serie A 
Juventus, punti 53 (media da scu

detto +4); Milan 51 (zero); Inter 43 
(—8): Lazio 4d (—9); Fiorentina 38 
(—13)- Atalanta 38 (—14); Torino 36 
(—15); Como e Triestina 35 (—16); 
Genoa 34 (—18): Palermo 33 (—19); 

- Sampdoria e Bologna 30 (—20); Pa
dova 30 (—21); Lucchese 29 (—22); 

. Pro patria 28 (—23) ; Roma 28 (—24) ; 
Bari 26 (—24); Novara 26 (—25); Ve
nezia 14 (—37). 

difesa ostinata ed in vena come 
quella romanista. 
\ Il cuore e la volontà del romanisti 

.'• sono stati già sufficientemente eio-
• glati, che sottolineare ancora gli 

• aspetti sentimentali del loro succes-
so non ci sembra necessario. Piut
tosto ci sembra giusto mettere in 
risalto la tattica felice del giallorossl. 

-, prestabilita ed attuata sino In fondo, 
" che è consistita nel ditendersi ac-
' cortamente senza tuttavia rinunciare 

all'attacco verticale, operato con le 
/ punte di prima linea sulla base di 
^lunghi land In profondità. Cosi la 

Roma, pur privata per tutta la rl-
'-• presa dell'apporto " di Pesaola, ha 
• mantenuto il vantaggio senza mai 
dare l'impressione di rinunciare • al 
secondo goal. E non è un caso che 
proprio nel secondo tempo, che ha 

, fatto vivere al suol difensori • mo
menti • quasi drammatici, essa abbia 

-persino avuto occasioni da goal più 
- pericolose di quelle juventino. Dlmo-
• strazlone questa che con 11 sistema 
: ci si può difendere anche- contro 
.' squadre di rango, senza arrivare al 

"•, parossismi della cattiveria o all'as-
. soluta rinuncia delie velleità offen-
-aive; dimostrazione questa che la 
• vittoria della Roma è meritata-, es
sendo pienamente compensato dagli 
.incidenti a Pesaola, Contln e Mae-

'.', streili il fortunato andamento del 
-primi dieci minuti di gioco (goal 

• fulmineo di Zecca e palo di Hansen). 

'*'•' A tre giorni dj distanza dalla 
; partita non vai forse la pena di 
. esaminare attentamente i singoli 
j protagonisti della gara. In tali oc-
•_ casioni, del resto, rimane oltremo

do diffìcile stabilire una graduato-
; ria, e nella Roma di domenica non 

*i sa davvero chi porre in cima 
-' alla scala dei valori individuali. La 
^.vittoria sulla Juve è stata una vit
toria di tutti: di Risorti tempestivo 
'•• • magnifico in tre interventi del 
'"* primo tempo; di Tre Re inesorabile 
' francobollatore di Boniperti;" di 
,: Venturi preciso e Instancabile da 
,-un capo all'altro dell'incontro, glo-
•cato per intero senza il minimo 
errore; di Maestrelli e Dell'Inno-

-* centi usciti vittoriosi nel confronto 
'' diretto con Hansen e Martino; di 
'- Zecca autore del goal ed accorto 
' esecutore della tattica delle con-
l troffensive rapide; di Tontodonati 
; scattante ed incisivo come poche al-
,tre volte; di Contin spietato guai-
.: diano di Muccinelli, ecc. 

+~ • In fondo, eccettuato Risorti, era-
; : no questi gli atessi uomini che ave-
£'ivano ceduto al Como, e che con-
3-, tro questo non avevano certo lot-
\ \ fato con minor entusiasmo. Perchè 
.^domenica hanno strabiliato per 
.-, quante jette giorni prima avevano 
fV deluso? La risposta a questa do-
J"V mar.da esprime forse il lato più In-
!.''• teressante di Roma-Juventus. 
1 * Contro la Juventus i gialloros*! 
V* hanno saputo giostrare sul terreno 
X: con l'accortezza necessaria, che set-
» ; te giorni prima per il troppo net-

*;£ vosismo non avevano palesato. Con-
.<£tro la Juventus hanno giocato co-
W. me il loro direttore tecnico aveva 
^consigliato di giocare, sia indivi-
','•** dualmente (ad ognuno un compito 

& 

La Roma torna a Fregene 
e la Lazio s'allena per domenica 

Sin da ieri mattina la Roma è for
nata a Fregetie, con gli stessi sedici 
giocatori convocati la settimana scor
sa. prima della partita con la Juven
tus. A Fregene 1 giallorossl rimar
ranno sino a venerdì, e c ioè sino al 
momento della partenza per Venezia. 
Per oggi pomeriggio è previsto un 
allenamento sul campo di Maecarese. 

La Lazio è rientrata da Firenze sin 
da domenica sera. Oggi verranno ri
presi gli al lenamenti allo Stadio In 
vista della partita di domenica con
tro il Palermo. 

Oggi allo Stadio le finali 
del concorso « Calcio di rigore » 

Nel pomeriggio di oggi, elio Stadio. 
avranno luogo le finali del concorso 
Incom « Calcio di rigore », al quale 
come è noto hanno partecipato tutti 
1 giocatori di serie A. Il massimo 
punteggio (di 4400 punti) è stato ot
tenuto da Martino (Juventus). Curtl 
(Padova) e Frizzi (Torino). Appunto 
questi tre giocatori disputeranno og
gi lo. spareggio, per vedere a chi do
vrà toccare 11 primo premio consi
stente in una Topolino. 

Il pubblico potrà accedere libera 
mente allo Stadio, 

Blason, Becattlni, Furiassi; o©ntro-
terzlnlt cattani, Tognon: mediani la
terali: Castelli, Fattori, Magli; attac
canti: Burini, Vitali, Bassetto, Boni
perti, Lorenzi, Galassl, Cappello, Ca
prile. 

IL CALCIO IN TJ.R.B.S. 

La Dinamo battuta 
MOSCA. 2 — S'è Iniziato nell'Unio

ne Sovietica il campionato di calcio 
La prima partita, svoltasi allo Sta

dio Dinamo di Mossa dinanzi a cen
tomila spettatori, ha registrato l'Inat
tesa sconfitta della squadra campio
ne 1040. la Dinamo, che è stata bat
tuta dalla Torpedo per una rete a 
zero. ROMA - JUVENTUS — L'inutile volo di Viola sol tiro dt Zecca ohe ha dato» la vittoria a! giallo -rossi 

LiA N U O V A G R A N D E I M P R E S A DELi D I R E T T I S S I M O ir 

Coppi dopo aver vinto la "Freccia,, 
dà a tutti appuntamento a Varese 

Van Steenbergen non ha potuto evitare la brutta figura neppure rimanen
do a casa - Giudizi franco-belgi -Ferdy Kubler: due vittorie in due giorni 

Bik Van sie&nb&Tgzn, il Storico ra* ha detto: •Bisogna vincere Io stesso 
gozzo di Girardengo, è maligno ed 
incostante come un temporale in pri
mavera: dapprima con lampi, fulmini 
e tuoni, annuncia la sua pretensa. 
poi all'improvviso *i ritira, dopo de
cide; e Ci sarò », ed infine, fatti i 
conti, non si presenta. 

Il bravo Rik, prima della « Freccia 
Vallona » deve aver ragionato così: 
« Se vado a Charleroi e. putacaso, 
il Fausto in vena di divorare chilo
metri mi fa fare brutta figura in 
casa mia, io perdo due volte. Se io 
me ne sto a casa o me ne vado in 
qualche altro posto, anche te Coppi 
taglierà per primo , il nastro del 
traguardo di Liegi, tutti diranno: 
— Bella forza, non c'era Rikl*. 

Ma Van Steenbergen ha fatto i 
conti senza la proverbiale furberia 
del e Faustissimo ». Il quale, ' visto 
che gti assi, e in particolare l'iridato, 
avevano deciso di non farsi vedere, 

contro tiuésii Impani», Bloome, Wals 
crot.Van Braòant, Storme e conipa 
gnia'bella, e bisogna vincere da gran 
campione*. E così, con il solito gio
chetto " al rifornimento; salutata la 
poco simpatica compagnia di Cerami, 
Breuer, Chaieau e Fortini, a 100 km. 
da Liegi Fausto i filato via a tutto 
gas, giungendo con più di cinque 
minuti di vantaggio sul -secondo ar
rivato. 

capite? Capite che razza di tipo 
è coppi. Vincere non era sufficiente 
per lui: contro tmpanit e Compagni, 
bisognava ottenere un bel distacco... 
Lui ci si è messo di buzzo buono e, 
come al solito, ci è riuscito. 

Cos\ quest'anno Coppi ha già vinto 
due corse all'estero: la « Parigi-
Roubalx » e la € Freccia Vallona » 
l giornali belgi e francesi partano 
di Fausto Coppi come di un miracolo. 

Il e Betgique sport ». massimo or-
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Le quote del Totocalcio 
n monte premi è d i lire 169. «oa.T92. 

Hanno totalizzato 11 punteggio di 
« dodici » 120 giocatori, ai quali spet
tano 706.703 lire, mentre agli «undi 
ci ». che sono 3072, toccherà la som
ma di lire 27.605 ciascuno. 

18 «azzurr i» a Torino 
per l'allenamento di oggi 
In vista dell'Incontro del l ' l l mag

gio a Milano Ira l'Italia B e l'Inghil
terra B , la FI .G.C. ha convocato per 
stamane a Torino diciotto giocatori, 
che prenderanno parte all'allenamen
to che si disputerà ne l pomeriggio 
contro il Casale. 

I diciotto convocati sono: 
port'erl: Casari e Gualazzi: terzini: 

gano del ciclismo belga, scrive: e Rik 
ha fatto le bizze e ha tradito la corsa 
dì cn*t *va, ma anche se Van Steen
bergen si fosse presentato, contro un 
campione come Coppi non avrebbe 
mai potuto vincere la corsa ». 

Jacques Goddet, il direttore del-
I'« équipe », che un paio di anni fa 
ce l'aveva con Fausto e diceva che 
il « coppismo » sarebbe tramontato 
prestissimo, cerca i caratteri più 
grossi nella sua tipografia per in
neggiare « all'incomparabile Coppi, il 
più grande campione che lo storia 
del ciclismo ricordi... ». Coppi, atleta 
onesto, conscio di quanto ci si debba 
impegnare per tenere atto il nome 
di campione, ha lavorato contro le 
mezze figure coalizzate contro di lui 
come.se avesse dovuto battersi con
tro dei campionissimi, e ha puntato 
direttamente sulla grande afférma
zione, sull'assolo finale. 

E' per questo che i giornali del 
paese di Van Steenbergen ammoni
scono a pensare ai calcoli fatti da 

COMOI E BERNARDINI, campioni ed avversari del tempo passato, 
si sono ritrovati domenica ai bordi del campo, il primo nelle vesti 
di dirigente della «sua» Juventus, il secondo nelle vesti di allena
tore della «sna» Roma. Alla fine della gara Giampiero, avvicinatosi 
a Fulvio, ha voluto strìngergli la mano per congratularsi ' con lui 

per la bella vittoria romanista 

a scrivere e Coppi » a caratteri e 
bitalU 

La « Freccia Vallona », d'altra parte, 
ha rilevato che il ciclismo d'Oltralpe 
è nettamente in ribasso, e che da 
vanti ai nostri campioni, del tipo di 
Coppi e di Bartati, non c'è nessuno 
che possa dir la tua. 

Tra due settimane, a Varese, netta 
prova unica di campionato su strada, 
Fausto riconfermerà ancora una vol
ta la sua indiscussa superiorità: nes
sun asso che si rispetti potrà esimersi 
dal partecipare alle e Tre Valli ». Sarà 
proprio a Varese che Coppi dirà loro: 
avete marinato la e Freccia Vallona »? 
Bene: questa volta ci siete tutti, e 
vi farò vedere io... 

• • • 
Dopo te due vittorie di Ferdy Ku 

bler (Giro Ticino e G. P. industria 
a Prato) non ci è stata ancora pos
sibile parlare con Pierino Bertolazzo, 
il direttore sportivo della « Frefus » 
Vorremmo congratularci con lui: 
quando, dopo la e Milano-Torino ». 
la e Sanremo ». il « Giro di Calabria », 
il e Giro di Toscana ». ecc. ecc., la 
gente diceva: e Ma cosa fa questo 
Kubler? ». Bartolazzo rispondeva: « E, 
un tipo strano, fatto a modo suo. 
CI vorrà un po' di tempo 7«iTna che 
prenda confidenza colle nostre stra

de, ma poi — vedrete! — salterà 
fuori... ». £ « Ferdy ». in due giorni, 
ha scritto due volte il suo nume. 
sulla cima della classifica di due cor
se, una svizzera e l'altra italiana. • 

FIERO NOVELLI 

Batiali e Coppi 
avversari j h < Tour »? 

PARIGI, 2. — L'c Equipe » ha pub
blicato una dichiarazione di Alfre
do Binda, secondo cui Coppi e Bar-
tall considerano decaduto Tace ardo 
di Chiavari e non Intendono st ipu
lare u n a nuova intesa del genere per 
11 Giro di Francia di quest'anno. 

I due corridori avrebbero c o m u 
nlcato tale loro Intenzione sia al-
l'U.V.I. che allo stesse Alfredo Bin
da. Secondo 11 giornale francese, 
la quest ione verrebbe discussa li 6 
maggio prossimo In seno al C.D. del-
l'U.V.I., e Binda farebbe presente 
che In simili condizioni gli Italiani 

Rik prima della corsa e sono costretti^1****™ s ° l t a r - t o quaranta proba-
lite, su cento di vincere la grande 

corsa francese. 

PER mCONTRAJUE BIANCA 

Jan ni Mi - Poli 
stasera a Cagliari 

Questa sera gli appassionati ca
gliaritani assisteranno ad un incon
tro ricco di fasi emotive, dato l 'ec
cellente « boccone » offerto loro dal
la solerte organizzazione • Due P. », 
che è riuscita ad accaparrarsi dopo 
non poche fatiche 11 tanto atteso 
match fra JannUli e Poli, valevole 
quale semifinale al titolo italiano dei 
pesi medi, che è appannaggio del 
campione Giovanni M a n c a . , 

Lo premesse di questa accesa con
tesa sono date dall'ultimo incontro 
disputato dai due atleti ne l torneo 
di Bruxel les: allora 1 privilegiati di 
un sì avvincente spettacolo furono 
gli sportivi belgi, e questa sera spe
riamo sia la volta degli sportivi i so
lani. In quell'occasione i due anta
gonisti furono attori di un magnifico 
spettacolo, ed il pubblico, entusia
smato dalle ult ime avvincenti r i
prese, segui in piedi la contesa. 

n verdetto andò di misura a Jan
nUli, che con un travolgente finale 
fece pesare le sorti dell'Incontro a 
«no favore. Poli , cui sta a cuore di 
riprendersi una rivincita sul quo
tato rivale, giocherà la sua carta per 
ottenere la vittoria. Userà perciò 
questa sera una tattica diversa dalla 
precedente, tanto da non lasciarsi 
sorprendere dal guizzante rabbioso 
serrate del romano, al fine di riscat
tare la sconfitta di Bruxel les e per 
potersi ritrovare a tu per tu con 
11 campione d'Italia. 

Battaglia aperta ed equilibrata è 
quindi quella in programma per sta
sera a Cagliari; prevarrà la bril lan
te tecnica del vincitore della « Cin
tura Cerdan » o l'aggressività del
l'emiliano? Il pronostico è, salvo Im
previsti. in favore di Jannill l; per 
il verdetto giudicherà l'oculato pa
rere dei giudici . 

Negli altri incontri della serata 
il sardo Sanna si fa preferire al ro
mano Antonell i , mentre Melis — re
cente vincitore del polese Breccia 
— dovrà vedersela con Costa. 

B. V. 

Ann* IV, n. 8 Mario ISSO 

«L'ASSISTENZA SOCIALE» 
Articoli ' di: Giovanna Barcel

lona, Sergio Marturano, Antonio 
Motta, Giorgio - Olardlnl, Mario 
Adamo, Quldo Scolari, Stefano 
Qlua, A. Bibolottl, Luciano Bai* 
slmelll, Q, Pakhomov • Un brano 
di Emilio Zola - Rassegna di giu
risprudenza e Notiziario. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 11 

UTENSILERIA, Une. Punte elica. Seghetti. Mi* 
echi, Filiere. Pretti Itbbrlca. INDART. . Pa
lermo. 39, Roma. 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

VENDIAMO mtocarro Fiat 634 rimesto a nuovo 
permecso tern. Telefonare Officine Misi 491140. 

> - ! . (200660) 

OCCASIONI 12 

Tontini si batterà 
per il titolo europeo 

Accettai-! U sflfia dì S a r t i a 

L'Europcan Boxlng Union ha scel
to 11 campione d'Italia del medio 
massimi Renato Tont ln l e quello di 
Francia Albert Yval per disputare 
la competizione valevole per 1 ag
giudicazione del t i tolo europeo del 
medio massimi at tualmente vacante. 

A sua volta la P.P.I. ha accettata 
la sfida lanciata dal pugile Giovan
ni Martin B1 detentore del titolo ita
liano del medio massimi Renato Ton
tlnl. L'Incontro dovrà effettuarsi en
tro e non- oltre 11 2 agosto. I con
tratti dovranno pervenire alla Segre
teria della F.P.I. r.on oltre 11 2 lu
glio p. v. 

Bini è di nuovo primo 
nel Giro dei Marocco 

FEZ, 2. — L a 12. tappa del Giro ci 
d is t ico del Marocco. la . Taza-Fez, è 
stata vinta dal francese Lapeble da
vanti a Deledda, Morelra e Pontet. 

L'italiano Bizzl è cosi ritornato al 
primo posto della classifica generale-

UNA RIUSCITA CORSA DELL'UISP 

Giorgio Togni ha vinto 
il G.P. Camera del Lavoro 
Numeroso pubblico presente alla gara 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: ore 21 « I FIORI NON 81 Cola di Rienzo: Arcipelago tal flamine 

TAGLIANO » 3 att i di Turi VasHe con 
la Corop. SCELZO-PAUL-PORELXJ. 
VendiU del biglietti a botteghino 

ALL'ARGENTINA — Oggi alle ore 
18 11 M-o Herbert Albert diriger* il 
e 3. Concerto di Brandemburgo » di 
Bach, le « Variazioni su rema di 
Hayden» di Brahms e la « V I Sinfo
nia (Pastorale) di Beethoven. . . - ^ 

RIDUZIONI E-N^A.L. — Sala U m 
berto, A . B . C . Brancaccio, La Mar-
mora. Pl lnlus, Reale, Cf ie -SUr, Ellos, 
Olimpia, Piccolo Teatro Città dì Ro
ma, Salone Margherita, Quirinale, 
Adrìacltie, X X I Aprile, Fiammetta, 
Ambasciatori, Giulio Cesare. 

TEATRI 
Argentina: ore 18: Concerto sinfoni

co diretto da H. Albert con mus i 
che di Bach, Brahms e Beethoven. 
Arti: ore 21: Comp. Seelzo-Paul-Po-

relii « I fiori n o n si tagliano». 
Ateneo; riposo. -
Eliseo: ore 21: Theatro Hebertot «Le 

maitre de Santiago ». 
Opera: ore 21: «Traviata». 
Pirandello: riposo. 
Piccolo Teatro; ore 21: e Spiritismo 

nella antica casa ». 
Quirino: riposo; Venerdì «Josephine 

Baker ». 
Rossini: ore Ut Comp. Anita • Chec

co Durante « I o sono u n pazzo» 
Satiri: riposo. 
Vane: ore 21: Comp. AnseSmi-Abruz-

zo «Fia t volontas Del» . 
VARIETÀ' 

A . B . C : Vietato rubare • Riv. 
Alharnbra: Dakota e Comp. Cecè 

Dorla 
Altieri: Nessuno toma indietro e Riv. 

York 
Ambra-JOvlnolll: I carnefici di New 
Bernini: Il segreto di Mary Harrl-

son e Comp. BUli-Poselli-Riva 
Centocoiie; c a m p a n e a martello e 

Riv. 

e Comp. Liblanchi 
La Fenice: Ho ucciso Sem a bandito 

e Riv. 
Manzoni: H mistero del lo te t t* chia

vi e Comp. Zagos 
Nuoro: Zorro e Riv. 
principe: La donna della oJtta • Riv. 
Quattro Fontane: Sotto 11 cielo del 

Balcani • Riv. «Sotto 1 ponti del 
Tevere » 

Tt£anon: Scandalo Inrernazlonal» e 
RIV. 

VOUvra«: Adamo ed Eva • Bftr. 

CINEMA 
Acquarlo: Valerla l'amanta oh« uc 

c i se 
Adr iadno: Capitano di Cartiglia 
Adriano: Bellezze In cielo 
Alba: Duello al «ola 
Alcyon*: Dorane senza noma 
Ambasciatori: suprema decisiona 
Apollo: Arcipelago In fiamme 
Appio: Dorme senza n o m e 
AqnBa: Mascherata al Messico 
Arcobaeonoi Mr. Pearbody and the 

m e m a l d 
Arenala: passaggio conteso 
Astoria: Chi d ire d o m a 
Astra: Donne senza n o m e 
ACante: Margie 
Attualità: Infedelmente tua 
Anirastns: Ritratto di Jennie 
Aurora: Campane a tnarteT.o. 
Ausonia: La prima mogl ie (Rebecca) 
Barberini: Tramonto d'amore 
Bologna: n ventaglio 
Brancaccio: Bel lezze In c ie lo 
Capito!: La grande conquista 
Capranlca: Segreto di una dorma 
capraoichetta: n segreto di una don

na. Unico spettacolo ore 22. Pre
nota i . 62.465. 

centrate: gente così 
Cine-star: Catene 
esodio: La meravigliosa Illusione 
Colonna: Mr. Belvedere va in col-

le*io 
Colosseo: Nel mondo della luna 
corso : La grande conquia ta 
Cristallo; Notti argentine 
nei!© Maschere; Lo scorpione d'oro 
n e l l e Vittorie; Disperato amore 

Dei Vaacetfo: n figlio d i Monteorlsto 
Diana; Le avventure di Don Giovarmi 
Dorla: ri grande peccatore 
Eden: Quel meraviglioso desiderio 
EsquIUnO: La zia di Carlo - Una don

na dimentica 
Europa: U segreto di una dorma 
Excelslor: TX cucciolo 
Farnese: j predoni della città 
Fiamma: Giorno di festa 
Fiammetta: i r a a great feeling (VI-

19,15-31,49 
Labbra avvelenate • i -
La roulette 
Malafemmma . ' 

Fontana «f Trevi: Bellezze in cielo 
Galleria: Le •chiave della città 
Gial le Cesare: Quel meraviglioso de

siderio 
Golden: c a t e n e 
Imperiai*: Malesia - Corsa ciclistica 

Roma-37apoll-Roma (10,39 ant.) 
raduno: Atto di violenza 
Iris: Sa'.ome 
Italia: Catene 
Lamannora: chiuso 
Massimo: Le avventure di Don Gio

varmi 
Mazzini: TJ ventaglio 
MetrOpCKltaat Oli ult imi giorni di 

Pompei 
Moderno: Malesia 
Moderno (Saletta): Infedelmente tua 
Modernissimo: s a l a A : Spada nel 

deserto; Sala B : Atto di violenza 
x o * ©cine: Benvenuto Reverendo ' 
Odeen; Notti argentina 
Odescalefcl: Z bassifondi di San Fran

cisco 
Olympia: Tifone sulla Malesia 
Orfeo; a terrone dell'autostrada 
Ottaviano: Labbra avvelenate ' 
P a l a n o : Musica maestro 
p a l a n o Statane: v i a col vento (1S,4$-

2Mt) 
Patostrtaa; Disperato amore 
Partoll: Rotta su Caraibl 
Planetario: Lungo viaggio di r i tomo 
Piasa: Ladri di bldclerte 
Prenest*: L'imperatore di Capri 
prati: Rotta su Caraibl 

Quirinalet Donne senza nome 
Q air inetta» Tramonto d'amore (sp

ore 16) 
Reale: La vergine di Tripoli 
R*>x: Ti falco rosso 
Rialto: chiuso 
Rivoli; p l n k y la negra bianca fltM-

18.46-») 
ROma: TI ritroverò 
Rubino: Domenica d'agosto 
Salarlo: Benvenuto Reverendo 
Sala Umberto: incatenata 
Salone Margherita: Msdame Bovary 
Savoia: Bellezze in cielo 
Smeraldo: Catene 
Splendore: Gung Hol 
Stadlam: Catene 
Sopercrneraa: GII . ultimi giorni di 

Pompei 
Tirreno; Totò cerca moglie 
Trieeta: Catene 
Toscoie»! La fonte meravigliosa 
ventUB Aprile; Forzate i l blocco 
Vittoria: u ribelle dei tropici 
verbeuo; cynthla 

RADIO 
RETTE ROSSA — Ore 7,11: Buon

giorno e musiche — 8.10: Canzoni — 
12: Tanglu, rumbe e sambe — 12^5: 
Ritmi e canzoni — 13.26: Programma 
scambio tra la Radiodlfruslon Fran
c e s e e la Radio Ital'ana — 14,10: 
Fréderic Chopin — 14,20: La vedetta 
della settimana — 16.35: Previs. tem
po — 17: Orchestra Ferrari — 17,30: 
Ti ridotto — 1»: «L'intrusa», dram
ma in un atto di M. Maeterimck — 
19,43: Orchestra Luttaxzl — 21.03: E 
convegno dei cinque — 23,30 Bruno 
Quirkietta e la sua orchestre. 

RETE AZZURRA — 13,26: Caleido
scopio musicale — 1#\*4: Cinema — 
17: «Calzoni cort i» , settimanale per 
I ragazzi — 18: Musica da camera — 
I8.3S: Orchestra della canzone Ange-
Uni — 1»: Storia della letteratura i ta . 
liana — 19,3$: Musica leggera — 20,20: 
Not'.z. sportivo — M,33: » Zig zag » — 
21,25: Orchestra moderna Nìcelli — 
22,20: l notturni òell'us'gno'.o. serie 
teatrale — 23,30: Bruno Qulrinetta 

Giorgio Tognl, nettamente i l m i 
gliore in gara, ha riportato una 
chiara affermazione ne l G.P. della 
Camera del Lavoro di Roma e P r o 
vincia. organizzato dalla C.d.L. e dal 
Comitato UJ.S.P. e disputato in oc 
casione della giornata sportiva del 
1. Maggio, su circuito, con partenza 
ed arrivo a Viale Tiziano. 

La gara, organizzata alla perfezio
ne dai membri del Comitato U.I.S.P. 
con alla testa 11 presidente Giovanni 
Proietti , è riuscita s ia dal lato pro
pagandistico (decine di migliaia di 
spettatori) , s ia dal lato tecnico. La 
corsa è etata Interessante ed entu
s iasmante per l e numerose fughe 
tentate a ripetizione. 

La partenza è etata data al le 16 
dall 'ex-campione mondiale Guido 
Messina. Dopo qualche giro condot
to ad andatura turistica, s'è avuta 
la fuga di Schiavonl, che al nono 
giro, per l o «forzo prodotto, è ca
duto e s'è ritirato. 

Dopo di lui c'è stato Semprlnl a 
movimentare l a gara, con un'ardita 

avversario ch# sarà nominato entro 
due sett imane. 

J lm Norrls. presidente dell'Interna-
tlonal Boxlng Club, ha reso noto che 
l'avversarlo s f lrà scelto 11 15 maggio 
tra 1 seguent i aspiranti-, Ray Robin
son. campione mondiale del pesi me
dioleggeri; Rochy Graziano, Tiberio 
Mitri, Laurent Dauthutl le . Tony Ja-
niro e il v incente dell'Incontro tra 
Paddy Joung e Cherlie Pusarl, che 
si svolgerà 11 12 maggio. 

Il francese Robert Vll lemaln. che 
il 9 dicembre scorso, battè al punt i 
La Motta, n o n è s tato Incluso nel
l'elenco. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l e ore 16.30 r iunione Corse 

di L e v r i e r i . a parziale benef ic io 
C.R.I. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLEKU » 
Bsei'r» 47. ASSORTIMENTO PIÙ' CRASniOSO 
D'ITALIA • 3000 ogaett: «posti: • Mobili ». 
t Rilutti ». « Lanpsasri », • Arredamenti ». 
nV.V IMBATTIBILI. Lunghe RATEIZZAZIOS'I. 
RICORDATE!!] 

A TABBR1CA SPECIALIZZATA Armadi guardi-
rrSa. tarle misure TIPI ESCLUSIVI. MoMli lio-
C.MÌ, Salepranio, CamerelMto. Ingressi. PREZZI 
IMBATTIBILI. FACILITAZIONI. Via Tommaso 
Campanella 3/a • Teleloio 372.507 (Trionfale). 

ARMADI GUARDAROBA, vari mudelli. Fabbrica 
«l'Vialittate. vende preiii bassissimi. FACILI-
TtZIONI. Viale Miliiie 40. 

OROLOGI A RATEII 11 miglior regale!! Solo 
da i B&ducci • Sanbernardo 10'̂ -c. (3022) 

MOBILI 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA • VIALE 
REGINA MARGHERITA 176 trotere!» il completo 
arredamento per la Vostra cu* PER TUTTE LB 
RORSR - PREZZI IMBATTIBILI . lunghissime 
rateUzaiioii per tutti • MODELLI ULTIMA CREA
ZIONE - Visitateci e acquisterete!! 

A. APPROFITTATE, Grandiosa attedila mobili 
tatto stile latitò e produzione lot-ale. Pretti 
sbalorditi»!. Pagamento 32 rata. Sima.. Ghiaia 
238. Napoli. - (7722) 

AVVERTIAMOMI Continua Kceiumie «occessol 
Stenditi Mobili. Pretti pia bassi d Italia • BA-
BUSC1. Piatta Oolariento (Cinema Eden). (5101) 

21 ARTIGIANATO 10 

NON in'orologio qnalnnque; ma una perieli» 
organimiione è a tostra disp bilione per quan
to occorra al Tostro orologio. RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOV.l - Tro Cannello 20 (secondo 
tratto) CELERITÀ' - MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME, 

!!!H!!!:UiiniÌUHllìlllllllllllllllllllllllt 

DEGUST4U0HE BONCflFFE BQNtKRFI 
r' VtAÒEUA CVCCACHA Ì7ÌB l•> 

- TÌL.56IOB2 

t.mmim...iiiiii.iHiiimmiiii.miiiiì 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAV2D STKOM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore lenza operaxtone 
EMORROIDI - VEr*E VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. S4.S01 • Ore t - t l e 13-20 Fest 8-11 

STB©*! DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plagbe, Idrocele. Erntv. 
Cara Indolore e senza operarlone 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. (1.929 - Ore «-*• - rettivi 8-11 

«ABIffITTO OERMOSlFEOPAnCO 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI -**wt*mnws.-tmiHAPiB 
COSTATA • DEBOLEZZA VmH£-Vtt.tM 

IMPOTENZA • BS ORME 

ESQUIL1NO 
VAJaaiDROCOERACADItHOnn^iOt 

ES. SANGUE -MICROSCOPICI 
« » CALBER10.4CSUZIOKU - M * RISCnWkT» 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile fuga protrattasi per Bel girl a ter

minata per l 'esaurimento di energie 
del fuggitivo, ritiratosi assieme a Stabilimento Tipografico U.E.S.LS.A. 
molti altri concorrenti provati dalla 
durezza dell'indovinato circuito. 

Finalmente al XV giro Tcgnl e T o 
rnaseli! hanno piantato 11 gruppo, e. 
raggiunto e superato l o stremato 
Semprlnl, s i trono-avviati veloci ver 
so il traguardo, giungendovi con 4 
minuti sugl i altri. 

Fra gli otto corridori del secondo 
gruppo Jl terzo posto è stato con
quistato dal più ve loce Gentil i con 
una sorprendente volata (per infra
zioni al regolamento II Gentil i è s ta
to poi tolto dall'ordine d'arrivo). 

Al la manifestazione, come s'è det
to . ha presenziato un pubblico fol
tissimo. • Particolare interessante: 
moltissimi spettatori hanno voluto 
offrire durante la gara premi di 
traguardo. 

Laurent Dau timi Ile 
ha battuto Belloise 

MONTREAL, 2. Il peso medio fran 
eese Laurent Dauthuille ha battuto 
l'americano Steve Belloise per arre
sto edl combattimento, nell'Incontro 
svoltosi Ieri sera in questa città- L'ar
bitro ha fatto cessare la lotta poco 
dopo l'inizio della settima ripresa. 
perchè Belloise non era più tn grado 
di opporre resistenza al veloce ed 
Aggressivo avversarlo. 

Finalmente La Motta 
sì batterà per il titolo ! 

Anche Mitri fra gli aspiranti 

NEW YORK. 2 — 11 campione mon
diale del pesi medi Jare La Motta 
si è Impegnato oggi a difendere 11 
proprio titolo allo stadio Yankee di 
New York 11 14 Riugno contro un 

Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

MARX-ENGELS 

CARTEGGIO» 
(1844-1861) — I Voi. 

patina 383 - Lira 600 

a l Otaaatot «fai Marxismo* 

La nascita di un movimento 
operaio autonomo, l'elabora
zione dei euoi principi fon
damentali, la sua " prima • 
grand! esperienza nelle let
tere di Marx a di Engels. 
testimonianza preziosa di 
una fraterna amicizia • di 
una feconda collaborazione 

E N G E L S 

«DIALETTICA DELIA H ATURA. 
pp. 248 - L. et» 

« I Clamarci dal Marniamo » 

Gli sviluppi della fisica dalla 
chimica, della biologia, lo 
conquista della scienza di 
avanguardia dell'ottocento In 
uno studio eh» metta In 
luca 11 passaggio dalla con
cezione meccanica alla con
cezione dialettica - • resta 
tutt'oggi la solida base per 
la lotta contro la non-scien
za degli empirici • del 

dogmatici -

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cara delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio -
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissime per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - PIAZZA E8QIIII.I-
NO l i (Presso Stazione) - Ore- 9-13, 
16-18 - Festivi «-1J. Sale separate -
Non si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni i.ratn«te 
«rrlvere. Massima riservatezza. 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEILE 

DISFUNZIONI SESSUALI (1-13. lf-29) 
VIA ARENULA. » • Plano 1. Int. I 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(t-tt feriali - >-U festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. seqnard ». Spe 

dalizzato esclusivamente per diagnosi 
e cura detrtmpotetua « di tutte lo 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sai* 
separate. Orarlo t - U . l f - l l ; fest iv i : 
ltt-lz. Consulenti Docenti Unlvers i -
tarL INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. S (Stazione). 

&!• MONACO 
Cura Indolori rapide moderniss ima 

EI0RR0IBI*VEltREE-.l1ECflL86IA 
Plastica _ Estetica - Pel le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-30 (% CMIIC1 
Pest. S-12 - TeL 9SUM» \T. N i M L j 

A N A P O L I 
TU DVD» 842 (taa. 4. tU|te Usta!) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermoslnlopatlea 

Special. . EVEBES PEI4.E ANALISI 

S C H I A V O IV E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-e — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina MargheriU N. 35 (Cinema « Ezcelsior ») — ROMA 

t • •,••:«• 


